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MINISTERO DELL'AFRICA ITALIANA

Ilicompense al valor Inifitare

Regio decreto 24 novembre 1938-XVII, registrato alla Corte dei conti,

addt 7 agosto 1939-XVII, registro 6 Africa Italiana, foglio 315.

,Sono sanzionate le seguenti concessioni di ricompense al valor

militaire effettuate sul campo:

MEDAGLIA DI BRONZO

Abdà Abdalla Gassim, muntax (2M3) del 1• battaglione arabo-

Somalo, 46 compagnia. - Comandante di nucleo munizioni, ferito,

incitava i propri uomín) alla resistenza, tontinuando ad assicurare,

sotto Intenso fuoco avversario, il rifornimento dell'arma. Consentiva

a farsi trasportare al posto di medicazione solo al termine del com-

battimento, dando bella prova di tenacia ed attaccamento
al dovere.

- Monte Conduda, 25 giugno 1936 XIV.

Ahmed Jusuf, ascari (17549) del 1• battaglione arabo-somalo. (Alla

memoria). - Porta ordini di battaglione, duranto uno scontro cou

forti reparti ribelli, percorreva ripetute volte il campo di battaglía

recapitando ordini, tinchè colpito mortalmente, lasciava la vita sul

campo. Esempio fulgido di attaccamento at dovere. - Monte Con-

duda, 25 giugito 1936-XIV.

Ahmed Mohamed, ascari (17294) del 1 battaglione arabo-somalo,
2* compagnia. - Durante aspro combattimento, si distinse per slancio
e coraggio. Ferito, rifiutò ogni soccurso fino a combattimento ulti-

mato. Esempio di fermezza ed altó senso del dovere. - Monte Abdulla,
24 giugno 1936-XIV.

Assan Alt, muntaz (7031) del 1• battaglione arabo-somalo, 3* com-

pagnia. - Individuato un forte nucleo avversario, superando gravi
difficoltà di terreno si portava in posizione dominante e, con preciso
e violento fuoco, infliggeva gravi perdite al nemico. Ferito gravemente
continuava nell'azione finché cadeva esausto. Bell'esempio di tenacia
e di alto senso del dovere. - Abdulla-Conduda, 25 giugno 193(EXIV.

Assan Ussen, muntaz (20883) del 16 battaglione arabodomalo,
46 compagnia (Alla memoria). - Tiratore di mitragliatrice pesante,
sotto violento fuoco nemico, postava farma in posizione dominalite

e con precise raffiche riduceva al silenzio una mitragliatrice avver-

saria. Ferito gravemente, continuava ad incuorare ed incitare i di.

pendenti alla lotta. finché le forze glielo consentirono. Fulgido
esempio di virtù guerriere. - Monte Conduda, 25 giugno 193&XIV.

Erst Gabbaire, ascari (306¾) del 1o battaglione arabo-somalo,
2* compagnia. - Durante un attacco nemico, sebbene conducente,

spontaneamente partecipava all'azione, dando prova di ardire e sprez-
zo del pericolo. Ferito, rifiutava ogni soccorso, continuando a com-

battere, rincuorando i compagni con l'esempio e la parola. - Monte
Abdulla, 24 giugno 1936-XIV.

GAellt Mohamed Ali, sottocapo de1 1e battaglione arabo somalo. -

Durante un a.spro combattimento, si portava volontariamente sulla

linea di fuoco di un reparte indigeno e, per tutta la durata dell'azione,
dava prova di valore e di sprezzo del pericolo. Aesaltava poi ardita-
mente, elementi avversari, annientandoli. - Monte Conduda, 25 giugno
1936-XIV.

Giama Uarsama Alohamed, ascari (-19460) del 16 battaglione arabos
somalo. - Durante un cruento scontro con forti reparti ribelli, fra i

primi 51 lanciava all'attacco, dando bella prova di coraggio e di ardi-

mento. Successivamente affrontava con altri animost, tiratori ísolati
che da posizioni ben protette continuavano a sparare sul reparto eli-
minandoli, - Pendici Monte conduda, 25 giugno 1936-XIV.

Serat Kefre, ascari (17022) del 16 battaglione arabo-somalo. (Alla
memoria). - Alla testa di un nucleo d'l ardimentosi, con slancio e co-

raggio, snidava un gruppo avversario, che occultato entro fitto bosco,

i·itardava l'avanzata di una colonna, nopo strenua lotta, cadeva eroi-

camente sul campo. - Monte Conduda, 25 giugno 1936-XIV.

. CIlOCE DI GUEftflA.

Abdullai Abdi, muntaz (16846) del 16 raggruppamento arabo-somalo.
- Portaordini fidato ed attivo, durante aspro combattimento, si pro-
digava con slancio nel recapitare comunicazioni ai repartí, attra-
versando più volte zone intensamente battute dal fuoco nemico e

dimostrando sempre grande coraggio e sprezzo del pericolo. - Abdul-
la-Conduda, 24-25 giugno 1936-XIV.

Addu Mohamed, ascari (19107) del 1• battaglione arabodomalo,

34 compagnia. - Portaordini fidato ed attivo, durante aspro com-

battimento, si prodigava con Slancio nel recapitare comunicazioni ai

reparti, attraversando più volte zone intensamente battute dal fuoco
nemico e dimostrando sempre grande coraggio e 6prezzo del peri-
colo. - Abdulla-Conduda, 24-25 giugno 1936-XIV.

Ali Abdt, ascari (18816) del 1• raggruppamento arabo-somalo, plo-
tone comando. - Portaordini, durante un lungo e aspro combatti-

mento, incurante del pericolo, assolveva it suo compito prodigandosi
con infaticabile slancio, attraversando più volte zone intensamente

battute dal tiro nemico. Esempio di ardimento e di alto senso del

dovere. - Abdulla-Conduda, 24-25 giugno 1936-XlV.

Alt Giama Elmi, ascari (20899) del 1e battaglione arabo-somalo,
¥ compagnia. - Portaordini di compagnia, durante un combatti-
mento assolveva 11 suo incarico con slancio e coraggio, attraver-
sando più volte zone fortemente battute dal tiro nemico. Visto ferito

un porta munizioni, volontariamente lo sostituiva. - Aionte Con-

duda, 25 giugno 1936-XIV.

Aret Abdulla, ascari (5652) del Vi battaglione arabo-somalo. -

Portaordini fidat0 ed attivo, durante aspro combattimento, ei prodi.
gava con slancio nel recapitare comunicazioni ai reparti, attrgver-
sando più volte zone intensamente battute dal fuoco nemico e dimo-

strando sempre grande coraggio e sprezzo del pericolo. - Abdulla-
Conduda, 24-25 giugno 1936-XIV.

Assan Uelië Alohamed, muntaz (18196) del 1 battaglione arabo-

somalo, & compagnia. - Tiratore di mitragliatrice pe.sante, sotto il
fuoco nemico, con calma e sprezzo del pericolo postava l'arma su

posizione dominante e con rafflehe ben aggiustate mitragliava l'av-

versario, agevolando effleacemente l'avanzata dei fucilieri. - h1onte

Conduda, 25 giugno 1936-XIV.

Daher Sciugur Ussen, muntaz (17449) del 10 raggruppamento ara.

bo-somalo. - Portaordini fid'ato ed attivo, durante aspro combatti-

mento, si prodigava con slancio nel recapitare comunicazioni ai re-

parti, attraversando più volte zone latensamente battute dal fuoco

nemico e dimostrando sempre grande coraggio e sprezzo del peri-
colo. - Abdulla-Conduda, 24-25 giugno 1936-XIV.

Fara Aden, ascari (21029) del 10 battaglione arabo-somalo, > com-

pagnia. - Mitragliere, durante un combattimento, si prodigava con

slancio, attraversando più volte zone intensamente battute dal tiro

nemico, per rifornire di munizioni la mitraglintrice, dando esempio
di calma e sprezzo del pericolo. - Monte Conduda, 25 giugno 1936-XIV.
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Gaal Giumale Scla/8, bulue basci (2266) del 1• battaglione.arabo-
somalo, 4· compagnia. - Comandante di un bulue mitraglieri, con
raffiche precise ed efficaci, riduceva al silenzio una mitragliatrice
nemica. Ferito leggermente, calmo e sereno, rimaneva al suo posto
11ao a combattimento ultimato. - Monte Conduda, 25 giugno 1936-XIV.

Gal Subrté, fustasci (116) del 1• raggruppamento arabo-somalo.
- Comandante di nucleo zaptié in un raggruppamento truppe indi-
gene, durante un lungo e duro combattimento assolveva il suo com-
pito con calma e serenità. A capo di una pattuglia affrontava con
decisione ed ardire un gruppo di ribelli sfuggito all'azione del re-
parti avanzati, infliggendo loro gravi perdite. - Abdulla<onduda,
24-25 giugno 1936-XIV.

310Aamed Abdullaf, ascari (27806) del VI battaglione arabo-so-
malo, 46 compagnia. - Portaordini fidato ed attivo, durante aspro
combattimento, si prodigava con slancio nel recapitare comunica-
zioni ai reparti, attraversundo più volte zone intensamente battute
dal fuoco nemico e dimostrando sempre grande coraggio e sprezzo
del pericolo. - Abdulla-Conduda, 24-25 giugno 1936-XIV.

Mohamed ben Mohamed Amer, ascari (21719) del 10 reggimento
fanteria coloniale. -- Volontariamente, con alcuni compagni, affron-
tava un improvviso attacco di un nucleo avversario che minacciava
11 flanco della compagnia. Al sopraggiungere dei rinforzi, parte-
cipava arditamente al contrattacco, finche cadeva ferito. - Uadi Go-
belli, 30 giugno 1936-XIV.

Said Assad Sobahi, iusbasci (730) del 1' raggruppamento arabo.
somalo. - Iusbasci addetto al comando di un raggruppamento truppe
indigene, durante un lungo e duro combattimento, dava continue
prove di ardire, nell'assolvere 11 suo compito di portaordini. Sprez-
zante del pericolo, attraversava più volte zone battute, contribuendo
ad assicurare 11 perfetto funzionamento dei collegamenti. - Abdulla-
Conduda, 24-25 giugno 1936-XIV.

Said Fafe, ascari (32616) d'el 1• raggruppamento arabo-somalo, plo-
tone comando. - Portaordini, durante due giorni di combattimento
dava ripetute prove di valore, sprezzo del pericolo ed alto senso del
dovere. - Abdulla-Conduda, PA-25 giugno 1936-XIV.

Salad Iusuf Amir, buluc basci (17041) del 1• raggruppamento
,

arabo-somalo. - Aiutante di sanità, in due giornate di combatti-
mento, si prodigava con infaticabile slancio e-sprG7zo del pericolo,
assicurando, sotto il fuoco avversario, l'assistenza e lo sgombero del
feriti. - Abdulla-Conduda, 24-25 giugno 1936-XIV.

Gera Mohamed, iusbasci (125) del 1• battaglione arabo-somalo,
2* compagnia. - Comandante di plotone avanzato, concorreva, incu-
rante del violento fuoco avversario, alla conquista di posizioni no
miche saldamente difese, dimostrando perizia, coraggio e sprezzo del
pericolo. - Monte Cond'uda, 25 giugno 1936-XIV.

(4152)

Visto il R. decreto 15 gennaio 1931-XII, n. 192, relativo
alla istituzione delle tasse di negoziazione in Eritrea e in

Somalia;
Udito il parere del Consiglio superiore coloniale;·
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Go.

verno, Ministro Segretario di Stato per l'Africa Italiana, di
concerto con il Ministro Segretario di Stato per le finanzej
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' approvato l'unito ordinamento relativo all'applicazione
delle tasse in surrogazione del bollo e del registro per la
Libia e per l'Africa Orientale Italiana nonchè l'allegata
tariffa, visti, d'ordine Nostro, dai Ministri per l'Africa Ita-
liana e per le finanze.

Art. 2.

E' abrogata ogni disposizione contraria al presente de-
creto.

Art. 3.

Il presente decreto entrerà in vigore 11 1• luglio 1939-XVII.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

,Dato a Roma, addl 28 aprile 1939-XVII

.VITTORIO EMANUELE

MussouNI - DI Ravar,
Visto, il Guardasigilli: GRANDI
11egistrato alla Corte det conti, ad«t 23 ottobre 1939-XVII
Atti del Governo, registro 414, foglio 97. .- MANCINI

Ordinamento delle imposte in surrogazione del bollo e del reghtro
per la Libia e per l'Africa Orientale Italiana

LEGG I EDECRET I TITOLO I.

DELL'IMPOSTA DI NEGOZIAZIONE.

REGIO DECflETO 28 aprile 1939-XVII, n. 1635.
Ordinamento delle imposte in surrogazione del bollo o del

registro per la Libia e per l'Africa Orientale Italiana.

VITTORIO E31ANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

DIPEllATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto-legge 3 dicembre 1934-XIII, n. 2012,
sull'ordinamento organico per l'amministrazione della Libia,
convertito nella legge 11 aprile 1935-XIII, n. 675;
Visto il R. decreto-legge 1° giugno 1936-XIV, n. 1019,

sull'ordinamento e l'amministrazione dell'Africa Orientale
Italiana, convertito nella legge 11 gennaio 1937-XV, n. 285;
Visto il R. decreto 18 gennaio 1923-I, n. 150, col quale

sono approvate le norme e le tarife relative alla tassa sugli
affari per la Tripolitania e la Cirenaica, e successive modifl.
CRE10R1]

Art. 1.

Oggetto dell'imposta.
Per la negoziazione di cui possano essere suscettibili le

cartelle, i certificati, le obbligazioni, le azioni e gli altri
titoli di qualunque specie o denominazione, da chiunque
emessi in Libia o nell'Africa Orientale Italiana, tanto prov-
visori che definitivi, sia nominativi che al portatore, e nei
casi in cui la negoziazione di questi titoli non possa operarsi
con la semplice tradizione, ovvero i titoli siano emess1 a

nome di società non ancora costituite, è dovuta un'imposta
annuale nella misura stabilita nell'annessa tariffa (parte
prima).
Alla stessa imposta sono soggette le quote o carature,

comunque denominate, delle società commerciali e delle so-

cietà civili indicate nell'art. 229 del Codice di commercio,
quando siano cedibili con effetto verso la società.
L'imposta sulla negoziazione dei titoli è dovuta indipen-

dentemente dalle tasse fisse e graduali di bollo, pagate
all'epoca della loro emissione.
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Art. 2.

Titoli esetiti dall'applicazione dell'imposta.

L'imposta stabilita dal precedente articolo non si applica:
a) àlle azioni ed alle obbligazioni delle società e asso-

ciazioni estere soggette alla imposta sul capitale prevista nel
titolo II del presente ordinamento;

_b) alle azioni delle cooperative di consumo o di lavoro
e a quelle di mutuo soccorso.

Art. 3.

Liquidazione dell'ineposta per i titoli di società o di enti
di nuova costituzione aventi sede nell'Africa Italiana.

Per i titoli di società o di enti di nuova costituzione, aventi
sede in Libia o nelPAfrica Orientale Italiana, Pimposta,
nell'anno di costituzione, è liquidata sul valore nominale
dei titoli stessi, detratte le somme che al 31 dicembre di
detto anno si giustificheranno non ancora versate.
Qualora la costituzione abbia luogo nel secondo semestre,

l'imposta è ridotta della metà.

Art. 4.

Liquidazione dell'imposta per i titoli di società

o di enti già costituiti aventi sede nell'Africa Italiana.

Per i titoli di società o di enti già costituiti e aventi
sede in Libia o nell'Africa Orientale Italiana, che, nel-
Panno precedente a quello cui si riferisce Pinrposta, sono
stati quotati in Borsa nel Regno, Fixiposta stessa è liqui-
data sul valore medio di tali titoli nel detto anno prece-
dente, risultante dai prezzi delle relative contrattazioni per
contanti e a termine, detratte le somme che. al 31 dicem-
bre del detto anno si giustificheranno tuttora dovute per la

liberazione dei titoli.
Qualora, invece, i titoli non siano stati quotati nel Regno,

la valutazione dei medesimi è fatta da una. Commissione
tecnica costituita da un rappresentante del Governo, pre-
sidente, da un rappresentante della Banca d'Italia e dal
capo dell'ufficio di esazione avente sede presso i Governi.
Se nel corso delPanno, nel quale hanno avuto luogo le

contrattazioni, sono avvenuti aumenti o diminuzioni nel
capitale delle società od enti, sono assunte a base della
determinazione del valore medio di cui sopra le sole con-

trattazioni effettuate tra la data dell'ultima variazione di

capitale e il 31 dicembre.
Il Ministero dell'Africa Italiana, qualora ritenga che le
ontÑattazioni in Borsa nel Regno non siano idonee alla
determinazione del valore dei titoli, ha facoltà di far valu-
tare tali titoli dalla predetta Commissione tecnica. La liqui-
dazione dell'imposta, in questo caso, è fatta provvisoria-
mente in base al valore medio di Borsa nel Regno.

Art. 5.

Liquidazione dell'imposta sui titoli di societa o di enti
costituiti nel Regno ed operanti anche nell'Africa Italiana.

L'imposta sui titoli di società o di enti costituiti nel
Ilegno e che esplicano attività anche In Libia o nell'Africa
Orientale Italiana è normalmente liquidata e percetta nel
ßegno.
Per la parte dei titoli che si riferisce all'attività espli-

·cata dalle dette società o enti nell'Africa Italiana, la-tassa
rapportata al capitale azionario va liquidata e percetta
rispettivamente a favore dei bilanci dei Governi della Libia
e dell'Africa Orientale Italiana.

Art. 6.

Liquidazione dell'imposta per titoli di società o di enti
con capitale sociale non inferiore a L. 2õ0.000.

Per i titoli di società e di enti con capitale sociale non

inferiore a L. 250.000 non quotati in Borsa nel Regno e

per quelli che, pur essendo quotati in Borsa non abbiano

riportato, nell'anno precedente a quello in cui si riferisce
l'imposta, ni sensi dell'art. 3, contrattazioni in Borsa a

contanti o a termine è obbligatoria, per ogni singolo anno,
la valutazione, ai fini dell'applicazione dell'imposta di nego-
ziazione, da parte della Commissione tecnica prevista nel-

Part. 4.
In pendenza di tale valutazione Pimposta è liquidata di

ufficio provvisoriamente in base al valore dei titoli accer-

tato per Pimposta.delPanno precedente.
Ai fini della valutazione di cui sopra, gli Uffici di esa-

zione, nel primi mesi di ciascun anno, devono trasmettere

alla Commissione tecnica un elenco descrittivo di tutte le

società aventi sede nel proprio distretto con capitale non

inferiore a L. 250.000.

La Commissione tecnica, sentito l'Ufficio di esazione ed il
contribuente, procede alla valutazione dei titoli ed invia

poi un estratto delle relative deliberazioni al competente
Ufficio di esazione.
L'Ullicio di esazione, ricevuto tale estratto, procede all'ac-

certamento dell'imposta e notifica al contribuente tanto il

valore determinato quanto Pammontare della imposta ac-

certata.
L'Utlicio di esazione, che non intende di attenersi alla va-

lutazione eseguita dalla Commissione tecnica, ha facoltà di
ricorrere al Collegio peritale del Itegno, previsto nell'arti-
colo 9 del R. decreto-legge 15 dicembre 1938-XVII, n. 1975,
recante modificazione al vigente regime delPimposta di nego-
ziazione sui titoli delle società, che, per l'occasione, sarà

integrato con altri due componenti designati dal Ministero
dell'Africa Italiana, entro 30 giorni dalla notificazione della
liquidazione delPimposta al contribuente. Entro lo stesso

termine il contribuente può ricorrere al suddetto Collegio.
Il ricorso al Collegio sospende gli effetti della valuta-

zione della Commissione tecnica ; qualora invece, nel suin-
dicato termine, non tenga prodotto alcun ricorso al Col-

legio, il contribuente è tenuto a pagare l'eventuale imposta
ancora dovuta, entro 20 giorni dalla scadenza del termine

per ricorrere al Collegio ; se il contribuente invece risulti

in credito dovrà FUfficio. accreditarlo della relativa somma

sulPimposta dovuto per l'anno successivo.
Le disposizioni del presente articolo si applicano anche

nel caso delle valutazioni previste dall'ultimo comma del-
l'art. 4.

Art. 7.

Liquidazione dell'imposta per titoli di società o di entti

con capitale sociale inferiore a L. 230.000.

Per i titoli di società con capitale sociale inferiore a

L. 250.000, come pure per i titoli degli altri enti di cui
all'art. 1, non quotati in Borsa o che, pur essendo quotati,
non abbiano riportato, nell'anno precedente a quello cui

si riferisce l'imposta, quotazioni a contanti o a termine, la
richiesta della valutazione alla Commissione tecnica è facol-

tativa, tanto per l'Ufficio di eenzione quanto per il contri-
buente e deve essere fatta, a pena di decadenza, entro l'anno
successivo a quello eni si riferisce Pimposta. Per tali titoli

Pimposta viene provvisoriamente liquidata sul valore nomi,
nale dei titoli stessi.
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Qualora per i titoli di cui al presente articolo venga ri-
chiesta la valutazione, la Commissione tecnica vi procede
con le stesse norme stabilite nelParticolo precedente, le quali
si applicano anche per l'accertamento delPimpotta e la rela-
tiva notificazione nonchè per i ricorsi al Collegio peritale.
Ove, nel termine indicato dal presente articolo, non venga

richiesta la valutazione dei titoli, Pimposta rimane defini-
tivamente liquidata sul valore nominale dei titoli stessi.
Le spese per la valutazione dei titoli avanti la Commis-

sione tecnica, tanto nei casi di cui agli articoli 4 e ß come
in quelli previsti dal presente articolo, sono a carico del
contribuente.

Art. 8.

Presentazione della situazione di bildncio.

Entro trenta giorni dall'approvazione del bilancio sociale,
le società ed enti soggetti aliimposta di negoziazione devono
presentare al competente Ufileio di esazione la copia del
bilancio sociale insieme coll'estratto delle deliberazioni prese
dall'assemblea relativamente ai risultati del bilancio stesso.
Nel caso previsto nelPart. 5 copia del bilancio ed estratto

delle situazioni devono essere presentati anche ai compe-
tenti uffici delle tasse sugli affari della Libia o dell'Africa

Orientale Italiana.
E' in facoltà dell'Uflicio di esazione di chiedere alle

società ed agli enti suddetti il dettaglio delle singole voci
del bilancio e del conto profitti e perdite, nonchè gli estratti
catastali degli immobili posseduti dall'ente.
Le società sono obbligate a presentare detti documenti nel

termine di trenta giorni dalla richiesta.
Le societA che nell'anno precedente a quello cui si rife-

risce l'imposta non hanno proceduto a chiusura d'esercizio,
ovvero, pur aveudo chiuso in detto anno il bilancio, questo
non sia stato approvato dall'assemblea dei soci entro il
30 aprile dell'anno cui si riferisce l'imposta devono, entro
il 31 maggio dell'anno medesimo, presentare al suddetto
Ufficio di esazione una denunzia dalla quale risultino gli
eventuali alimenti o diminuzioni di capitale effettuati nel-
l'anno precedente a quello a cui si riferisce l'imposta e la
data dell'ultima assemblea ordinaria regolarmente tenuta.

Art. 9.

Norme per la valutazione da parte della Commissione tecnica.

La Commissione tecnica alla quale è richiesta la valuta-

zione, vi procede tenendo presente Pammontare del capitale
nominale e delle riserve ordinarie e straordinarie, palesi ed
interne, rilevabili nel bilancio chiuso nel corso dell'anno

precedente a quello cui si riferisce Pimposta escluse le ri-
serve costituite per la copertura di specifici oneri o passi-
vità e quelle a favore di terzi, e tenendo inoltre presente
quanto altro attiene alla situazione patrimoniale ed econo-

mica dell'ente anche per il periodo posteriore alla data di
chiusura del bilancio.
Il valore come sopra determinato è diviso per le azioni

in circolazione al 31 dicembre delPanno precedente a quello
cui si riferisce l'imposta.

Art. 10.

Natura ed egetti della decisione del Collegio peritag.

Contro la decisione del Collegio peritale previsto nell'arti-
colo 6 non è ammesso alenn gravame nè in sede ammini-
strativa nè in sede giudiziaria.

La maggiore imposta che risultasse dovuta, in seguito
alla decisione del Collegio, deve essere pagata entro trenta
giorni dàlla notificazione della decisione stessa.
Qualora invece l'imposta risulti dovuta in somma - infe-

riore a quella liquidata e pagata in via provvisoria, l'ecce-
denza verrà imputata sulPimposta dovuta per Fanno suc-

cessivo, salvo rimborso qualora tale imputazione non possa
essere effettuata.

'Art. 11.

Denunzie complementari.

Qualora nel corso dell'anno precedente a quello cui si
riferisce l'imposta i titoli azionari abbiano circolato promi-
scuamente come titoli nominativi e titoli al portatore, l'im-
posta si liquida in base alla situazione dei titoli al 31 di-

cembre di detto anno. A tal uopo il contribuente è obbli-

gato a presentare, a pena di decadenza, entro il 31 maggio
di ciascun anno, la denunzia relativa all'anzidetta situa-
zione. In mancanza di tale denunzia l'imposta à liquidata
come se i titoli fossero tutti al portatore.
Nella liquidazione dell'imposta la frazione di un migliaio

che risultasse dalla addizione complessiva del valore dei

singoli titoli è considerata come un migliaio completo.

Art. 12.

Termini e modalità di pagamento.

L'imposta annua di negoziazione deve essere pagata in
due rate semestrali posticipate, computabili dal 1° gennaio
e dal 1° luglio di clasenn anno.
Il pagamento della imposta deve essere eseguito diretta-

mente dalle società, istituti di credito, stabilimenti, muni-
cipi o altre amministrazioni che hanno fatta la emissione
dei titoli, salvo il loro regresso verso i proprietari od i pos-
sessori.

'Art. 13.

Termini e modalità delle denunzio.

Le società, gli istituti, gli stabilimenti, i municipi e ,le
altre amministrazioni che emettono titoli negoziabili assog-
gettabili alPimposta stabilita nelPart. 1 o riçevono gerg-
menti all'atto della sottoscrizione dei titoli stessi, degÿµo
denunziarli all'Utlicio di esazione del distretto nel qugie
hanno la sede principale, indicando il numero ed il lore
nominale dei titoli e Pammontare dei versamenti .

Questa denunzia deve farsi entro sessanta giorni dalla
data di ciascuna emissione o versamento.

Eguale denunzia deve farsi, a pena di decadenza, per la
estinzione dei titoli, entro il 31 maggio de1Panno successivo
a quello in cui l'estinzione stessa è avvenuta.

Art. 14.

Sanzioni,

Lë violazioni delle disposizioni previste nell'art. 8 sono pu-
nite con pena pecuniaria da un minimo di L. 100 ad un

massimo di L. 1000.
Per l'omessa o ritardata denunzia dei titoli e versamenti

di cui al primo e secondo comma del precedente articolo è

dovuta una sovrimposta uguale a sei decimi della imposta
di un anno.

Per la denunzia infedele dei titoli e dei versamenti di cui

sopra è dovuta una sovrimposta irriducibile uguale alPini-
posta dovuta sui titoli o valori occultati.
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Il ritardo, oltre venti giorni dalla scadenza di ciascun
semestre nel pagamento delle rate semestrali di imposta,
come pure l'omesso pagamento della imposta dovuta in di-
pendenza della valutazione eseguita dalla Commissione
tecnica o in seguito a decisione del Collegio peritale nel ter-
mine stabilito nell'arf. 10 danno luogo ad una sovrimposta
eguale al dieci per cento della imposta o rata di imposta
dovuta.

Art. 15.

Riduzione delle sovrimposte.

Le sorrimposte stabilite nel precedente articolo, fatta ecce-

zione per quella di infedele denunzia, sono ridotte al decimo
del loro ammontare col minimo di lire due, qualora la denun-
zia ed il pagamento abbiano luogo non oltre sessanta giorni
dopo la scadenza dei rispettivi termini.
Le stesse sorrimposte sono ridotte alla metà del loro am-

montare qualora si esegua il pagamento delle somme dovute
prima che sia notificata l'ingiunzione a norina del presente
ordinamento.

Art. 1G.

Prescrizioni.

L'azione dell'Amministrazione per 11 conseguimento del-
l'imposta di negoziazione e delle sovrimposte relative, dovute
a norma del presente ordinamento, si prescrive nel termine
di cinque anni computabili dalla scadenza di quello stabi-
lito per il pagamento o dal giorno in cui il pagamento fu

eseguito.
Nello stesso termine si prescrive l'azione del contribuente

per chiedere la restituzione della eventuale maggiore impo-
sta o sovrimposta pagata.

Art. 17.

Esazione coattiva e decisione delle controversie.

Per l'esazione coattiva della imposta di negoziazione e

delle relative sovrimposte e per la decisione delle contro-
versie che insorgono nell'esecuzione delle disposizioni con·
tenute nel presente titolo, si applicano per la Libia le norme
dell'ordinamento delle tasse di registro e per l'Africa Orien-
tale Italiana quelle degli ordinamenti delle tasse sugli
affari.

Art. 18.

Repressione delle infrazioni.
Per le infrazioni previste nel presente ordinamento sono

applicabili le disposizioni rigenti in materia di repressione
delle violazioni agli ordinamenti finanziari in Libia e nel-
l'Africa Orientale Italiana.

annuale sul capitale .stabilita nell'annessa tariffa (parte
seconda).
Tale imposta è dovuta anche quando le predette società

od associazioni siano da considerarsi nazionali ai sensi del-

l'art. 230 del Codice di commercio.

L'imposta deve essere commisurata sopra tutti i capitali
complessivi destinati alle loro operazioni in Libia o nel-

l'Africa Orientale Italiana oppure sui capitali complessivi
ivi impiegati ove questi siano superiori a quelli destinati.
Per le compagnie estere di assicurazione l'imposta si ap-

plica anche al capitale destinato alle operazioni di riassi-
curazione.

Ove la società o l'associazione estera operi anche nel

Regno essa è isi soggetta a separata imposta per l'attività
svolta nel Ilegno.

Art. 20.

Termini e modalitù delle denunzio.

Le società e associazioni indicate nel precedente articolo,
entro trenta giorni dalla data del provvedimento del tribu-
nale che ordina la trascrizione ed affissione degli atti sociali,
o comunque dal giorno della prima operazione in Libia o

nell'Africa Orientale Italiana, se la società viene attivata

in qualsiasi guisa prima del provvedimento del tribunale,
devono denunziare all'Ufficio di esazione del luogo ove

hanno la principale loro sede d'esercizio:

1° la qualità delle operazioni che fanno;
2° l'ammontare complessivo dei capitale destinati o im-

piegati nelle loro operazioni in Libia o nell'Africa Orientale
Italiana;

3 la sede principale e le filiali che la società ha in Libia
o in Africa Orientale Italiana;

4 il nome e cognome e domicilio dei gerenti, rappresen-
tanti e firmatari responsabili.
Gli aufnenti nei capitali destinati o impiegati debbono

denunziarsi di volta in volta, entro 30 giorni, decorribili da
quello dell'avvenuta variazione.
Nello stesso termine debbono essere denunziati i cambia-

menti nelle sedi e nei rappresentanti delle società.

Art. 21.

Determinazione dell'imponibile.

L'Amministrazione, sentiti i rappresentanti delle società

o delle associazioni, determinerà, in ciascun anno, la somma
dei capitali su cui l'imposta deve essere liquidata, tenuto
conto degli aumenti e delle reali diminuzioni verificatesi nei

capitali dell'anno precedente.
Nella determinazione dell'imponibile la frazione di migliaio

viene computata come migliaio intero.

TITOLO II. Art. 22.

Deu'IMPOSTA SUL CAPITALE DELLE SOCTETÀ STRANIERPJ, COM- 76rmÎni 6 m0dŒlità di pagamfNfo.
PRESE QUELLE CHO FANNO OPERAZIONI DI ASSICURAZIONI E

CONTRAITI VITALIZI.

Art. 19.

Oggetto dell'imposta ed enti che vi sono soggetti.

Le società e le associazioni di qualsiasi forma costituite
all'estero, che fanno operazioni in Libia o nelPAfrica Orien-
tale Italiana, comprese quelle che fanno operazioni di assi-
curazioni e agi contratti Iitalizi, sono soggette all'imposta

Il pagamento dell'imposta, dovuta a termini del prece-
dente articolo, si esegue a trimestri maturati computabili
dal 16 gennaio di ciascun anno.

Se l'imposta dovuta dalla società di nuova costituzione

non ha inizio a decorrere dal cominciare di un trimestre, la
relativa rata d'imposta viene liquidata e pagata nei primi
yenti giorni del trimestre successivo.
Ove la società straniera cessi interamente, per qualsivom

glia motivo, di fare operazioni in Libia o nell'Afriga Orien,
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tale Italiana, l'imposta dev'essère pagata soltanto sino al
compimento del trimestre entro il quale sia provata l'avve-
nuta cessazione.

Art. 23.

Condizioni
per agire in giudizio o presso uffici amministrativi.

Decorso il termine· per la denunzia prevista, nell'art. 20,
le società e le associazioni ivi indicate non possono agire
in giudizio nè presso gli uffici amministrativi, senza che ah-

biano dato la prova della fatta denunzia e, nel caso che sia
trascorso anche il termine per il pagamento dell'imposta,
senza che abbiano comprovato di averla integralmente
pagata.

Art. 24.

Obblighi dei giudici
e dei funzionari di pubbliche amministrazioni.

E' vietato ai giudici ed ai funzionari delle pubbliche Am-
ministrazioni di pronunziare sentenze o dare provvedimenti
sopra richiesta delle società ed associazioni predette, per
atti attinenti alle loro operazioni in Libia o nelPAfrica
Orientale Italiana senza che esse abbiano provato di avere

presentata la denunzia e di avere, occorrendo, pagata l'im-
posta a norma dell'art. 19.
Ciascuna trasgressione al detto divieto è punita con la

'
pena pecuniaria di L. 12 a carico dei trasgressori.

Art. 23.

Sa nz i oni .

Qualora si ometta di fare, nei prescritti termini, le de-

nunzie previste nell'art. 20, si incorre in una sovrimposta
uguale a sei decimi della irnposta dovuta per un anno; e

per l'omissione o tardività delle denunzie prescritte dall'ul-
timo conima del suddetto art. 20, nella penalità da L. 200

a L. 2000 per ciascuna omissione o tardività.
Per le denunzie infedeli viene parimenti applicata una

sovrimposta uguale alla imposta dovuta sui capitali occul-
tatt, accresciuta di un quinto.
L'omesso o ritardato pagamento delle imposte, oltre i

venti giorni dalla scadenza del trimestre, dà luogo all'ap-
plicazione di una sovrimposta uguale al decimo dell'imposta
di cui fu omesso o ritardato il pagamento, oltre l'importo
dell'imposta o rata di imposta dovuta.
I rappresentanti, gerenti o firmatari sono solidalmente

responsabili, con le società che rappresentano, del pagamento
delle imposte, sovrimposte e delle penalità stabilite nel pre-
sente articolo.

Art. 26.

Riduzione delle sovrimposte.

Alle sovrimposte stabilite da questo titolo, esclusa quella
per infedele denunzia, si applicano le disposizioni contenute
nell'art. 15.

Art. 27.

Prescrizioni.

Le imposte e sovrimposte stabilite in questo titolo si pre-
scrivono :

1• dopo tre anni decorribili dal giorno del pagamento
per la domanda di supplemento d'imposta già determinata
e per 14 dománda di restituzione d'imposta già pagata;

2· dopo 10 anni decorribili dal giorno in cui sarebbe

esigibile l'imposta, per la domanda d'imposta dovuta in tutti
gli altri casi.
L'azione pel conseguimento delle sovrimposte dovute per

le omesse o tardive o infedeli denunzie e pel mancato paga-
mento si prescrive nei termini stessi nei quali si prescrive
la domanda dell'imposta o del supplemento della medesima.

Art. 28.

Esarione coattiva e decisione delle controversie.
.

Per Pesazione coattiva dell'imposta, sovrimposta e peno
lità stabilite da questo titolo e per la.decisione delle con-

troversie, che insorgono nell'esecuzione delle norme in esso

contenute, si applicano per la Libia le disposizioni delPor-
dinamento delle tasse di registro e per l'Africa Orientale
Italiana quella degli ordinamenti delle tasse sugli affari.

TITOLO III.

DELI 'IMPOSTA SULLlD ANTICIPAZIONI O SOVVEN2IONI

CONTRO DEPOSITO O PEGNO.

OAro I. -- Anticipazioni fatte da casse di risparmio
da società e da istituti.

Árt. 29.

Oggetto dell'imposta e sua liquidazione.

In luogo delle imposte di registro e bollo dovute sugli atti
che si fanno dalle casse di risparmio, dalle società e da
istituti per le operazioni di anticipazioni o sovvenzioni sopra
deposito o pegno di merci, titõli o valori, è stabilita un'im-
posta nella misura indicata nell'annessa tariffa (parte terza),
sulPimporto di ciascuna operazione e per ogni giorno della
sua durata effettiva e delle relative rinnovazioni e proroghe,
ancorchè esse siano state convenute per un tempo detár-
minato.
11 periodo di tempo della durata effettiva si calcol(ÊÄI
giorno dell'anticipazione o sovvenzione fino a quello ingitt
è stato eseguito il rimborso oppure restituito od alietigo Ú
pegno od in qualunque altro modo esaurita l'operazion

Art. 30.

Oggetto della liquidazione dell'imposta
per le operazioni svolte in conto corrente.

Per quelle operazioni, fra le indicate nell'articolo prece-
dente, che si svolgono sotto forma di conto corrente, siavi
o no apertura di credito per somma determinata, l'imposta
è dovuta sulle varie somme che sono state effettivamente
anticipate o sovvenute, ed in ragione della rispettiva durata
dei corrispondenti addebitamenti, detraendo i rimborsi via
via eseguiti, come se tali somme si riferissero a tante di-

stinte anticipazioni o sovvenzioni.

Art. 31.

Accertamento dell'imposta
e termine per le denunzie e per il pagamcnto.

La imposta stabilita negli articoli 29 e 30 viene accertata

per ogni semestre solare in ragione del numero dei giorni
in cui le operazioni e le relative rinnovazioni o proroghe sono
state poste in essere nel seinestre precedente,
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A tal uopo le casse di risparmio, le società, gli istituti ed
altre ditte diverse devono, entro i mesi di gennaio e di luglio
di ciascun anno, presentare all'Ufficio di esazione del luogo
nel quale hanno la sede principale, nel modi prescritti dalle
norme regolamentari, la denunzia delle operazioni in essere
al principio del semestre cui la denunzia si riferisce e di
11uelle poste in essere, rinnovate o prorogate, siano o pure
ho, rimaste estinte, nel corso del semestre stesso.
L'imposta deve essere pagata nei dieci giorni successivi

alla scadenza del termine stabilito per la presentazione della
denunzia.

Art. 35.

Esenzioni.

Sono esenti dall'imposta speciale le operazioni d'anticipa-
z1one o sovvenzione fatte dai Monti di pietà per somme in-
feriori a L. 300.
I mutui e le sovtenzioni fatti dalle casse di risparmio,

dagli istituti, dalle società e dai privati che tengono case di
pegno, senza deposito o pegno, ovvero con costituzione di
ipoteca, e le relative quietanze, sono sottoposti alPimposta
di bollo e registro, come ogni altra convenzione della specio
intervenuta fra privati.

C.wo II. - Anticipazioni fatte dai privati
che tengono case di pegno.

Art. 32.

Oggetto dell'imposta e sua liquidazione.

In luogo delle imposte di registro e di bollo, dovute sugli
atti che si fanno dai privati che tengono case di pegno in
Libia o nell'Africa Orientale Italiana, per le operazioni di
anticipazioni o sovvenzioni sopra deposito o pegno di merci,
titoli o valori, qualunque ne sia l'importo, è stabilita una

imposta nella misura indicata nella annessa tariffa (parte
terza) sull'importo complessivo delle operazioni fatte nel se-
mestre precedente.
Le anticipazioni o sovvenzioni, fatte per un tempo mag

giore di sei mesi, si valutano per una somma doppia ed ana-
logamente viene raddoppiata la somma per ogni semestre
di maggiore durata, dell'anticipazione o sovvenzione.
Le rinnovazion.i o proroghe sono considerate come nuove

operazioni.

Art. 33.

Art. 36.

Sanzioni.

Per l'omessa o ritardata denunzia, nei termini prescritti,
delle operazioni di anticipazioni o sovvenzioni, indicati in
questo titolo, come pure per la denunzia infedele sono do-
vute le sovrimposte stabilite nell'art. 14.
Per il ritardo nel pagamento delle relative imposte, oltre
i prescritti termini per ciascun semestre, è applicabile la so-

vrimposta stabilita nello stesso art. 14.
Alle sovrimposte di omessa o tardiva denunzia e di tardivo

pagamento stabilite da questo titolo, sono applicabili le di-
sposizioni dell'art. 15.

Art. 37.

Prescrizioni.

L'azione per il conseguimento .o per la restituzione deHe

imposte o sovrimposte stabilite in questo titolo si prescrive
negli stessi termini stabiliti nell'art. 16.

Termine per le denunzie e pel pagamento. Art. 38.

I privati che tengono case di pegno devono, entro i primi
dieci giorni dei mesi di gennaio e luglio di ciascun anno,
presentare all'Ufficio di esazione del luogo, nel quale hanno
la sede, 'la relativa denunzia, nei modi prescritti dalle norme
regolamentari.
L'imposta deve essere pagata nei dieci giorni successivl

alla scadenza del termine stabilito per la presentazione della
denunzia.

Esazione coattiva e decisione delle controversie.

Per l'esazione coattiva dell'imposta e sovrimposta stabi-
lite in questo titolo e per la decisione delle controversie re-
lative alPesecuzione delle norme in esso contenute si appli-
cano, per la Libia, le disposizioni delPordinamento delle tasso
di registro e, per l'Africa Orientale Italiana, quelle vigenti
in materia di tasse sugli affari.

. . . TITOLO IV.CAro III. - Disposizioni comuni alle anticipazrone fatte
dalle casse di risparmio, dalle società e dagli istituti, DisrosizioNI GENERALI.
nonchè dai prirati che tengono case di pegno.

Art. 39.

Art. 34. Norme esecutive.

Obbligo del bollo per assegni bancari e cambiali
a maggiore garanzia delle oþerazioni.

L'applicazione de1Pimposta prevista negli articoli 29 e 30
non esclude l'obbligo del bollo per gli assegni bancari e

. per gli altri titoli che fossero emessi per lo svolgimento dello
operazioni indicate nei capi precedenti, nonchè per le cam-

biali che si emettessero a maggior garanzia delle operazioni
stesse.

Con decreto del Ministro per PAfrica Italiana, di concerto
con quello per le finanze, sentito il parere del Consiglio Su-

periore Coloniale, saranno emanate le norme per l'esecuzione
del presente ordinamento.

Visto d'ordine di Sua Maestà 11 Re d'Italia e di Albania

Imperatore d'Etiopia

Il Ministro per le finanze 18 Ministro per l'Africa Italiana
DI IlEVEr, MUSSOLINI
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REGIO DECRETO 22 settembre 1939-XVII, n. 1636.

Abrogazione e sostituzione dell'art. I del R. decreto ið gen-
naio 1926, n. 245, relativo alla corresponsione del cambio sullö
competenze del personale militare della Regia marina ilnbarcato
su Regie navi all'estero,

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONIO

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto 10 gennaio 1926-IV, n. 245, relativo
alla corresponsione del cambio sulle competenze del perso-
nale militare della Regia marina imbarcato sulle Regie navi
all'estero;
Visto il R. decreto 2(i luglio 1929, n. 1587, che mod'ifica il

citato R. decreto 10 gennaio 1926-IV, n. 215;
Visto il R. decreto-legge P luglio 1938-XVI, n. 1368, che

apporta modifiche all'ordinamento del O.R.E.M. ed allo
stato giuridico d'ei sottufficiali dells Regia marina;
Visto il R. decreto 15 Inglio 1938-XVI, n. 1156, che ap-

prova il regolamento sugli assegni d'imbarco al personale
della Regia marina ;
Udito il Consiglio superiore di marina;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Go-

Verno, Ministro per la marina, di concerto col Ministro per
le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

« Art. 1. - Il personale militare della Regia marina, im-
barcato su Regie navi all'estero che si trovino nelle acque
di paesi a valuta piû elevata di quella nazionale, avrà diritto
al pagamento del cambio corrispondente alla differenza fra
il corso della valuta cartacea locale e quella cartacea nazio-
nale su di una parte delle spettanze come appresso è in-

dicato:

a) sul 40 per cento del solo stipendio;
b) sul 40 per cento della paga dei secondi capi;
c) sul 50 per cento della paga dei sergenti;
d) sul 75 per cento della paga dei sottocapi e comuni;
e) sull'intero soprassoldo mensile di rafferma (per chi

ne è provvisto) e sugli eventuali assegni ad personam.

« Sono esclusi dalla Ihaggiorazione di cui sopra gli altri

assegni accessori come supplemento di servizio attivo, in-
dennità militare, caro-viveri, distinzioni onorifiche ed in

genere ogni altro assegno a qualsiasi titolo dovuto ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigilld dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 22 settembre 1930-XVII

VITTORIO E3IANUELE

Articolo unico,
$ÍUSSOLINI -- DI REVEL

Visto, il Guardasigilli: GluNDIL'art. 1 del R. decreto 10 gennaio 1926-IV, n. 245, è so- Itegistrato alla corte dei conti, adat 7 novembre 1939-XVIII
stituito dal seguente: Atu dei coccrno, registro 415, logtto 15. -- Macxxx
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REGIO DEORETO 12 ottobre 1939-XVII, n. 1637.
Incorporazione della Cassa di risparmio di Nereto in quella

di Atri che assume la denominazione di c Cassa di risparmio della
provincia di Teramo ».

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER YOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Veduti gli articoli 12 e 14 del testo unico delle leggi sul-
l'ordinamento delle Casse di risparmio e dei Monti di credito
su pegno di prima categoria, approvato con R. decreto
25 aprile 1929-VII, n. 967, e gli articoli 11 e 12 del regola-
mento per l'esecuzione del testo unico predetto, approvato
con R. decreto 5 febbraio 1931-IX, n. 225;
Veduto l'art. 47 del R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV,

n. 375, sulla difesa del risparmio e sulla disciplina della fun-
zione creditizia, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI,
n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636;
Veduta la deliberazione in data 20 luglio 1939-XVII, del

Comitato dei Ministri per la difesa del risparmio e per l'eser-
cizio del credito, in ordine all'incorporazione della Cassa di
risparmio di Nereto nella Cassa di risparmio di Atri;
Veduta la lettera n. 3876, in data 24 settembre 1930-XVII,

della Federazione nazionale fascista delle Casse di rispar-
mio, relativa ai provvedimenti atti ad assicurare la siste-
mazione economico-patrimoniale delle Casse di risparmio di
Nereto e di Atri;
Sulla proposta del DUOE del Fascismo, Capo del Governo,

Presidente del Comitato dei Ministri anzidettoj
Abbiamo decretato e decretiamo:

La Cassa di risparmio di Nereto è incorporata nella Cassa
di risparmio di Atri, la cui denominazione è modificata in
quella di « Cassa di risparmio della provincia di Teramo »,
e la cui sede centrale è trasferita in Teramo.
Le modalità dell'incorporazione e le nuove norme statu-

tarie saranno stabilite con decreto del DUOE del Fascismo,
Capo del Governo, Presidente del Comitato dei Ministri per
la difesa del risparmio e per l'esercizio del credito, a norma
dell'art. 47, comma 1°, del R. decreto-legge 12 marzo

1936-XIV, n. 375, modificato con le leggi 7 marzo 1938-IVI,
n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
eleereti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
caservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 12 ottobre 1939-XVII

.VITTORIO EMANUELE ,

MUSSOLINI
Visto, il Guardasigilli: GRANDI
Registrato alla Corte dei conti, addi 7 novembre 1939-XVIII
Atti del Governo, registro 415, [oglio 14. - MANCINI

REGIO DECRETO 12 ottobre 1939-XVII, n. 1638. •

Passaggio dalla 46 alla 36 classe della seconda categoria del
porto di Capri.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONB

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Vista l'istanza 11 gennaio 1936-XIV, con la quale il pode-
atà di Capri chiese il passaggio del porto dalla 46 alla
36 classe della seconda categoria e relatin delibera 21 no-
yembre 1936-XVj

Visto il parere della Sezione marittima dell'Uflicio pro-
vinciale dell'economia corporativa (ora Oonsiglio provin.
ciale delle corporazioni) di Napoli;
Visto il certificato 2 novembre 1938-XVII della Capita-

neria di porto di Napoli;
Vista la nota 12 aprile 1939-XVII del preside della provin-

cia di Napoli;
Visto l'elenco degli Enti interessati, con la quota di

spesa a carico di ciascuno di essi, redatto dall'Ullicio del
genio civile di Napoli;
Uditi i pareri del Consiglio superiore dei lavori pubblici

e del Consiglio di Stato;
Vista la legge 2 aprile 1885, n. 3095, ed il relativo regola-

mento 26 settembre 1901, n. 713;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il porto di Onpri, in provincia di Napoli, è inscritto nella
terza classe della seconda categoria dei porti del Regno
d'Italia, ed è approvato l'elenco, vistato d'ordine Nostro dal
Ministro proponente, degli Enti interessati alle opere del
porto in parola, con le quote di contributo da ciascuno dL
essi dovute.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ulliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 12 ottobre 1939-XVII

VITTORIO EMANUELE

COBOLLI-ÛIGLI
Visto, il Guardasigilli: GRANDI
Registrato alla Corte dei conti, addi 7 novembre 1939-XVIII
Aui del Governo, registro 615. foglio 16. - MANCINI

PORTO DI OAPRI.

Passaggio dalla 4· alla 3• classe della seconda categoria.
Riporto delle quote di spesa a carico della Provincia e del

Comuni.
Quota

di concorso

Provincie: Napoli , , , , . . 1.000
Comuni: Capri . , , , , , , 1.000

yisto, d'ordine di Sua Maestà 11 Re d'Italia e di Albania
Imperatore d'Etiopia

18 Ministro per i lavori pubblici.
ConoLu-GIGLI

I

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GO-
VERNO, 10 ottobre 1939-XVII.
Nomina di membri del Comitato per l'esercizio della fun•

zione consultiva istituito in seno alla Corporazione della previ•
denza e del credito.

IL DUCE DEL FASCISMO

CAPO DEL GOVERNO

Visto il R. decreto-legge 14 gennaio 1937-XV, n. 231, tul-
l'integrazione della funzione consultiva delle Corporazionig
Vista la legge 22 giugno 1939-XVII, n. 1323, che detta

norme integrative per l'esercizio tiella funzione consultiva
della .Corporazione della previdenza e del credito)
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Visto il proprio decreto 22 settembre 1939-XVII che costi-
tuisce in seno alla Oorporazione della previdenza e del cre-
dito un Comitato per l'esercizio della funzione consultiva;
Mulla proposta del Minístro Segretario di Stato per le

corporaziom;
Decreta:

Art. 1.

Sono chiamati a far parte del Comitato istituito con de-
creto del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, 22 settem-
bre L939-XVII, in seno alla Corporazione della previdenza
e del credito per l'esercizio della funzione consultiva i se-

guenti fascisti:

A) Sezione del credito i

a) Cons. naz. Frignani Giuseppe, rappresentante del Par-
tito Nazionale Fascista; -

b) Cons. naz. Candiani Luigi, Cons. naz. De La Forest

Emilio, Cons. naz. Longo Alfredo, Cons. naz. Vitali Carlo
Vittorio, in rappresentanza dei datori di lavoro del credito;

Cons. naz. Ferrario Giuseppe, Cons. naz. Pazzagli Leo-
poldo, Messana Benedetto, in rappresentanza dei lavoratori
del credito;
c) Cons. naz. Dini Arnaldo, in rappresentanza dei diri-

genti di aziende di credito;
4) Cons. naz. Pisenti Pietro, in rappresentanza dei datori

di lavoro per i magassini generali e per i depositi franchi;
Cons. naz. Chiarelli Giuseppe, in rappresentanza dei la-

voratori per i magazzini generali e depositi franchi;
e) S. E. Azzolini Vincenzo, Governatore della Banca d'Ita-

lia, capo dell'Ispettorato per la difesa del risparmio e per
l'esercizio del credito, presidente delPIstituto mobiliare ita-
liano.

B) Sezione della previdenza:
a) Cons. naz. Ungaro Filippo, rappresentante del Par-

tito Nazionale Fascista;
b) Cons. naz. Paolini Aldo, Cons. naz. Suvich Fulvio, in

rappresentanza delle imprese di assicurazione;
Cons. naz. Pelegrini Giampietro Domenico, Perez Er-

nesto, in rappresentanza d'ei lavoratori delle imprese di assi-
curazione ¡
c) Cons. naz. Manaresi Aurelio, in rappresentanza degli

agenti di assicurazione;
Sorangelo Raffaele, in rappresentanza dei lavoratori delle

agenzie di assicurazione;
e) Calamani Giulio, in rappresentanza dell'Istituto nazio-

male fascista per Fassicurazione contro gli infortuni sul la-

f) Oreglia Cesare, in rappresentanza dell'Istituto nazio-

naIe fascista della previdenza sociale;
g) Savoini Virginio, in rappresentanza della Federazione

nazionale fascista delle Casse mutue di malattia per i lavo-
ratori agricoli;
h) Griftini Mario, in rappresentanza della Federazione

nazionale fascista delle Casse mutue di malattia dell'in-

du.stria;
i) Bizzarri Gino, in rappresentanza della Cassa nazionale

malattie per gli addetti al commercio;
l) Chiari Ortensio, in rappresentanza dell'Istituto nazio-

hale.fascista di assistenza per i lavoratori delle aziende del
credito, dell'assicurazione e dei servizi tributari appaltati;
m) Campese Ernesto, in rappresentanza della Federazione

nazionale fascista delle Casse mutue infortuni agricoli;
n) Marotta Egidio, in rappresentanza. dei dipendenti da

istituti di assicurazione di diritto pubblico non inquadrati
sindacalmente;
c) De Mori Bruno, in rappresentanza dei professionisti;

p) Ramaccioni Guido, in rappresentanza del Patronato na-
zionale per l'assistenza sociale.

C) ßezione dei servizi di esazione :
a) Coas. naz. Meda Luigi, rappresentante del Partito Na-

zionale Fascista ;
b) Cons. naz. Bruchi Alfredo, Morini Armando, in rappre-

sentanza dei datori di lavoro per i sernzi di esazione;
Cous. naz. Casiccia Francesco, Giovannini Pietro, in rap-

presentanza dei lavoratori per i servizi di esazione.

Art. 2.

La presidenza della Sezione del credito del Comitato di
cui al' precedente art. 1 è attribuita al Cons. naz. Frignani
Giuseppe; la presidenza della Sezione della previdenza è at-

tribuita al Cons. naz. Ungaro Filippo; la presidenza della

Sezione dei servizi di esazione è attribuita al Cons. naz.
Meda Luigi.
Al Comitato è addetto in qualità di segretario il dott. Lio-

nello Levi, delegato corporativo.

Roma, addì 10 ottobre 1939-XVIl
MUSSOLINI

(4802)

DECRETO DEL DUCE I)EL FASCISMO, CAPO DEL GO-

VERNO, 16 ottobre 1939-XVII.
Osservanza obbligatoria di unificazioni UNI riguardanti i

piatti laminati a caldo ed i piatti trafilati d'acciaio (tabelle UNI.
dal n. 710 al n. 720 e dal n. 757 al n. 759).

IL DUCE DEL FASCISMO

CAPO DEL GOVERNO

Visto il R. decreto 31 dicembre 1923-II, n. 3046, concer-
nente la normalizzazione dei materiali occorrenti alle Ammi-

nistrazioni dello Stato;
Visto il R. decreto-legge 22 dicembre 1927-VI, n. 2615, re-

lativo all'estensione delle disposizioni sulla normalizzazione
dei materiali occorrenti alle pubbliche Amministrazioni, agli
Enti ausiliari dello Stato, parastatali, o comunque sovvenzio-
nati o sussidiati dallo Stato;
Visto il decreto.del Capo del Governo 18 marzo 1935-XIII,

relativo all'obbligo di inserire nei contratti la clausola per
l'osservanza obbligatoria delle unificazioni UNI;
Visto il decreto del Capo del Governo del 211tglio 1936-XIV,

relativo all'estensione delle disposizioni sulla normalizzazione
dei materiali occorrenti agli stabilimenti dichiarati ausiliari

per legge 14 dicembre 1931-X, n. 1699;
Vista la deliberazione della Commissione Suprema di difesa

in data 16 ottobre 1930-XVII

Decreta:

Art. 1.

Per la produzione, provvista e sostituzione dei materiali oc-

correnti alle Amministrazioni dello Stato, agli Enti ausiliari
dello Stato, agli Enti sottoposti alla tutela e vigilanza dello
Stato, alle Aziende annesse od in qualsiasi modo dipendenti
dalle Amministrazioni od Enti predetti, alle Società, Ditte,
Istituti comunque sovvenzionati dallo Stato, nonchè agli sta-
bilimenti dichiarati ausiliari, è obbligatoria l'osservanza del-
le seguenti unificazioni:

UNI 710-712 - 2T aprile 1938-XVI: Moiette di acciaio
laminate a caldo (fascicolo unico di tre tabelle);
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UNI 713-719 - 27 aprile 1938-XVI: Barre piatte di ac-
ciaio laminate a caldo (fascicolo unico di sette tabelle) ;

UNI 720-723 - 27 aprile 1938-XVI: Larghi piatti di ac-
ciaio laminati a caldo (fascicolo unico di quattro tabelle) ;

UNI 724 . 27 aprile 1938-XVI: Barre piatte tondate di
acciaio laminate a caldo;

UNI 757-759 - 27 aprile 1938-XVI: Barre piatte di ac-
cinio trafilate con tolleranza - 10 UT (fascicolo unico di tre
tabelle).

Art. 2.

Per tutte le Amministrazioni statali e per tutti gli Enti di
cui all'articolo precedente, l'obbligo previsto dall'articolo
stesso, decorre dal compimento di un anno a partire dalla
data di pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Uf-
ficiale del Regno.
Entro tale termine i progetti ed i disegni dei materiali già

regolamentari che si allestiranno e si commetteranno, do-
vranno essere man mano corretti sulla base delle tabelle pre-
dette, e le commesse di allestimento dovranno essere unifor-
mate ad esse.

Inoltre a partire dal compimento di tale termine, le parti
di ricambio che verranno allestite od acquistate per sosti-
tuzione diretta, oppure per reintegro di dotazioni di magaz-
eino dovranno conformarsi alle tabelle predette.

Art. 3.

Alle Amministrazioni ed Enti tenuti all'osservanza delle
presenti disposizioni è data facoltà di derogare da quanto
prescritto nelle suddette uniticazioni, nel caso di fabbrica-
zioni su commissioni provenienti dall'estero, nelle quali siano
imposte prescrizioni non conformi alle unificazioni.

Art. 4.

Ogni qualvolta Amministrazioni ed Enti, cui è devoluta
l'osservanza obbligatoria delle precedenti prescrizioni, si tro-
vassero nella necessità di impiegare materiali non corrispon-
denti alle prescrizioni del presente decreto dovranno darne
comunicazione alla Commissione Suprema di difesa.

Art. 5.

Nei contratti di acquisto o di conferimento di commesse
di lavoro, da parte delle Amministrazioni od Enti predetti
dovrà, con esplicito e preciso articolo di contratto o di con-
venzione, essere richiamata l'osservanza delle unificazioni
UNI rese obbligatorie, ed il suggerimento dell'osservanza di
quelle unificazioni non ancora rese obbligatorie.

'Art. 6.

Le tabelle sono edite dall'Ente nazionale per l'unificazione
mell'industria UNI, Milano.
Copie autenticate dal bollo del Commissariato generale por

le fabbricazioni di guerra sono cedute dall'UNI, al prezzo di
L. 5 ciascuna.
Copie non autenticate sono invece cedute, sempre dalPUNI,

al prezzo di L. 1 ciascuna.

Art. 7.

E obbligatorio Pacquisto di almeno una copia autenticata
delle tabelle da parte degli stabilimenti statali ed uincf tec-
nici ad essi superiori. Gli altri Enti, di cui all'art, 1, do-

vranno acquistare almeno una copia antenticata delle to-

belle predette a misura che ciò sarà richiesto per le lavora,
zioni ad essi occorrenti.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addl 16 ottobre 1939-XVII

Il DUCE del Fascismo

Capo del Governo
AIUSSdLINI

(4774)

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GO-
VERNO, 16 ottobre 1939-XVII.
Osservanza obbligatoria di unincazioni UNI riguardanti 11

tondo, esagono, quadro di acciaio laminato a caldo, tondo For
cemento armato (tabelle UNI dal n. 706 al n. 709).

IL DECE DEL FASCIS3IO

CAPO DEL GOVERNO

Visto il R. decreto 31 dicembre 1923-II, n. 3040, concer.
neute la normalizzazione dei materiali occorrenti alle Am-
ministrazioni dello Stato;
Visto il R. decreto-legge 22 dicembre 1927-VI, n. 2615,

relati.so alla estensione delle disposizioni sulla normalizza-
zione dei materiali occorrenti alle pubbliche Amministrazio-
ni, agli Enti ausiliari dello Stato, parastatali, o comunque
sovvenzionati o sussidiati dallo Stato;
Visto il decreto del Capo del Governo 18 marzo 1935-XIII,

relativo all'obbligo di inserire nei contratti la clausola per
Posservanza obbligatoria delle unificazioni UNI;
Visto il decreto del Capo del Governo del 21luglio 1936-XIV,

relativo all'estensione delle disposizioni sulla normalizzazione
dei materiali occorrenti agli stabilimenti dichiarati ausiliari
per legge 14 dicembre 1931-X, n. 1699;
Vista la deliberazione della Commissione Suprema di di-

fesa in data 16 ottobre 1939-XVII;

Decreta:

Art. 14

Per la produzione, provvista e sostituzione dei liiateMall
occorrenti alle Amministrazioni dello Stato, agli EntiAug
liari dello Stato, agli Enti sottoposti alla tutela e vigilanza
dello Stato, alle Aziende annesse od in qualsiasi modo dipen-
denti dalle Amministrazioni od Enti predetti, alle Società,
Ditte, Istituti comunque sovvenzionati dallo Stato, nonchè
agli stabilimenti dichiarati ausiliari, è obbligatoria l'osser-
vanza delle unificazioni contenute nelle seguenti tabelle:

UNI 796 - 27 aprile 1938-XVI: Darre tonde di acciaio
laminate a caldo;

UNI 707 - 27 aprile 1938-XVI: Barre tonde di acciaio
laminate a caldo per cemento armato;

TINI 708 - 27 aprile 1938-XVI: Barre esagone di acciaio
laminate a caldo;

UNI 709 - 27 aprile 1938-XVI: Barre quadre d'i acciaio
laminate a caldo,

, FArt. 2.

PeF tutte le 'Amministrazioni statali e per tutti gli Enti
di cui all'articolo precedente, l'obbligo previsto dall'articolo
stesso, dec.orre dal compimento di un anno a partire dalg
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data di pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Uf-
ficiale del Regno.
Entro tale termine i progetti ed i disegni dei materiali già

regolamentari che si allestiranno o si commetteranno, do-
vranno essere man mano corretti sulla base delle tabelle pre
dette, e le commesse di allestimento dovranno essere unifor-
umte ad esse.

Inoltre a partire dal compimento di tale termine, le parti
di ricambio che verranno allestite od acquistate per sosti-
tuzione diretta, oppure per.reintegro di dotazioni di magaz-
zino dovranno conformarsi alle tabelle predette.

Art. 3.

"Alle Amministrazioni ed Enti tenuti all'osservanza delle
presenti disposizioni è data facoltà di derogare da quanto
prescritto nelle suddette unificazioni, nel caso di fabbrica-
zioni su commissioni provenienti dall'estero, nelle quali siano
imposte prescrizioni non conformi alle unificazioni.

Art. 4.

Ogni qualvolta Amministrazioni ed Enti, cui è devoluta
Posservanza obbligatoria delle precedenti prescrizioni, si tro-
vassero nella necessità di impiegare materiali non corrispon-
denti alle prescrizioni del presente decreto dovranno darne

comunicazione alla Commissione Suprema di difesa.

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GO-
VERNO, 16 ottobre 1939-XVII.
Osservanza obbligatoria di unificazioni UNI riguardanti l'e.

quivalenza del titoli del filati nel vari sistemi di titolazione (ta•
belle UNI dal n. 772 al n. 780),

IL DUCE DEL FASOISMO
OAPO DEL GOVERNO

Visto il R. decreto 31 dicembre 1923-II, n. 3046, concer.
nente la normalizzazione dei materiali occorrenti alle Ammi-
nistrazioni dello Stato;
Visto il R. decreto-legge 22 dicembre 1927-VI, n. 2615,

relativo alla estensione delle disposizioni sulla normalis-

zazione dei materiali occorrenti alle, pubbliche Amministra.
zioni, agli Enti ausiliari di Stato, parastatali, o comunque
sovvenzionati dallo Stato;
Visto il decreto del Capo del Governo 18 marzo 1935-XIII

relativo all'obbligo di inserire nei contratti la clausola per
l'osservanza obbligatoria delle unificazioni UNI;
Visto il decreto del Capo del Governo del 21 luglio 1936-XIV

relativo all'estensione delle disposizioni sulla normalizza-
zione dei materiali occorrenti agli stabilimenti dichiarati
ausiliari per la legge 14 dicembre 1931-X, n. 1699;
Vista la deliberazione della Commissione Suprema di di-

fesa in data 16 ottobre 1930-XVII;

Decreta:

'Art. 5. Art. 1.

Nei contratti di acquisto o di conferimento di commesse
di lavoro, da parte delle Amministrazioni od Enti predetti
dovrà, ,con esplicito e preciso articolo di contratto o di con.
Venzione, essere richiamata l'osservanza delle unificazioni
UNI rese obbligatorie, ed il suggerimento dell'osservanza
di quelle unificazioni non ancora rese obbligatorie.

'Art. G.

Le tabelle sono edite dall'Ente nazionale per l'unificazione

nell'industria, UNI - Milano.
Copie autenticate dal bollo del Commissariato genern.le

.
per le fabbricazioni di guerra sono cedute dall'UNI, al prezzo
di L. 5 ciascuna.
Copie non autenticate sono invece cedute, sempre dall'UNI,

al prezzo di L. 1 ciascuna.

'Art. 7.

2 obbligatorio l'acquisto di almeno una copia autenticata
delle tabelle da parte degli stabilimenti statali ed uffici
tecnici ad essi superiori.
Gli altriEnti, di cui alPart. 1, dovranno acquistare almeno

una copia autenticata delle tabelle predette a misura che ciò

sarà richiesto per le lavorazioni ad essi occorrenti.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti,

Roma, addl 16 ottobre 1939-XVII

'll DUCE del Fasoismå
.Capo del Govero.

AIUSSOLINI

(4775)

Per le Amministrazioni dello Stato, per gli Enti ansi-
liari dello Stato, per gli Enti sottoposti alla tutela o vigi-
lanza deHo Stato, nonchè per le aziende annesse o in qual-
siasi modo dipendenti dalle Amministrazioni o dagli Enti
predetti, per le Società, Ditte, Istituti od Enti comunque
sovvenzionati dallo Stato, nonchè per gli stabilimenti di-
chiarati ausiliari, è obbligatoria l'osservanza delle unifica-
zioni contenute nelle seguenti tabelle:

UNI Ti2 + 'ISO - 19 dicembre 1938-XVII - Equivalenza
dei titoli dei filati nei vari sistemi di titolazione.

Art. 2.

Per tutte le Amministrazioni statali e per tutti gli altri
Enti di cui alParticolo precedente, l'obbligo previsto dal-

l'articolo stesso decorre dal compimento di tre mesi a par-
tire dalla pubblicazione del piesente decreto nella Gazzetta
Ufficiale del Regno.

Art. 3.

Nei contratti di acquisto o conferimento di commesse di
lavoro da parte delle Amministrazioni od Enti di cui all'ar-
ticolo 1, dovrà, con esplicito e specifico articolo di contratto
o di convenzione, essere richiamata l'osservanza delle unifi-
cazioni UNI rese obbligatorie, ed il suggerimento dell'os-

servanza di quelle unificazioni non ancora rese obbligatorie.

'Art. 4.

Le tabelle sono edite dall'Ente nazionale per l'unifica-
zione nell'industria UNI - Milano.

Copie autenticate dal bollo del Commissariato generale
per le fabbricazioni di guerra sono cedute dallo stesso Ente
al prezzo di L. 5 ciascuna.

Copie non autenticate sono invece cedute, sempre dallo
stesso Ente, al prezzo di L. 1 ciascuna,
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'Art. 5.

E' obbligatorio Pacquisto di almeno una copia autenticata
delle tabelle per parte degli Stabilimenti statali ed uffici
tecnici ad essi superiori. Gli altri Enti, di cui all'art. 1,
dovranno acquistare almeno una copia autenticata delle ta-
belle predette, a misura che ciò sarà richiesto per le loro
occorrenze.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Iloma, addì 10 ottobre 1939-XVII

1L DUCE del Fascismo
Capo del Governo

MUSSOLINI

(4776)

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GO-
VEltNO, 16 ottobre 1939-XVII.
Osservanza obbligatoria di unificazioni UNI riguardanti i

proillati di acciaio laminati a caldo (tabelle UNI dal n. 725 al
n. 742).

IL DUCE DEL FASCISMO
,

OAPO DEL GOVERNO

Visto il R. decreto 31 dicembre 3923-II, n. 3040, concer-
mente la normalizzazione dei materiali occorrenti alle Ammi-
Histrazioni dello Stato;
Visto il 11. d'ecreto-legge 22 dicembre 1927-VI, n. 2615,

relativo all'estensione delle disposizioni sulla normalizza-

zione dei materiali occorrenti alle pubbliche Amministra-

zioni, agli Enti ausiliari dello Stato, parastatali, o comun-

que sovvenzionati o sussidiati dallo Stato;
Visto il decreto del Capo del Governo 18 marzo 1935-XIII,

relativo all'obbligo di iuserire nei contratti la clausola per
l'osservanza obbligatoi·1a delle unificazioni UNI;
Visto il decreto del Capo del Governo del 21 luglio

3936-XIV, relativo all'estensione delle disposizioni sulla nor-
malizzazione dei materiali occorrenti agli stabilimenti di-
chiarati ausiliari per legge 14 dicembre 1931-X, n. 1609;
Vista la deliberazione della Commissione Suprema di di-

fesa in data 16 ottobre 1939-XVII;

Decreta:

UNI 733 - 27 aprile 1938.XVI: Profilati di acciqio lami•
nati a caldo - Profilati a T, serie normale b - 2h;

UNI 731 - 27 aprile 1938-XVI: Profilati di acciaio fami•
nati a caldo - Profilati a T, serie speciale;

UNI 735 - 27 aprile 1938-XVI i Profilati di acciaio lami-
nati a caldo - Profilati a Z;

UNI 736 - 27 aprile 1938-XVI: Profilati di acciaio lami•
nati a caldo - Profilati Zorès;

UNI 737 - 27 aprile 1938-XVI: Profilati di acciaio lami-
nati a caldo - Profilati ad L a spigoli vivi e lati uguali;

UNI 738 - 27 aprile 1938-XVI: Profilati di acciaio lami-
nati a cald'o - Profilati ad L spigoli vivi e lati dis guali;

UNI 739-740 - 27 aprile 1938-XVI: Profilati di acciaio
laminati a caldo - Profilati a T a spigoli vivi (fascicolo uni•
co di 2 tabelle) ;

UNI 711 - 27 niprile 1938-XVI: Profilati di acciaio lami•
nati a caldo - Protilati a Z a spigoli vivi e basi uguali;

UNI T42 - 27 aprile 1938-XVI: Profilati di acciaio lami-
nati a caldo - Profilati a Z a spigoli vivi e basi disuguali.

"Art. 2.

Per tutte le Amministrazioni statali e per tutti gli Enti
di cui all'articolo precedente, l'obbligo previsto dall'articolo
stesso, decorre dal compimento di un anno a partire dalla
data di pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Uf-
ficiale del llegno.
Entro tale termine i progetti ed i disegni dei materiali già

regolamentari che si allestiranno o si commetteranno, do-
vranno essere man mano corretti sulla base delle tabelle pre-
dette, e le commesse di allestimento dovranno essre unifor-
mate ad esse.

Inoltre a partire dal compimento di tale termine, le parti
di ricambio che verranno allestite od acquistate per sostitu-
zione diretta, oppure per reintegro di dotazioni di magaz.
zino dovranno conformarsi alle tabelle predette.

Art. 3.

Alle Amriinistrazioni ed Enti tenuti all'osservanza delle

presenti disposizioni è data facoltà di derogale da quanto
prescritto nelle suddette unificazioni, nel caso di fabbriga-,
zioni su commissioni provenienti dall'estero, nelle gigli,
siano imposte prescrizioni non conformi alle .unificazioms,

Art. 1.

Per la produzione, provvista e sostituzione dei materiali
occorrenti alle Amministrazioni dello Stato, agli Enti ausi-
liari dello Stato, agli Enti sottoposti alla tutela e vigilanza
dello Stato, alle Aziend'e annesse od in qualsiasi modo di-
pendenti dalle Amministrazioni od Enti predetti, alle So-

cietà, Ditte, Istituti comunque sovvenzionati dallo Stato,
nonchè agli stabilimenti dichiarati ausiliari, è obbligatoria
Posservanza delle seguenti unificazioni:

UNI 725-726 - 27 aprile 1938-XVI: Profilati di acciaio
laminati a caldo - Profilati a doppio T, serie normale (fasci-
colo unico di 2 tabelle);

UNI 727-728 - 27 aprile 1938.XVI: Profilati di acciaio
laminati a caldo - Profilati ad U, serie normale (fascicolo
unico di 2 tabelle);

UNI 720-730 '- 27 aprile 1938-XVI: Profilati di acciaio
laminati a caldo - Profilati ad U, serie speciale (fascicolo
unico di 2 tabelle);

UNI 731-732 27 aprile 1938-XVI: Profilati di acciaio
laminati a caldo - Profilati a T, serie normale b - h (fasci-
0010 unico di 2 tabelle)

Art. 4.

Ogni qualvolta Amministrazioni ed Enti, cui è devoluta
l'osservanza obbligatoria delle precedenti prescrizioni, si tro-
vassero nella necessità di impiegare materiali non corrispon-
denti affe prescrizioni del presente decreto dovranno darne
comunicazione alla Commissione Suprema di difesa.

'Art. 5.

Nei contratti di acquisto o di conferimento di tommesse
di lavoro, da parte delle Amministrazioni od Enti predetti
dovrà, con esplicito e preciso articolo di contratto o di con-
venzione, essere richiamata l'osservanza delle unificazioni
UNI rese obbligatorie, ed il suggerimento dell'osservanza
di quelle unificazioni non ancora rese obbligatorie.

Art. 6.

Le tabelle sono edite dall'Ente nazionale per l'unificazionö
nell'industria, UNI - Milano,
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Copie autenticate dal bollo del Commissariato generale per
le fabbricazioni di guerra sono cedute dall'UNI, al prezzo di
L. 5 ciascuna.
Copie non autenticate sono invece cedute, sempre dall'UNI,

al prezzo di L. 1 ciascuna.

Art. 7.

E' o½1igatorio l'acquisto di almeno una copia autenti-
cata delle tabelle da parte degli stabilimenti statali ed uffici
tecnici ad essi superiori. Gli altri Enti, di cui all'art. 1, do-
Tranno acquistare almeno una copia autenticata delle ta-
belle predette a misura che ciò sarà richiesto per le lavo-
razioni ad essi occorrenti.

Il presente decreto sarà registrato alla Oorte dei conti.;

Iloma, addl 16 ottobre 1039-XVII

Il I)UCE del Fascismo
Capo del Governo

MUSSOLINI
(4777)

I)ECRETO MINISTERIALE 80 ottobre 1939-XVIII.
Nomina del commissario governativo per l'amministrazione

del Consorzio agrario provinciale di Milano.

- IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA'
E PER LE FOl:ESTE

Vista la legge S febbraio 1939-XVII, n. 159, che converte
in legge, con modificazioni, il 11. decreto-legge 5 settembre
1938-XVI, n. 1593, concernente la riforma della natura e
dell'ordinamento dei Consorzi agrari;
Veduto il proprio decreto 10 luglio 1939-XVII col quale la

Società cooperativa « Consorzio agrario cooperativo di Lodi,
Milano e Pavia » è stata dichiarata trasformata in ente
morale e ripartita nei Consorzi agrari provinciali per le pro.
Vincie di Como, Milano e Pavia agli effetti del citato R. de-
creto-legge 5 settembre 1938-XVI, n. 1393, e successiva modi-
ticagione;

Decreta:

'All'amministrazione del Consorzio agrario provinciale di
31ilino è proposto in qualità di commissario governativo il
omat. dott. Alberto Giuselipe Canello.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Garretta Ufft-
ciale del Ilegno.

Roma, addl 30 ottobre 1939-XVIII

Il 1[inistro: Rossoxx
Ï4782)

I)ECIlETO MINISTERIALE 30 ottobre 1939-XVIII.
Scioglimento del Consiglio di amministrazione del Consorzio

agrario provinciale di Caghari e nomina del commissario gover·
nativo.

IL 3IINISTRO PER L'AGRICOLTURA'
E PER LE FOItESTE

Vista la legge 2 febbraio 1939-XVII, n. 159, che converte
in legge, con modificazioni, il R. decreto-legge 5 settembre
1938-XVI, n. 1593, concernente la riforma della natura e

dell'ordinamento dei Consorzi agrarij

Visto il proprio decreto in data 18 febbraio 1939-XVII,
col quale veniva nominato il Consiglio d'amministrazione
del Consorzio agrario provinciale di Cagliari;
Ritenuta l'urgente necessità di provvedere al miglior as-

setto del Consorzio predetto;

Decreta:

'Articolo unico.

Il Consiglio d'amministrazione del Consorzio agrario pro-
vinciale di Cagliari è sciolto e l'ing. Gustavo Carboni è no-
minato commissario governativo del Consorzio stesso.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale del Regno.

Roma, addì 30 ottobre 1930-XVIII

(4781) Il Ministro: ROSSONI

AVVISO DI ItETTIFICA

Nella legge 10 giugno 1939-XVII, n. 1089, riguardante la tutela
delle cose d'interesse artistico o storico, pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale di martedi 8 agosto 1939-XVII, n. 1¾, all'articolo 52, ove
è detto: e

...
di altro ente o istituto pubblico ... », ecc., devest leg-

gere: « ... di altro ente o istituto
... », ecc.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO DELLE FINANZE

DIREZIONE GENERAI.E DEL TESono - PORTAFOGLIO DELLO STATo

Media del cambi e del titoli N. 221
del 6 novembre 1939-XVIII

Stati Uniti America (Dollaro) . . . . . . . 19, 80
Inghilterra (Sterlina) . . . . . . . . . 78, 50
Francia (Franco) . . . . . . . . . . 44, 50
Svizzera (Franco). . . . , . : . . . . 444,25
Argentina (Peso carta) . . . . . . . . 4, 59
Belgio (Belgas) , , . . . . . . . a 3, 2975
Canadà (Dollaro) . . . . . . . . . . 17, 15
Danimarca (Corona) , . . . . . . . . 3, 804
Egitto (Lira Eeizianal , , . . . . . . 80, 51
Germania (Reichmark) . . , . . . . a 7, 7õ
Jugoslavla (Dinaro) . . . . . . . . . 44,43
Norvegia (Corona) . . . . . . . , . 4, 4775
Olanda (Fiorino) . , , . . . . . . . 10, 515
Portogallo (Scudo) . . . . . . . . a 0, 7136
Svezia (Corona) . . . . . . . . . , 4, 703
Bulgaria (Leva) (Cambio di Clearing) . . , , , 23, 58
Cecoslovacchia (Corona) (Cambio di Clearing) . . . 65,70
Estoina (Corona) (Cambio di Clearing) . . . . . 4, 697
Germania (Reichmark) (Cambio di Clearing) . , . 7, 6336
Grecia (Dracma) (Cambio di Clearing) . . , . 11,31
Lettonia (Lat) (Cambio d1 Clearing) e a . . . 3, 6751
Polonia (Zloty) (Cambio di Clearing) , . . . . 360 -
Romania (Leu) ICambio di Clearing) . . . . , 13,9431
Spagna (Peseta Burgos) (Cambio di Clearing) . . . 193, 24
Turchia (Lira turca) (Cambio di Clearing) , , , , 15, 29
Ungiteria (Pengo) (Cambio di Clearingl . • s . 3, 833
Svizzera (Franco) (Cambio di Clearing), . . • a 445, 43
Rendita3,50%(1906), , . . su a a s74,725
Id. 3.50 % (1902) . . · . . . . . a 71, 60
id. 3,00 % Lordo. . .

. . x . . a 49, 95
Prestito Redimibile 3,50 % (1934) , . . . , , 72, 25
Id. Id. 5 % (1936) . . . , , , 94, 725

Rendita 5 % (1935). . . . • • • • , . 93, 725
Obbligazioni Venezie 3,50 ¾ . . . . 4 e a 9], 40
Buoni novennall 5 % · Sendenza 1940 . . . . , 99,925
Id. Id. 5 % • Id. 1911 . . . . s 100, 275
ld. Id. 6 % • Id.. 15 febbraio 1943 . , 00,25
Id. Id. 4 % . Id. 15 dicembre 1943 , . 90,30
Id, Id. & % . Id, 19u a . . . a 90, 35
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(3. pubbHeazione). Dißida per smarrimento di certiilcati d'iscrizione di rendita del Debito pubblico

conformemente alle dispostziont degli articoli 48 del testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 17 luglfd
1910, n. 536, e 75 del regolamento generale, approvato con It decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si notiflca che at termini dell'art.73 del citato
regolamento fu denunziata la perdita dei certificati d'iscrizione delle sotto designate rendite, e fatta domanda a quest'Amministrazione
affinche, previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i nuovi.

AMMONTARE
CATEGOR1A NUMERO della

del della INTESTAZIONI DELLE ISCRIZIONI rendita annua

debito iscrizione
di ciascuna
iscrizione

Cons. 5% 300648 Espositura del Beneficio di Plazzoles (Platzers) (V.T.) . .
L. 20 -

3 1788 10 -
Id. 358257 Beneficio Daniele Mayr in Anna di Sotto (Unterinn) in comune

di Renon (Trento) . . . , , , . . . ,
a 110 -

Cons. 3,50% (1006) 114347 Comune di Miglionico (Potenza) . . . . . . ,
a 7 -

Id. 172476 Comune di Miglionico (Potenza). Ipotecata a favore delle Regie
poste per cauzione di Lopergolo Domenico in qualità di por-
talettere

. . . . . . ,, . . . . .
= 1 -

Cons. 3,50% (1902) 18008 Congregazione di carità di Miglionico (Potenza) . . .
a 14 -

Id. 29591 Comune di Miglionico (Potenza). Vincolati art. 2 legge 15 agosto 255,50
40318 1867, n. 3848, decreto 26 gennaio 1907, Ministero grazia e 255, 50
20109 giustizia e culto

. . . • · • • s •
• 154 -

Cona. ð% 378771 Comune di Miglionico (Potenza) . . . . . a • • 40 -
505537 Idem

. . . . . . . . a e . • • •
• 60 -

Cons. 3,50% (1900) 258280 Congregazione di carità di Miglionico . . . . s a * 10, 50
276978 Idem . . . . . . . . a s • • • •

• 3, 50
330200 Idem..............a 28-
ð47689 Idem..............* 21-
613883 Idem e . . . . . . . . a .

. . • •
• 28 -

Cons. 4,50% 21970 Idem , . . . . . . . . . . . . • • 12 -
19804. Idema...........>.» 3-

Cons. 3,50 /, (1902) 33107 Idem « . . . . . . . » » . . • •
• 85 -

Cons. 3,ð0 Of, (1906) 682232 Idem « . . . . . . . s . . . • •
• 42 -

Cons. 4,ð0%
,
ll296 Idem . . . . . . . . • • • · • •

• 180 2
Cons. 5% 175722 Idem . . . . . . . . . a . . . .

• 65 -.
Prest. Naz. 4,50% 12317 Idem . . . . . . . . a · · · · ·

• 45
Cons. 5% (Littorio) 2ß306 Idem . . . . . . . , a . . . . • 10 ,
Cons. 3,50% (1906) 722055 Falciola Francesco di GiusePPe . . . . . . . a a 85 -

Rendita 5% 18956 Earley Margherita fu Giacomo, moglie di Seregni Giovannt
dom in Milano . . . . . . . . . .

i ggg -
Cons. 5% (P. C.) 11061 Giantomasso Giovanni fu Sabatino dom. a Villa S. Lucia degli

Abruzzi (Aquila) . . . . . . . . . . y 20 a
Redimibile 3,50% 220180 conte Filomena fu Aniello ved. di Lepore Nicola dom. In Na•

poli • • • • • • • • • • · · · I 1228, 50
Rendita 5% 3525 Perdichizzi Margherita fu Antonio, moglie di Foderà Raffaele

dom. a Roma. Vincolato per dote . . . . . . . X 2065 -
Cons. 3,50% (1906) 289747 Torreano Marta di Pietro ved. di Bessolo Antonio dom. In To-

rino.. . . •••···••··i 87,50Id. 277720 Bessolo hiaria fu Antonio, minore sotto la patria potestá deBa
madre Torreano afarta di Pietro Ved. Bessolo Antonio
dom in Scarmagno (Torino) · ·

·
· · · · i 98 -

Id. 562533 Levreri Emanuele di Tomaso, minore sotto la patria potestá
solo per la proprietà del padre dom. a Rivarolo Ligure (Genova). Con usufruttto

vit. a. favore di Tubino Rosa fu Giacomo ved. di Carosio
Luigi dom. a Sampierdarena (Genova) . • • · · X 80, 50

Redimibile 3,50% 256578 Cannarsa Camilla fu Camillo, minore sotto la patria potesta
deBa madre De Felice Luisa di Antonio ved. di Cannarsa
Camillo dom. a Termoli (Campobasso) . . . . . a 430,50

Rendita 5% 1ðld43 Tiberti Rosa fu Giovanni, minore scito la patria potesta della
madre Corona Velia fu Clemente ved. Tiberti dom. a Monte.
rotondo (Roma) . . . , , , . . , , , la 640 -

Id. 151444 Tiberti Pietro fu Giovanni, minore ecc., come sopra e a a 160 -

Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse, che sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente avviso
nella Cassetta U//lciale, et r11asceranno i nuovi certificati, qualora in questo terming non vi siano state opposizioni notificate a questa
Direzione generale nel modi stabiliti dall'art. 76 del citato regolamento.

Roma, addl 5 giugno 1939-XVII 11 direttore generale; POTENZA

(2598)
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INISTERO DELLE FINANZE MINISTERO DELLE CORPORAZIONI
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLKB Deformazione di marchi di identificazione per metalli prezios!

Diffida per smarrimento di ricevuto di titoli del Cons. 3,50 %

p pubblicazione), . Avviso n. 66

E' stato chiesto 11 tramutamento in cartelle al portatore del cer-
tificato del Cons. 3,50 f. (1906), n. 423714, di annue L 98 di rendita, in-
testato a Padini Rosa di Biagio moglie di Pansa Nicola e sottoposto
ad ipoteca per la cauzione dovuta dalla titolare quale contabile per il
servizio postale, telegrafico e telefonico.

Essendo detto certificato mancante delle ricevute n. 29, n. 30, n. 31
e n. 32 di L. 49 ciascuna, relative alle rate semestrali d'interessi da
scadere al 1• luglio 1941, al 1• gennaio 1942, al 1• luglio 1942 ed al

1• gennaio 1943, si fa noto, at termini dell'art. A del R. decreto 19 feb.

braio 1922, n. 366, e dell'art. 485 del regolamento per la contabilità

generale dello Stato che, trascorso un mese dalla data di pubblica-
zione del presente avviso, senza che siano state notificate opposi•
zioni, verrà provveduto al tramutamento in titoli al portatore del pre-
getto certificato di rendita.

Itoma, addi 23 ottobre 1939-XVII

Ai senst e per gli effetti dell'art. 30 del regolamento 27 dicembre

1934, n. 2393, per l'applicazione della legge 5 febbraio 1934, n, 305, si
comunica che i marchi di identifleazione per metalli preziosi, appar-
tenenti alla ditta Borghi Silvio, da Firenze, contrassegnati con FI-154,
sono stati deformati.

(4755)

Autorizzazione alla Confederazione fascista degli agricoltori
ad acquistare un immobile sito in La Spezia

Con decreto in data 26 ottobre 1939-XVII del Ministro Segretario
di Stato per le corporazioni è stata autorizzata la Confederazione

fascista degli agricoltori ad acquistare in comune di La Spezia un
immobile per il prezzo di L. 300.000 da servire a sede di quella Unione
provinciale degli agricoltori.

(4783)

11 direttore generale: PoTwza ORS I

D11Rda per smarrimento di ricevute di titoll MINISTERO DELLE CORPORAZIONI
del Prestito redimibile 3,50 %

(ga pubblicazione). Avviso n. 87.

E' stato denunciato lo smarrimento del tagliando di ricevuta

per la rata semestrale 1 luglio 1939, di L. 630, relativa alla rendita
del Prestito redimibile 3,50 ej. (1934), n. 231671, di annue L. 1260, a fa-

Vore di Fiordiponti Maria fu Adamo, domiciliata a Roma, con vin-
colo per reddito militare.

Ai termini degli articoli 6 del It decreto 19 febbraio 1922, n. 3¾,
e 485 del regolamento per l'amministrizione del patrimonio e per la

contabilità generale dello Stato, si fa noto che trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avYiso nella Gaz-

zetta Ufftefale, senza che siano state notificate opposizioni a questa
Direzione generale verrà provveduto al pagamento di detta seme-

stralitA a chi di ragione.

ßogia, addi 23 ottobre 1939-XVII

Il direttore generale: POTENZA

(4667)
1

MINISTERO. DEGLI AFFARI ESTERI

Concessioni di exequatur

In data 5 ottobre 1939-XVII e stato concesso l'exequatur al signor
Vinicio Da Veiga, console del Brasile a Napoli.

(4758)

In data 5 ottobre 1939-XVTI è stato concesso l'exequatur al signor
George Northcote Crisford console di Gran Bretagna a Rodi.

(4759)

In data 5 ottobre 1939-XVII è stato concesso l'exequatur al signor
Mario Zaccagnini, vice console onorario di Bolivia a Roma.

14760)

In data 5 ottobre 193AXVII è stato concesso Texequatur al signor
Roderick Francia Gi6bert Sarell, vice console di Gran Bretagna ad

Addia Abeba.

(4761)

Concorso a 12 posti di ispettore interprovinciale di 3* classo
nel ruolo dell'Ispettorato corporativo

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923-II, n. 2395, sull'ordinamento
gerarchico delle Amministrazioni dello Stato, e successive modifica.

z1om;
Visto il R. decreto 30 dicembre 1923-11, n. 2960, sullo stato giuridico

degli impiegati civili dell'Amministrazione dello Stato, e successive
modificazioni;

Visto il R. decreto-legge 23 marzo 1933-XI n. 227, convertito in

legge con la legge 8 giugno 1933-XI, n. 742, concernente la elevazione
del limite di età per l'ammissione agli impieghi;

Visto il R. decreto-legge 5 luglio 1934-XII; n. 1176, convertito in

legge con la legge 27 dicembre 1934-XIII, n. 2125, concernente la gras
duatoria dei titoli di preferenza per le ammissioni ai pubblici in!-
pieghi;

Visto il R. decreto 28 settembre 1934-XIl, n. 1587, concernente 1 re•

quisiti per l'ammissione ai concorsi ad impieghi nelle Amministra·
zioni dello Stato:

Viste le leggi 21 agosto 1921, n. 1312, concernente l'assunzione o'N
bligatoria degli invalidi di guerra nelle pubbliche Amministrazioni,
e 24 marzo 1930-XIII, n. 454, che estende agli invalidt per la causa na•
zionale le disposizioni concernenti la protezione ed assistenza degH
invalidi di guerra;

Visto il R. decreto-legge 3 gennaio 19'6-IV n. 48, convertito in

legge con la legge 24 maggio 1926-IV, n. 898, contenente disposiziôni a
favore del personale ex combattente delle Amministrazioni dello

Stato;
Viste le leggi 26 luglio 1929-VII, n 1307, concernente la istituzione

dell'Opera nazionale per gli orfani di guerra e 12 giugno 1931-IX,
n. 777, che estende agli orfani dei caduti per la causa nazionale lo

provvidenze emanata in favore degli orfani di guerra;
Visto il R. decreto-legge 13 dicembre 1933-XII, n. 1706, convertito

in legge con la legge 22 gennaio 1934-XII, n. 137, concernente provve.
dimenti a favore dei caduti per la causa fascista. del mutilati e fe-

riti per la causa stessa, nonché degli inscritti ai Fasci di combatti.
mento anteriormente al 28 ottobre 1922;

Vis+c il R. decreto-legge 11 novembre 1938-XVII, n. 1858, concer-
nente l'equlparazione del brevetto di Sansepolcrista a quello della

Marcia su Roma, agli effetti dei benefici previsti dalle vigenti dispo-
sizioni per i benemeriti della causa fascista;

Visto 11 R. dccreto-legge 25 febbraio 1935-XIII, n. 163, convertito in

legge con la legge 3 giugno 1935-XIII, n. 966, concernente l'ammissione
dei mutilati ed invalidi di guerra al pubblici concorsi;

Visto 11 R. decreto-1egge 2 dicembre 1935-XIV, 11. 2111, convertite
in legge con la legge 14 maggio 1936-XIV, n. 981, concernente la esten.

sione agli invalidi ed agli ottant e congiunti dei caduti per la difesi
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delle Colonie dell'Afrlea Orientale delle disposizioni a favore degli
invalidi di guerra e degli orfani e congiunti di caduti di guerra;

Visto 11 R. decreto-legge 2 giugno 1936-XIV, n. 1172, convertito in
legge con la legge 26 dicembre 1936-XV, n. 2439, che e6tende a coloro

che hanno partecipato alle Operazioni militari in Africa Orientale le
provvidenze emanate a favore degli ex combattenti nella guerra
1915-18;

Visto 11 R. decreto-legge.4 febbraio 1937-XV, n. 100, convertito in
legge con la legge 7 giugno 1937-XV, n. 1108, concernente il tratta-
mento del personale nGn di ruolo in servizio presso l'Amministra-
zione dello Stato;

Visto il R. decreto-legge 21 agosto 1937-XV, n. 1548, convertito in
legge, con modificazioni, con la legge 3 gennaio 1939-XVII, n. 1, con-
cernente provvedimenti per l'incremento demografico della Nazione:

Visto il R. decreto-legge 21 ottobre 1937-XV, n. 2179, convertito
in legge con la legge 31 marzo 1938-XVI, n. 610, concernente la esten-
sione ai militari in servizio non isolato all'estero, ed ai congiunti dei
caduti, delle provvidenze in vigere per i reduci, gli orfani e congiunti
di caduti della guerra europea;

Visto 11 R. decreto-legge 17 novembre 1938-XVII, n. 1722, convertito
in legge con la legge 5 gennaio 1939-XVII, n. 274, concernente provve-
dimenti per la difesa della razza italiana;

Visto 11 R. decreto-legge 28 dicembre 1931-X, n. 1684, convertito in
legge con la legge 16 giugno 1932-X, n. 886, modificato con il R. de-

creto-legge 13 maggio 1937-XV, n. 804, sull'ordinamento dell'Ispetto-
rato corporativo;
. Visto 11 decreto del Capo del Governo che autorizza a bandire
concorsi per l'ammissione ad impieghi nelle Amministrazioni dello
Stato durante l'anno XVIII;

Decretaf

Art. L

E' indetto un concorso per esame a 12 posti di ispettore interpro-
vinciale di 3• classe (grado 10•, gruppo A) del ruolo dell'Ispettorato
corporativo, al quale potranno partecipare coloro che, in pôssesso
degli altri prescritti requisiti, siano muniti della laurea in inge-
gneria.

Al presente concorso non sono ammesse le donne, ed i cittadini
di razza ebraica.

Art. 2.

Per essere ammessi al concorso gli aspiranti dovranno, entro
00 giorni dalla data della pubblicazione del presente decreto nella

Gazzetta Ufficiale del Regno, far pervenire al Ministero delle corpo.
razioni, Direzione generale del lavoro e del Segretariato delle corpo.
razioni (Ispettorato corporativo centrale), corredata di tutti i docu-
menti sotto elencati, domanda in carta da bollo da L. 6, dalla quale
risultino in modo preciso, cognome e nome, paternità, luogo e data

di nascita, stato di famiglia, domicilio, indirizzo al quale si chiede
che vengano trasmesse le comunicazioni.

Gli aspiranti residenti fuori del Regno hanno facoltà di presen.
tare entro 11 termine di 60 giorni, soltanto regolare domanda di am-
missione al concorso, salvo a produrre i prescritti documenti entro
i trenta giorni successivi al predetto termine.
I requisiti per ottenere l'ammissione al concorso debbono essere

posseduti prima della scadenza del termine utile per la presentazione
delle domande, ad eccezione del requisito dell'età, i cui limiti deb-
bono riferirsi alla data del presente decreto;

1) certificato in carta da bollo da L. 4, rilasciato dal segretario
della Federazione del Fasci della Provincia in cui e iscritto l'aspt-
rante comprovante l'appartenenza ai Fasci di combattimento o ai
Gruppi universitari fascisti o ai Fasci giovanili di combattimento,
e contenente l'indicazione del giorno, mese ed anno di decorrenza

dell'iscrizione.
Per gli iscritti al Partito da epoca posteriore al 28 ottobre 1922

11 certilleato puð essere rilasciato dal segretario o dal vice segretario
del Fascio di combattimento, nel quale caso, perð, deve essere vi-
stato dal competente segretario della Federazione dei Fasci di com-
battimento, o dal vice segretario federale, o dal segretario federale
amministrativo.

Qualora l'aspirante appartenga al Fasci di combattimento senza
interruzione da data anteriore al 28 ottobre 1922, dovrà darne dimo-
strazione con certificato rilasciato personalmente dal segretario della
Federazione dei Fasci di combattimento presso la quale è iscritto, e

che dovrà contenere oltre l'anno, il mese ed 11 giorno della data di
decorrenza della effettiva iscrizione ai Fasci, esplicita dichiarazione
che l'iscrizione continua ed è stata inínterrotta. Questo certificato
deve essere vistato dal Segretario del Partito Nazionale Fascista,

Ministro Segretario di Stato, o dal Segretario amministrativo, ovvero
da uno dei Vice segretari del Partito stesso.

Per gli italiani non regnicoli è richiesto la iscrizione ai Fasci
all'estero da comprovare mediante certificato, redatto su carta legale,
firmato personalmente dal segretario federale del Fascio all'estero in

cui risiede l'aspirante o dal Segretario generale dei Fasci all'estero,
ovvero da uno degli Ispettori centrali del Fa6ci all'estero.

I certificati di appartenenza al Partito degli aspiranti Sammari-
Desi residenti nel territorio della Repubblica dovranno essere rila-
sciati dal Segretario del Partito Fascista Sammarinese e controffr-

mati dal Segretario di Stato per gli affari esteri.
I certificati rilasciati ai cittadini sammarinesi residenti nel Regno

dovranno essere invece rilasciati dal segretario della Federazione
che li ha in forza.

Anche nei casi di cui al tre precedenti comma 1 certificati com-
provanti l'iscrizione anteriore alla Marcia su Roma, dovranno essere

vistati, per ratifica, dal Segretario del P.N.F., Ministro Segretario di
Stato, o dal Segretario amministrativo, ovvero da uno dei Vice se-

gretari del Partito stesso;
2) estratto dell'atto di nascita, su carta da bollo da L. 8. debita-

mente legalizzato, dal quale risulti che l'aspirante, alla data del

presente decreto, ha compiuto l'età di 18 anni e non oltrepas.sato
il 3(W anno di età.

II suddetto limite è elevato di 5 anni per coloro che abbiano pre-
stato servizio militare o siano stati imbarcati su navi mercantili in

sostituzione del servizio militare durante la guerra 1915-1918, per
coloro che abbiano partecipato nel reparti mobilitati delle Forze ar.
mate dello Stato alle operazioni militari svoltesi nella colonie del•
l'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio 193&XIV, per i
legionari flumani, e per coloro che in servizio militare non isolato

all'esterô abbiano partecipato dopo 11 6 maggio 1936-XIV a relative
operazioni militari.

Per gli aspiranti mutilati. Invalidi di guerra, invalidi per la
causa fascista, invalidi per fatti d'armi avvenuti dal 16 gennaio
1935-XIII per la difesa delle Colonie dell Africa Orientale, ovvero in
seguito a partecipazione ad operazioni militari durante il servizio
militare non isolato all'estero dopo 11 5 maggio 1936-XIV, e per i

decorati al valore militare o promossi per merito di guerra, il limite
massimo di età è elevato a 39 anni.

Per gli aspiranti che risultino regolarmente iscritti al P.N.F.

senza interruzione da data anteriore al 28 ottobre 1922 e per i feriti

per la causa fascista per eventi verificatísi dal 23 marzo 1919 al 31 di-

cembre 1925, iscritti al Partito stesso ininterrottamente dalla data

dell'evento che fu causa della ferita, anche se posteriore alla Marcia
su Roma, i limiti massimi di età come sopra fissati sono aumentati

di 4 anni.

Inoltre 11 limite massimo di età è elevato i

a) di due anni nel riguardi degli aspiranti che siano coningati
alla data in cui scade il termine di presentazione delle domande di
partecipazione;

b) di un anno per ogni figlio vivente alla data medesima.
L'elevazione di cui alla lettera a) si comula con quella dir cui

alla lettera b) ed entrambe con quelle previste nel precedenti comma
ed in ogni altra disposizione in vigore, fino però, complessivamente,
al limite massimo di 45 anni di etá.

Si prescinde dal limite massimo di età per gli aspirantitcIl¥alla
data del presente decreto rivestono la qualifica di impiegato civile
statale di ruolo e per gli aspiranti in servizio civile non di ruolo, che
alla data del R. decreto-legge n. 100 del 1937-XV (4 febbraio 1937),
prestavano ininterrotto servizio da almeno due anni presso le Ammi-
nistrazioni statali, eccetto quella ferroviaria, intendendosi per a per-

sonale civile di ruolo a anche i salariati non di ruolo delle Ammini-

strazioni statali. '

Non costituisce interruzione l'allontanamento dal servizio a causa
di obblighi militari;

3) certificato rilasciato su carta da bollo da L. 4, debitamente

legalizzato, attestante che l'aspirante à cittadino italiano e che lo

stesso, ove concorra altresl 11 requisito della buona c6ndotta e sia

in possesso del certificato generale penale negativo, ha 11 godimento
dei diritti politici.

Sono equiparati ai cittadini dello Stato, agli effetti del presente
decreto, gli italiani non regnicoli e coloro per i quali tale equipa-
razione sia riconosciuta in virtù di decreto Reale:

4) certificato di buona condotta civile, morale e politica, rila-
sciato su carta da bollo da L. 4 dal podestà del Comune nel quale
l'aspirante risiede da almeno un anno, ed, in caso di residenza per
un tempo minore, altro certificato del podestà o altri certificati dei

podestà delle precedenti residenze entro l'anno. Detti certifleati do-
vranno essere inoltre debitamente legalizzati;

5) certificato generale penale rilasciato su carta da bollo da L. 13

dal casellario giudiziario, con l'autenticazione della firma del cancel

liere da parte dell'autorità competente;
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6) certificato medico, su carta da bollo da L. 4, debitamente
legalizzato, comprovante che l'aspirante è dotato di sana e robusta
costituzione f±sica, che à esente da difetti e da imperfezioni fisiche
che possano influire sul rendimento del servizio e contenente, inoltre,
esplicita dichiarazione che Paspirante à fleicamente atto a disimpo.
gnare le maneloni di ispettore corporativo.

G11 invalidt di guerra ed i minorati per causa nazionale produr-
Tanno il certiflaato da rilasciarsi dall'autorità sanitaria di cui al-

i Part. 14, n. 3, del R. decreto-legge 29 gennaio 1922, n. 92, nella forma
prescritta dal successivo art. 15 dello stesso decreto.

L'Amministrazione si riserva di sottoporre i candidati ad una vi-
alta da effettuami da un medico o da un collegio medico di sua
fiducia.

Tn seguito all'esito della visita il Ministro ha facoltà di esclu-
dere definítivamente dal concorso 1 candidati che non risultino fisica,
mente idonet al serviziô che sono chiamati a prestare;

7) stato di famiglia, rilasciato su carta legale dal podestà del
Comune nel quale l'aspirante ha 11 suo domicilio, debitamente lega-
lizzato, e contenente precise e complete indicazioni sulla compo-
sizione della famiglia e sullo stato di ciascun componente. Questo
documento deve essere prodotto soltanto dagli aspiranti coniugati,
con o senza prole, o vedovi con prole:

8) foglio di congedo illimitato, 0. a seconda del cast, copia dello
htato di servizio o del foglio matricolare militare, regolarmente ag-
giornato, ovvero certificato di esito di leva, o di tecrizione nelle liste
di leva, rilasciato dal podestá del Cortune in cui ha domicilio l'aspi-
rante;

0) titolo di studlof'
a) diploma di laurea in ingegnerlat
b) certificato dei voti riportati in ciascuno degli esami dei

corst di studi superiori.
In sostituzione del diploma originale di laurea potrà essere pre-

eentato un certificato rilasciato della scuola o dall'Istituto superiore
presso 11 quale à stato conseguito 11 titolo originale, ovvero una
copla del dtploma stesso, autenticato da un Regio notaio e debita-
Inente legalizzato at sensi delle vigenti disposizioni;

10) fotografia dell'aspirante, tipo e formato tessera, autenticata
su carta legale dal podestà o da un Regio notaio, con la legalizza-
zione da parte dell'autorità competente, a meno che l'aspirante sia
provvisto di libretto ferroviario, concessione C per gli impiegati dello
Stato, circostanza di cul, ove ricorra, dovrà farsi esplicita menzione
nella domanda di ammissione al concorso;

11) gli aspiranti ex combattenti dovranno presentare una copia
dello-stato di servizic o del foglio matricolare militare, annotato
delle eventuali benemerenze di guerra.
I legionari fiumani sono equiparati agli ex combattenti ai ter.

mini del R. decreto-legge 30 ottobre 1926, n. 1842.
Gli invalidi di guerra e quelli per la causa fascista produrranno

. J'apposito certificato rilasciato dal Ministero delle ûnanze, Direzione
generale delle pensioni di guerra.
In mancanza di detto certificato, gli invalidi di guerra possono

produrre una dichiarazione di invalidità rilasciata dalla competente
rappresentanza provinciale dell'Opera nazionale invalidi di guerra.
La dichiarazione dovrà indicare i documenti in base al quali è stata
riconosciuta la qualità di invalido al fini della iscrizione nei ruoli
provinciali e dovrà essere vidimata dalla sede centrale dell'Opera
nazionale predetta.

I feriti per la causa fascista e quelli che parteciparono alla Marcia
su Roma, purchè iscritti senza interruzione ai Fasci di combatti.
mento rispe',tivamente dalla ðata dell'evento che fu causa della fe-
rita o da data anteriore al 28 ottobre 1922, produrranno i relativi
lirevetti in originale o in copia autenticata da un Regio notaio e
debitamente legalizzata, ovvero un certificato del Segretario del
Partito Nazionale Fascista, Ministro Segretario di Stato, che attesti
che l'interessato ð in possesso dei brevetti stessi. Gli orfani di guerra
e dei caduti per la causa fascista, 1 figli degli invalidi di guerra e
degli invalidi per la causa fascista dovranno dimostrare tale loro
(Tualità mediante certificato rilasciato in carta legale dalle Autorità
competenti: come pure mediante certificati rilasciati in carta legale
dalle Autorità competenti e nelle forme eventualmente prescritte
dalle vigenti disposizioni dovranno essere comprovati gli altri even-
tuall requisiti che danno titolo a preferenza af sensi di legge.
I mutilati ed invalidi di guerra possono essere ammessi al coa.

corso anche senza la presentazione del certilleato di cui al prece.
gente n. 1;

, 12) elenco in carta libera, firmato dall'aspirante, di tutti i do•
eumenti p.resentati a egredo della domanda d'ammissione al gon-

Art. 3.

I documenti di cui al numeri 1, 3, 4, 5. 6 e 7 dell'art. 2, debbono
essere di data non anteriore a tre mesi a quella della pubblicazione
del presente decreto nella Gazzeua Ugiciale del Regno.

Gli aspiranti che appartengono alla Amministrazione statale in'
qualità di impiegati di ruolo debbono produrre copia del loro stato
di servizio civile rilasciato ed autenticato dai superiori gerarchici,
e sono dispensati dal produrre i documenti di cui ai numeri 2, 3, 4, 5
del precedente articolo.

Gli aspiranti in servizio civile, non di ruolo, che si trovino nelle
condizioni previste dal 7• comma del n. 2 del precedente articolo,
dovranno comprovare la loro qualità mediante certificato rilasciato
in carta legale dalla competente Amministrazione.

Gli aspiranti non impiegati di ruolo che si trovino sotto le armi
sono dispensati dal produrre i documenti di cui al numeri 3, 4 del
precedente articolo, ove vi suppliscano con un certificato, in carta
da bollo da L 4, del comandante del Corpo al quale appartengono,
comprovante la loro buona condotta civile, m3rale e politica.

Gli aspiranti ufficiali in servizio permanente effettivo della
M.V.S.N., sono dispensati dalla presentazione dei certlficati di cui al
numeri 3, 4 e 5, qualora producano un certificato, rilasciato su carta
da bollo da L. 4 dalla AutoritA da cui dipendono, dal quale risulti la
qualità di ufficiale della Milizia in servizio permanente effettivo.

Art. 4.

Non è ammesso 11 riferimento a documenti presentati presso le
altre Amministrazioni. E' ammesso soltanto 11 riferimento a dorn-
menti che si trovino depositati, per concorsi, presso 11 Ministero
delle corporazioni, salvo per la loro validità, 11 disposto del 1• com-
ma dell'art. 3 del presente decreto.
Il ritardo nella presentazione o nell'arrivo della domanda al

Ministero delle corporazioni (Direzione generale sopraindicata) quale
ne sia la causa, pure se non imputabile all'aspirante, come pure la
mancanza o 11 ritardo nella presentazione o nell'arrivo dei docu-
menti prescritti, importano la inammissibilità dell'aspirante al con-
COTSO.

Il Ministero ha facoltà, a norma dell'art. 1, comma ultimo, del
R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, di escludere, con decreto non
motivato e insindacabile, -dall'ammissione al concorso, i candidati
per 1 quali ritenga che sussistano, motivi di incompatibilità con la
qualiflca di funzionario dell'Ispettorato corporativo.

Art. 5.

IA prove scritte avranno luogo in Roma, nel giorni che saranno
fissati con successivo decreto del Ministro per le corporazioni.
Agli aspiranti ammessi al concorso sarà inviata lettera racco-

mandata con l'indicazione dei giorni fissati per gli esami scritti e
dell'ora e del locali in cui si svolgeranno.

L'assenza dagli esami sarà ritenuta come rinuncia al concorso,

Art. 6.

Gli esami consisteranno in tre prove scritte ed in una prova
orale.

Le prove scritte verteranno sulle seguenti materie: fisica tecnica,
macchine, tecnologie industriali (tessili, meccaniche e metallurgiche).

L'esame orale, oltre che sulle anzidette mat¢rie, verterà su no-
zioni di ordinamento amministrativo, sindacale-corporativo del Itegno.

Art. 7.

Per 16 svolgimento di ciascuna delle prove scritte saranno asso•
gnate al candidatt otto ore, decorrenti dalla comunicazione del
tema.

Saranno ammessi alla prova orale 1 candidati che abbiano ri-
portato nelle prove scritte una media di almeno sette decimi, e non
meno di nel decimi in ciascuna di esse.

La prova orale non 61 intenderà superata se 11 candidato non
avrà ottenuto in essa la votazione di altneno set decimi.

La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma della me-
dia del punti riportati nelle prove e del punto ottenuto nella proya
orale.

Art. 8.

I vincitori del concorso saranno collocati in graduatoria &
condo l'ordine del punti ottenuti nella yotazione complessiva,
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A parità dei voti ed a parità dei requisiti di cui all'art. 1 del
II. decreto-legge 5 luglio 1934-XII, n. 1176, sará considerato conte

titolo di preferenza il diploma di scuole sindaeali riconosciute dal
Ministero delle corporazioni.

Art. 9.

La nomina dei vincitori ad ispettore interprovinciale di 3= classe
dell'Ispettorato corporativa verrà fatta a titolo di prova per il pe-
riodo di mesi sei, prorogabile, a giudizio del competente Consiglio
di anuninistrazione, di un ulteriore periodo di mesi sei.

( oinpiutò con buon esito il periodo di prova i vincitori sud-

detti saranno collocati nel grado 1(P, gruppo A, del ruolo dell'Ispet-
torato corporativo.

Art. 10.

Sarà dichiarato dimissionario il vincitore che senza motivo ri-

tenuto giustilleato dall'Amministrazione non assuma servizio nel

tennine prelisso presso l'tilficio al quale sarà asseguato dal Mim-

Steró.

Art. 11.

La Commissione giudicatrice del concorso sarà nominata dal Mi-

mistro per le corporazioni e sará composta:
a) di un direttore generale del Ministero delle corporazioni,

presidentes
b) di un ispettore generale del ruolo dell'Ispetterato corpo-

rativo;
c) di due ispettori centrali di grado non inferiore al 6•, e di

,ua ispettore capo del ruolo dell'Ispettorato predetto,
d) di un delegato corporativo di grado non inferiore al 6•;
c) di un professore insegnante in una Scuola per gli inge-

gueri del Regno.
11 presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la

registrazione.

Itoma, addi 10 ottobre 1939-XVII

p. Il Ministro: CBNETTI

(4796)

per la causa stessa, nonchè degli inscritti ai Fasci di combattimente
anteriormente al 28 ottobre 1922;

Visto 11 R. decreto-legge 11 novembre 193&-XVII, n. 1858, concer-
nente l'equiparazione del brevetto di Sansepolcrista a quello della
.Marcia su Roma, agli effetti dei benefici previsti dalle Vigenti dispo-
sizioni per i benemeriti della causa fascista;

Visto il II. decreto-legge 25 febbraio 1935-XIII, n. 163, convertito
in legge con la legge 3 giugno 1935-XIII, n. 906, concernente l'ammis-
eione dei mutilati ed invalidi di guerra ai pubblici concorsi;

Visto il R.. decreto-legge 2 dicembre 1935-XIV, n. 2111, convertito
in legge con la legge 14 maggio 1936-XIV, n. 981, concernente la esten-

'

sione agli invalidi ed agli orfani e congiunti dei caduti per la difesa
delle Colonie dell'Africa Orientale delle disposizioni a favore degli
invalidi di guerra e degli orfani e congiunti di caduti di guerra;

Visto il R. decreto-legge 2 giugno 193&-XIV, n. 1172, convertito in
legge con la legge 26 dicembre 1936-XV, n. 2439, che estende a coloro

che hanno partecipato alle operazioni militari in Africa Orientale

le provvidenze emanate a favore degli ex combattenti nella guerra
1915-1918;

Visto 11 R. decreto-legge 6 febbraio 1937-XV, n. 100, convertito in

legge con la legge 7 giugno 1937-XV, n. 1108, concernente 11 trattar

mento del personale non di ruolo in servizio presso l'Amministra-
zione dello Stato;

Visto il R. decreto-legge 21 agosto 1937-XV, n. 1542, convertito in
legge, con modificazioni, con la legge 3 gennaio 1939-XVII, n. 1, con•
cernente provvedimenti per Fincremento demografico della Nazione;

Visto il R: decreto-legge 21 ottobre 1937-XV, n. 2179, convertito ilt
legge con la legge 31 marzo 1938-XVI, n. 610, concernente la esteR•
sione ai militari in servizio non isolato all'estero, ed ai congiunti
dei caduti, delle provvidenze in vigore per i reduci.. gli orfani e
congiunti di caduti della guerra europea;

Visto 11 R. decreto-legge 17 novembre 1938-XVII, a. 1728, conveÞ
tito in legge con la, legge 5 gennaio 1939-XVII, n. 274, concernente

provvedimenti per la difesa della razza italiana;
Visto il R. decreto-legge 28 dicembre 1931-X, n. 1684, convertito

in legge con la legge 16 giugno 1932-X, n. 886, modificato con u

R. decreto-legge 13 maggio 1937-XV, n. 804, enll'ordinamento del•

l'Ispettorato corporativo;
Visto il decreto del Capo del Governo che autorizza a bandire

concorsi per l'ammissione ad impieght nelle Amministrazioni deRG
stato durante l'anno XVIII;

Decretai

concorso a cinque posti di vice segretario
nel ruolo dell'Ispettorato corporativo

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923-11, n. 2395, sull'ordinamento

gerat chico delle Amministrazioni dello Stato, e successive modill-

CuZIUul;
Visto 11 R. decreto 30 dicembre 1923-11, n. 2960, sullo stato giuri-

dico degli impiegati civili dell'Amministrazione dello Stato, e suc-

cessive moditicazioni;
Visto il 11. decret legge 23 marzo 1933-XI, n. 227, convertito in

legge con la legge 8 giugno 1933-XI, n. 742, concernente la eleva-

zione del limite di età per I ammissione agli impieghi;
Visto il R. decreto-legge 5 luglio 1934-XII, n. 1176, convertito in

legge con la legge 27 dicembre 1934-XIII, n. 2125, concernente la gra-
duatoria dei titoli di preferenza per le ammissioni ai pubblici im-
pieghi;

Visto 11 R. decreto 28 settembre 1934-Xll, n. 1587, concernente 1

requisiti per l'ammissione ai concorsi ad impieghi nelle Ammini-

strazioni dello Stato;
Viste le leggi 21 agosto 1921, n. 1312, concernente l'assunzione

obbligatoria degli invalidi di guerra nelle pubbliche Amministrazioni,
e 24 marzo 1930-VIII, n. 454, che estende agli invalidi per la causa
nazionale le disposizioni concernenti la protezione ed assistenza

degli invalidi di guerra;
Visto il R. decreto-legge 3 gennaio 1926-IV, n. 48, convertito in

legge con la legge 24 maggio 1926-IV, n. 898, contenente disposizioni
a favore del personale ex combattente delle Amministrazioni dello

Stato;
Viste le leggi 26 luglio 192 VII, n. 1307, concernente la istituzione

dell'Opera nazionale per gli orfani di guerra e 12 giugno 1931-IX,
n. 777, che estende agli orfani dei caduti per la causa nazionale le

provvidenze emanate in favore degli orfani di guerra;
Visto 11 R. decreto-legge 13 dicembre 1933-XII, n. 1706, convertito

in legge con la legge 22 gennaio 1934-XII, n. 137, concernente provve-
dimenti a favore dei caduti per la causa fascista, dei mutilati e feriti

Art. 1.

E Indetto un concorso per esame a cinque posti di vice segre-
tario (grado 11•, gruppo A) del ruolo dell'Ispettorato corporativo,
al quale potranno partecipare coloro che, in possesso degli altri

prescritti requisiti, siano muniti della laurea in giurisprudenza, o

in scienze economiche e commerciali o in scienze politiche.
Al presente concomo non sono ammesse le donne 0 1 cittadini

di razza ebraica.

Art. 2.

Per essere ammessi al concorso gli aspiranti dovranno, entro ses.
santa giorni dalla data della pubblicazione del presente decreto nella
Gazzetta Ufficiale del Regno, far pervenire al Ministero delle cor.

porazioni, Direzione generale del lavoro e del segretariato delle cor•
porazioni (Ispettorato corporativo centrala), corredata di tutti i do-
cumenti sotto elencati, domanda in carta da bollo da L. 6, dalla
quale risultino in modo preciso, cognome e nome, paternità, luogo
e data di nascita, stato di famiglia, domicilio, indirizzo al quale
si chiede che vengano trasmesse le comunicazioni.

Nella istanza dovrà altresi essere specificata in quale delle lin-

gue estere di cui all'art. 6 del presente bando il candidato intende
sostenere la prova.

Gli aspiranti residenti fuori del Ilegno hanno facoltà di presen-
tare, entro il termine di 60 giorni, soltanto regolare domanda di

ammissione al concorso, salvo a produrre i prescritti °documenti
entro i trenta giorni successivi al predetto termine.
• I requisiti per ottenere l'ammissione al concorso debbono essere

posseduti prima della scadenza del termine utile per la presenta-
zione delle domande, ad eccezione del requisito dell'età, i cui limiti
debbono riferirsi alla data del presente decreto:

1) certificato in carta da bollo da L. 4, rilasciato dal segretas
rio della Federazione dei Fasci della Provincia in cui è iscritto l'aspi-
rante, comprovante l'appartenenza ai Fasci di combattimento o ai

Gruppi universitari fasci6ti o al Fasci giovanili di combattimento,
e contenente l'indleazione del giorno, mese ed anno di decorrenza

dell'iscrizione.
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Per gli iscritti al Partito da epoca posteriore al 28 ottobre 1922
11 certificato può essere rilasciato dal segretario o dal vice segreta-
rio del Fascio di combattimento, nel quale caso, pèrò deve essere

vistato dal competente segretario della Federazione dei Fasci di

combattimento, e dal vice segretario federale, o dal segretario fede-
rale amministrativo.

Qualora l'aspirante appartenga at Fasci di combattimento senza

interruzione da data anteriore al 28 ottobre 1922, dovrà darne dimo-
strazione con certificato rilasciato personalmente dal segretario della
Federazione dei Fasci di combattimento presso la quale è iscritto,
e che dovrà contenere oltre l'anno, il mese ed il giorno della data di
decorrenza della effettiva iscrizione ai Fasci, esplicita dichiarazione
che l'iscrizione continua ed è stata ininterrotta.

Questo certificato deve essere vistato dal Segretario del Partito
Nazíonale Fascista, Ministro Segretario di Stato, o dal Segretario
amministrativo, ovvero da uno dei Vice segretari del Partito stesso.

Per gli italiani non regnicoli è nehiesta la iscrizione ai Fasci
all'estero da comprovare mediante certificato, redatto su carta legale,
Armato personalmente dal segretario federale del Fascio all'estero

in cui risiede l'aspirante o dal Segretario generale del Fasci all'estero,
pvvero da uno degli Ispettori centrali dei Fasci all'estero.
I certificati di appartenenza al Partito degli aspiranti sanmarinesi

residenti nel territorio della Repubblica dovranno essere rilasciati
dal Segretario del Partito Fascista Sanmarinese e controfirmati dal
ßegretario di Stato per gli affari esteri.
I certificati rilasciati ai cittadini sanmarinest residenti nel Regno

dovranno essere invece rilasciati dal segretario della Fèderazione che
31 ha in forza.

Anche nei casi di cui ai tre precedenti comma i certificati com-
provanti l'iscrizione anteriore alla Marcia su Roma, dovranno essere
.vistati, per ratifica, dal Segretario del P.N.F., Ministio Segretario
di Stato, o dal Segretario amministrativo, ovvero da uno dei Vice
segretari del Partito stesso;

2) estratto dell'atto di nascita, su carta da bollo da L. 8, debi-
tamente legalizzato, dal quale risulti che l'aspirante, alla data del

presente decreto, ha compiuto l'età di 18 anni e non oltrepassato
il 3& anno di età.
Il suddetto limite ð elevato di cinque anni per coloro che ab-

biano prestato servizio militare o siano stati imbarcati su navi mer-
cantill in sostituzione del servizio militare durante la guerra 1915-18,
per coloro che abbiano partecipato nei reparti mobilitati delle Forze
armate dello Stato alle operazioni militari svoltesi nelle Colonie dél-
I'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV, per i
legionari flumani, e per coloro che in servizio militare non isolato
all'estero abbiano partecipato dopo 11 5 maggio 1936-XIV a relative
pper ioni militari.
efgli aspiranti mutilati, invalidi di guerra, invalidi per la

causa fascista, invalidi per fatti d'arme avvenuti dal 16 gennaio
1935-XIII per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale ovvero in
seguitd¯a partecipazione ad operazioni militari durante 11 servizio
militare·non isolato all'estero dopo 11 5 maggio 1936-XIV, e per 1
decorati al valore militare o promossi per merito di guerra 11 limite
massimo di età è elevato a 39 anni.

Per gli aspiranti che risultino regolarmente iscritti al P.N.F.
EenzaAnterruzione da data anteriore al 28 ottobre 1922 e per i feriti
per la causa fascista per eventi verificatisi dal 23 marzo 1919 a131 di-
cembre 1925, iscritti al Partito stesso ininterrottamente dalla data
dell'evento che fu causa della ferita, anche Se PO6teriore alla Marcia
su Roma, i limiti massimi di età come sopra fissati sono aumentati
di quattro anni.

Inoltre il limite massimo di età è elevato:
a) di due anni nei riguardi degli aspiranti che siano coniugati

alla data in cui scade 11 termine di presentazione delle domande
41 partecipazione;

b) di un anno per ogni figlio vivente alla data medesima.
L'elevazione di cui alla lettera a) si cumula con quella di cui

alla lettera b) ed entrambe con quelle previste nei precedenti comma
ed in ogni altra disposizione in vigore, fino però, complessivamente,
al limite massimo di 45 anni di età.

Si pre4cinde dal limite massimo di età per gli aspiranti che alla
data del presente decreto rivestono la qualifica di impiegato civile
statale di ruolo e per gli aspiranti in servizio civile non di ruolo,
che alla data del R. decreto-legge n. 100 del 1937-XV (4 febbraio 1931),
prestavano ininterrotto servizio da almeno due anni presso le Ammi·
nistrazioni statali, eccetto quella ferroviaria, intendendosi per a per-
sonale civile non di ruolo > anche i salariati non di ruolo delle Am-
ministrazioni statali. Non costituisce interruzione l'allontana°mento
dal servizio a causa di obblighi militari;

3) certificato rilasciato su carta da bollo da L. 4, debitamente
legalizzato, attestante che l'aspirante e cittadino italiano e che lo
stesso, ove concorra altresl il requisito della buona condotta e sia in

possesso del certificato generale penale negativo, ha 11 godimento del
diritti politici.

Sono equiparati al cittadini dello Stato, agli effetti del presento
decreto, gli italiani non regnicoli e coloro per i quali tale equiparas
zione sia riconosciuta in virtù di decreto Reale;

4) certificato d1 buona condotta civile, morale e politica, rila-
sciato su carta da bollo da L. 4 dal podestà del Comune nel quale
l'aspirante risiede da almeno un anno, ed, in caso di residenza per

un tempo minore, altro certifica.to del podestà o altri certificati dei

podestá delle precedenti residenze entro l'anno, Detti certificati do-
vranno essere inoltre debitamente legalizzati;

5) certificato generale penale rilasciato, su carta da bol o da

L. 12 dal casellario giudiziario, con l'autenticazione della firma del

concelliere da parte dell'autorità competente;

6) certificato medico, su carta da bollo da L. 4, debitamente le-

galizzato, comprovante che l'aspirante è dotato di sana e robusta co-

stituzione fisica, che à esente da difetti e da imperfezioni fisiche che

possano influire sul rendimento del servizio e contenente, inoltre,

esplicita dichiarazione che l'aspirante à fisicamente atto a disimpe-

gnare le mansioni di impiegato statale.

Gli invalidi di guerra ed i minorati per la causa nazionale pro-

durranno il certificato da rilasciami dall'autorità sanitaria di cui

all'art. 14, n. 3 del R. decreto-legge 29 gennaio 1922, n. 92, nella forma

prescritta dal successivo art. 15 dello stesso decreto.
L'Amministrazione si riserva di sottoporre i candidati ad una vi-

sita da effettuarsi da un medico, o da un collegio medico di sua

fiducia.
In seguito all'esito della visita 11 Ministro ha facoltà di escludere

definitivamente dal concorso i candidati che non risultino 11sicamente
idonei al servizio che sono chiamati a prestare;

7) stato di famiglia, rilasciato su carta legale dal podestá del

Comune nel quale l'aspirante ha il suo domicilio, debitamente lega-
lizzato, e contenente precise e complete indicazioni sulla composi-

zione della famiglia o sullo stato di ciascun componente. Questo do-
cumento deve essere prodotto soltanto dagli aspiranti coniugati, con
o senza prole, o vedovi con prole;

8) foglio di congedo illimitato, o, a seconda del casi, copia
dello stato di servizio o del foglio matricolare militare, regolarmente
aggiornato, ovvero, certificato di esito di leva, o di

iscrizione nelle

liste di leva, rilasciato dal podestà del Comune in cui ha domicilio
l'aspirante;

9) titolo di studio:
a) diploma di laurea in giurisprudenza, o in scienze econo-

miche e commerciali, o in scienze politiche;
b) certificato dei voti riportati in ciascuno degli .esami dei

corsi di studio superiori.
In sostituzione del diploma originale di laurea potrà essere pre-

sentato un certificato rilasciato dall'Università od istituto superiore
presso 11 quale è stato conseguito il titolo originale, ovvero una copia
del titolo originale, autenticata da un Regio notaio e debitamente le-
galizzata al sensi delle vigenti dísposizíoni:

10) fotografla dell'aspirante, tipo e formato tessera, autenticata
su carta legale dal podestà o da un Regio notaio con la legalizza-
zione da parte dell'autorità competente, a meno che l'aspirante sia

provvisto di libretto ferroviario, concessione C per gli impiegati dello
Stato, circostanza di cui, ove ricorra, dovrà farsi esplicita menzione
nella domanda di ammissione al concorso; .

11) gli aspiranti ex combattenti dovranno presentare una copia
dello stato di servizio o del foglio matricolare militare, annotato
delle eventuali benemerenze di guerra.
I legionari fiumani sono equiparati agli ex combattenti ai ter-

mini del R. decreto-legge 30 ottobre 1924, n. 1862.
Gli invalidi di guerra e quelli per la causa fascista produrranno

l'apposito certificato rilasciato dal Ministero delle finanze, Direzione
generale delle pensioni di guerra.
In mancanza di detto certificato gli invalidi di guerra possono

produrre una dicltiarazione di invalidità rilasciata dalla competente
rappresentanza provirciale dell'Opera nazionale invalidi di guerra.
La dichiarazione dovrà indicare i documenti in base ai quali è stata
riconosciuta la qualità di invalido at fini della iscrizione nei ruoli pro-
Vinciali e dovrà essere vidimata dalla sede centrale dell'Opera na-
zionale predetta.
I ferifi per la causa fascista e quelli che parteciparono alla Mar.

cia su Roma, purchè iscr_itti senza interruzione ai Fasci di combatti-
mento rispettivamente dalla data dell'evento che fu causa della fe-

rita o da data anteriore al 28 ottobre 1922, produrranno i relativ1
brevetti in originale o in copia autenticata da un Regio notaio e de-
bitamente legalizzata, ovvero un certificato rilasciato dal Segreta-
rio del Partito Nationale Fascista, Ministro Segretario di Stato, che
attesti che l'interessato, è in possesso dei brevetti stessi. Gli orfani
di guerra e dei caduti per la causa fascista, i figli degli invalidi di
guerra e degli invalidi per la causa fascista dovranno dimostrare tale
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loro qualità mediante certificato rilasciato in carta legale dalle Auto-

Tità competenti; come pure mediante certificati rilasciati in carta le-

gale dalle Autorità competenti e nelle forme eventualmente pre-
scritte dalle Vigenti disposizioni, dovranno essere comprovati gli
altri eventuali requisiti che danno titolo a preferenza al sensi di

legge.
I mutilati ed invalidi di guerra possono essere ammessi al con-

corso anche senza la presentazione del certificato. di cui al prece-
dente n. 1;

12) elenco in carta libera, firmato dall'aspirante, di tutti i do-
cumenti presentati a corredo della domanda d'ammissione al con-
corso.

Art. 3.

I documenti di cui ai numeri 1, 3, 4, 5, 6 e 7 dell'art. 2, debbono

essere di data non anteriore a tre mesi a quella della pubblicazione
del present3 decreto nella Gn:zetta Ufficiale del Regno.

Gli aspiranti che appartengono all Amnunistrazione statale in

qualità di impiegati di ruolo debbono produrre copia del loro stato

di servizio civile rilasciato ed autenticato dai superiori gerarchici, e

.
sono dispensati dal produrre i documenti di cul ai numeri 2, 3, 4, 5
del precedente articolo.

Gli aspiranti in servizio civile, non di ruolo, che si trovino nelle
condizioni previste dal 7• comma del n. 2 del precedente articolo, do-
vranno comprovare la loro qualità mediante certificato rilasciato in
carta legale dalla competente Amministrazione.

Gli aspiranti non impiegati di ruolo che si trovina sotto le strmi

sono dispensati dal produrre i documenti di cui al numeri 3, 4 del
precedente articolo,'ove vi stippiiscano con un certificato, in carta
da bollo da L, 4, del comandante del corpo al quale appartengono,
comprovante la loro buona condotta civile, morale e politica.

Gli aspiranti ufficiali in servizio permanente effettivo della
M.V.S.N. sono dispensati dalla presentazione dei certificati di cui ai
numeri 3, 4 e 5, qualora producano un certificato, rilasciato su carta
da bollo da L 4 dalla Autorità da cui dipendono, dal quale risulti
la qualità di ufficiale della Milizia in servizio permanente effettivo.

Art. 4.

Non è ammesso il riferimento a documenti presentati presso le

altre Amministrazioni. E' ammesso soltanto il riferimento a docu-
menti che si trovino depositati, per concorsi, presso 11 Ministero delle

Corporazioni, salvo, per la loro validità, il disposto del 10 comma
dell'art. 3 del :ptesente decreto.
Il rítardo nella presentazione e nell'arrivo della domanda al Mi-

nistero delle corporazioni (Dire2ione generale sopraindicata) quale no
sia la causa, pure se non imputabile all'aspirante, come pure la
afiancaliza o il ritaf·do nella presentazione o nell'arrivo dei docuntenti

prescritti, importano la inammissibilità dell'aspirante al concorso.
Il Ministro ha facoltà a norma dell'art. 1, commà ultimo, del Re-

gio decreto 30 dicernbre 1923, n. 2960, di escludere, con decreto non
liiotivato e insindacabile, dall'ammissiðIfe al concorso, i candidati þer
i quali ritenga che suesistano motivl di incompatibilità con la quali-
11ca di funzionario dell'Ispettorato corporativo.

Art. 5.

Saranno ammessi alla prova orale i candidati che abbiano ripor-
tato nelle prove scritte una media di almeno sette decimi, e non meno
di sei decimi in ciascuna di esse.

La prova orale non si intenderà superata se il candidato non

avrà ottenuto in essa la votazione di almeno sei decimi.
La votazione compleesiva sarà stabilita dalla somma della media

dei punti riportati nelle prove scritte e del punto ottenuto nella pro-
va orale.

Art. 8.

I vincitori del concorso saranno collocati in graduatoria secondo
l'ordine dei punti ottenuti nella votazione complessiva.

A parità dei voti ed a parità dei requisiti di cui all'art. 1 del Re-
gio decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, sarà considerato come titolo
di preferenza il diploma di scuole sindacali riconosciuto dal Mini-
stero delle corporazioni.

Art. 9.

La nomina dei vincitori a vice-segretario dell'Ispettorato corpo-
rativo verrà fatta a titolo di prova per il aperiodo di filesi sei, pro-
rogabile, a giudizio del competente Consiglio di amministrazione, di
un ulteriore periodo di mesi sei.

Compiuto con buon esito il periodo di prova i vincitori suddetti
saranno collocati nel grado 110, gruppo A, del ruolo dell'1spettorato
corporativo.

Art. 10.

Sarà dichiarato dimissidnario 11 vincitore che senza motivo rite-
nuto giustificato dall'Amministrazione non assuma servizio nel ter•
mine prefisso presso l'ufficio al quale sarà assegnato dal Ministero.

Art. 11.

La Commissione giudicatrice del concorso sarà nomhiata dal Mi•

nistro per le corporazioni e sarà composta:
a) di un direttore generale del Ministero de11e corgdrazioni,

presidente;
b) di un ispettore generale del ruold dell'Ispettorato corpora,

tivo;
c) di due ispettori centrali di grado tion inferiore al 66;
d) di due delegati corporativi di grado non iiiferíofe al 6•;
c) di un magistrato di grado non inferiore a quello dí cdus1.

gliere di Corte d'appello e di un professore insegnante legislazione
del lavoro ed economia corporativa in una Unitersità öd latituto su-
periore del Regno.

Alla Commissione potranno essere aggiunti uno o più professori
insegnanti le lingue estere di cui all'art. 6, i quali parteciperanilo ai
lavori della Commissione solo per quanto riguarda l'accerfamento

delÌa conoscenza delle lingue, ed avranno voto deliberativo.

Il presente decreto sarà inviato alla Corte del conti per la regi-
strazione.

Roma, addl 10 Ottobre 1930-XVII

p. Il Ministro: CIANETPI

(4797)

Le prove scritte avranno luogo in Roma, nei giorni che saranno
fissati con 6uecessivo decreto del Ministro per le corporazioni.

Agli aspiranti ammessi al concorso sarà inviata lettera racco-

mandata con l'indicazione dei giorni fissati per gli esami scritti
e dell'ora e dei locali in cui 6i svolgeranno.

L'assenza dagli esami sarà ritenuta come rinuncia al concorso.

Concorso a 10 posti di ispettore aggiunto di 36 classe
nel ruolo dell'Ispettorato corporativo

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Art. 6.

Gli esami consisteranno in tre prove scritte ed in una prova orale.

Le prove scritte verteranno sulle seguenti materie:
Legislazione del lavoro e diritto corporativo, diritto amministra-

tivo del Regno (trattazione e risoluzione di un quesito), economia ge-
nerale e corporativa.

La prova orale verterà sul diritto costituzione ed amministrativo
del Regno, sulla legislaZione del lavoro e sul diritto corporatiVO, sulla
economia generale e corporativa, sul diritto civile (dirittí reali e ob-

bligazioni), sul diritto commerciale, sulla contabilità dello Stato,
sulla statistica metodologica, 6ulla lingua francese o inglese o tedesca,
a scelta del candidato.

Art. 7.

Per lo sYolgimento di ciascuna delle prove scritte saranno asse-

gnate ai candidati otto ore, decorrenti dalla comunicazione del tema.

Visto il R. decreto 11 novembre 1923-11, n. 2395, sull'ordinamento

gerarchico delle Amministrazioni dello Stato, e successive moditica-

ziom; -

Visto il R. decreto 30 dicembre 1923-11,. n. 2960, sullo stato giuri-
dico degli impiegati civili dell'Amministrazione dello Stato, e suc-

cessive modificazioni;
Visto 11 R. decreto-legge 23 marzo 1933-XI, n. 227, convertito in

legge con la legge 8 giugno 1933-XI, n. 742, concernente la elevazione

del limite di età per l'ammissione agli impieghi;
Visto il R. decreto-legge 5 luglio 1934-XH, n. 1176, convertito in

legge con la legge 27 dicembre 1934-XIII, n. 2125, concernente la gra-
duatoria dei titoli di preferenza per le ammi6eioni ai pubblici im-

pieghi;
Visto il R. decreto 28 settembre 1934-XII, n. 1587, concernente 1

requisiti per l'ammissione ai concorsi ad impieghi nelle Amministra-
zioni dello Stato;

Viste le leggi 21 agosto 19 1, n. 1312, concernente l'assunzione ob-

bligatoria degli invalidi di guerra nelle pubbliche Amministrazioni
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e 26 marzo 1930-VIII, n. 454, che estende agli invalidi per la causa

nazionale le disposizioni concernenti la protezione ed assistenza

degli invalidi di guerra;
Visto 11 R. decreto-legge 3 gennaio 1926-IV, n. 48, convertito in

legge con.la legge 24 maggio 1926-IV, n. 898 contenente disposizioni
a favore del personale ex combattente delle Amministrazioni dello

ßtato;
Viste le leggi 28 luglio 1929-VII, n. 1397, concernente la istituzione

dell'Opera nazionale per gli orfani di guerra e 12 giugno 1931-IX,
n. 777, che estende agli orfani dei caduti per la causa nazionale

le provvidenze emanate a favore degli orfani di guerra;
Visto 11 R. decreto-leggè 13 dicembre 1933-XII, n. 1706, convertito

in legge con la legge 22 gennaio 1934-XII, n. 137, concernente provve-
dimenti a favore dei caduti per la causa fascista, dei mutilati e
feriti per la causa stessa, nonche degli inscritti al Fasci di combat-
timento anteriormente al 28 ottobre 1922;

Visto il R. decreto-legge 11 novembre 1938-XVII, n. 1858, concer-
mente l'equiparazione del brevetto di Sansepolcrista a quello della
Marcia su Roma, agli effetti dei bene11ei previsti dalle vigenti di-

sposizioni per i benemeriti della causa fascista;
Visto 11 R. decreto-legge 25 febbraio 1935-XIII, n. 163, convertito

in legge con la legge 3 giugno 1935-XIII, n. 966, concernente l'ammis-
elone dei mutilati ed invalidi di guerra ai pubblici concorsi;

Visto 11 R. decreto-legge 2 dicembre 1935-XIV, n. 2111, convertito
in legge con la legge .14 maggio 1936-XIV, n. 981, concernente la

estensione agli invalidi ed agli orfani e congiunti dei.caduti per la
difesa delle Colonie dell'Africa Orientale delle disposizioni a favore
degli invalidi di guerra e degli orfani e congiunti di Caduti di
guerra;

Visto 11 R. decreto-legge 2 giugno 1936-XIV, n. 1172, convertito
in legge con la legge 26 dicembre 1936-XV, n. 2639, che estende a co-

loro che hanno partecipato alle operazioni militari in Africa Orien-
tale le provvidenze emanate a fayore degli ex combattenti nella

guerra 1915-1918;
Visto 11 R. decreto-legge 4 febbraio 1937-XV, n. 100, convertito in

legge con la legge 7 giugno 1937-XV, n. 1108, concernente 11 tratta-

Enento del personale non di ruolo in servizio presso l'Amministra-
pione deuo Stato;

Visto ü R. decreto-legge 21 agosto 1937-XV, n. 1542, convertito in
legge, con modificazioni, con la legge 3 gennaio 1939-XVII, n. 1, con-
cornente provvedimento per l'incremento demografico deBa Nazione;

Visto 11 R. decreto-legge 21 ottobre 1937-XV, n. 2179, convertito in
legge con la legge 31 marzo 1938-XVI, n. 610, concernente la esten-

stone al militari in servizio non isolato all'estero, ed ai congiunti
dei caduti, delle provvidenze in vigore per i reduci, gli orfani e con-
giunti di caduti deBa guerra europea;
,
Visto 11 R. decreto-legge 17 novembre 1938-XVII, n. 1728, conver-

tito in legge con la legge 5 gennaio 1939-XVII, n. 274, concernente
provvedimenti per la difesa della razza italiana;

VistiM1 R. decreto-legge 28 dicembre 1931-X, n. 1684, convertitä
in legge con la legge 16 giugno 1932-X, n. 886, modificato con il Re-

V1Ahl decreto del Capo del Governo che autorizza a bandire

koncok)er l'ammissione ad impieghi nelle Amministrazioni dello
Statö dinánte l'anno XVIII;

Decretail

Art. 1.

E' indetto un concorso per esame a 10 posti di ispettore aggiunto
'di 3• classe (grado 11•, gruppo B) del ruolo dell'Iepettorato corpora-
tivo, al quale potranno partecipare coloro che in possesso degli
altri prescritti requisiti, siano muniti del diploma di perito tecnico
industriale.

Al presente concorso non sono ammeese le donne ed i cittadini

di razza ebraica.

Art. 2.

Per essere ammessi al concorso gli aspiranti dovranno, entro 60

giorni dalla data della pubblicazione del presente decreto nella

Gazzetta Ulftefale del Regno, far pervenire al Mini6tero delle Corpo-
razioni, Direzione generale del lavoro e del Segreta.riato delle cor-

porazioni (Ispettorato' corporativo centrale), corredata di tutti i do-
oumenti sotto elencati, domanda in carta da bollo da L. 6, dalla
quale risultino in modo preciso, cognome e nome, paternità, luogo
e data di nascita, stato di famiglia, domicilio, indirizzo al quale si
chiede che vengano trasmesse le comunicazioni;

Gli aspiranti residentil fuori del Regno hanno facoltà di presen-
tare entro il termine di 60 giorni, soltanto regolare domanda di am-
missione al concorso,%alvo a produrre i prescritti documenti entro
i trenta giorni successivi al predetto termine,

I requietti per ottenere l'ammissione al concorso debbono essere

posseduti prima della scadenza del termitie utile per la presenta-
zione delle domande, ad eccezione del requisito dell'età, i cui limiti
debbono riferimi alla data del presente decreto;

1) certificato in carta da bollo da L. 4, rilasciato dal segretarlo
della Federazione dei Fasci della Provincia m cui è iscritto l'aspi-
rante, comprovante l'appartenenza ai Fasci di combattimento o al

Gruppi universitari fascisti o at Fasci giovanili di combattimento,
e contenente l'indicazione del giorno, mese ed anno di decorrenza

dell'iscrizione.

Per gli iscritti al Partito da epoca posteriore al 28 ottobre 1922

11 certificato può essere rilasciato dal segretario o dal vice segretario
del Fascio di combattimento, nel quale caso, però, deve essere vi-
stato dal competente segretario della Federazione dei Fasci di com-
battimento, o dal vice segretario federale, o dal segretario federale

amministrativo.

Qualora l'aspirante appartenga af Faßci di combattimento senza
interruzione da data anteriore al 28 ottobre 1922, dovrà darne dimo-
strazione con certificato rilasciato personalmente dal segretario della
Federazione del Fasci di combattimento presso la quale è iscritto,
e che dovrà contenere oltre l'anno, 11 mese ed il giorno della data di

decorrenza della effettiva 16erizione ai Fasci, esplicita dichiarazione
Che l'iscrizione 30ntinua ed è stata ininterrotta. Questo certificato

deve essere vistato dal Segretario del Partito Nazionale Fascista,
Ministro Segretario di Stato, o dal Segretario amministrativo, ovvero
da uno dei Vice segretari del Partito steseo.

Per gli italiani non regnicoli à richiesta la iscrizione at Faset

all'estero da comprovare mediante certificato, redatto su carta le-

gale, firmato personalmente dal segretario federale del Fascio al-

l'œtero in cui risiede l'aspirante o dal Segretario generale dei Fasci
all'otero ovvero da uno degli Ispettori centrali dei Fasci all'estero.
I certificati di appartenenza al Partito degli aspiranti sammart-

nesi residenti nel territorio della Repubblica dovranno essere rila-

sciati dal Segretario del Partito Fascista sammarinese e controfir-
mati dal Segretario di Stato per gli affari esteri.
I certificati rilasciati ai cittadini sammarinesi residenti nel Re-

gno dovranno essere invece rilasciati dal segretario della Federas

zione che 11 ha in forza.
Anche nei casi di cui ai tre precedenti comma i certificati com-

provanti l'iscrizione anteriore alla Marcia en Roma, dovranno es-

sere vistati, per ratifica, dal Segretario del P.N.F., Ministro Segre-
tario di Stato, o dal Segretario amministrativo, ovvero da uno dei
Vice segretari del Partito etesso;

2) estratto dell'atto di nascita, su carta da bollo da L. 8, debi-

tamente legalizzato, dal quale risulti che l'aspirante, alla data del

presente decreto, ha compiuto l'età di 18 anni e non oltrepassato 11

3(P anno di età.
Il suddetto limite à elevato di 5 anni per coloro che abbiano pre-

51010 servizio militare o siano stati imbarcati su navi mercantili in

ãostituzione. E, mi2(G ui!¾iare durante la guerra 1915-1918, per

coloro che abbiano partecipato nel reparti mobilitati delle Forza

armate dello Stato alle operazioni militari svoltesi nelle Colonie del-
I'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935XIII al 5 maggio 1936-XIV, per

i legionari fiumani, e per coloro che in servizio militare non
isolato

alfestero abbiano partecipato dopo 11 5 maggio 1936-XIV a relative

operazioni militari.
Per gli aspiranti mutilati, invalidi di guerra, invalidi per la

causa fascista, invalidi per fatti d'arme avvenuti dal 16 gennaio
1935-XIII per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale, ovvero
in seguito a partecipazione ad operazioni militari durante 11 ser-

vizio militare non isolato all'estero dopo 11 5 maggio 1936-XIV, e

per i decorati al valora militare o promoest per merito di guerra,

11 limite massimo di et& à elevato a 39 anni.

Per gli aspiranti che risultino regolarmente iscritti al P.N.F.

senza interruzione da data anteriore al 28 ottobre 1922-e per i feriti

per la causa fascista per eventi verificatisi dal 23 marzo 1919 al

31 dicembre 1925, iscritti al Partito stesso ininterrottamente dalla

data dell'evento che fu causa della ferita, anche se po6teriore alla

Marcia su Roma, i limiti massimi di età come sopra 1166411 8940
aumentati di 4 anni.
Inoltre 11 limite massimo di età e elevato i
a) di due anni nei riguardi degli aspiranti che siano coniugati

alla data in cui scade il termíne di presentazione delle domande di

partecipazione;
b) di un anno per ogni figlio vivente alla data medesima.

L'elevazione di cui alla lettera a) si cumula con quella di cui
alla lettera b) ed entrambe con quelle previste nei precedenti comma
ed in ogni altra disposizione in vigore, fino però complessivamente,
al limite massimo di 45 anni di età.

Si prescinde dal limite massimo di età per gli aspiranti che alla
data del presente decreto rivestono la qualitica di impiegato civile

statale .di ruolo e per gli aspiranti in servizio civile non di ruolo,

che alla data del R. decreto-legge n. 100 del 1937-XV (4 febbraio 1937)
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prestavano ininterrottamente servizio da almeno due anni presso
le Amministrazioni statali, eccetto quella ferroviaria, intendendo61
per a personale civile non di ruolo a anche i salariati non di ruolo
delle Amministrazioni statali. Non costituisce interruzione l'allonta-
namento dal servizio a causa di obblighi militari;

3) certificato rilasciato su carta da bollo da L. 4, debitamente
legalizzato, attestante che l'aspirante à cittadino italiano e che 10
stesso, ove concorra altreel 11 requisito della buona condotta e sia
in possesso del certificato generale penale negativo, ha 11 godimento
dei diritti politici.

Sono equiparati ai cittadini dello Stato, agli effetti del presente
decreto, gli italiani non regnicoli e coloro per i quali tale .equipara-
zione sia riconoeciuta in virtù di decreto Reale;

4) certificato di buona condotta civile, morale e politica, rila-
sciato su carta da bollo da L. 4 dal pode6tà del Comune nel quale
l'aspirante risiede da almeno un anno, ed, in caso di residenza per
un tempo minore, altro certificato del podestà e altri certifloati dei
podestà delle precedenti residenze entro l'anno. Detti certincati do-
vranno essere inoltre debitamente legalizzati;

5) certificato generale penale rilasciato, eu carta da bollo da

L. 12 dal casellario giudiziario, con l'autenticazione della firma del
cancelliere da parte dell'autorità competente;

6) certificato medico, eu carta da bollo da L. 4, debitamente
legalizzato, comprovante che faspirante è dotato di sana e robusta
costituzione Osica, che è esente da difetti e da imperfezioni tieiche
che possano influire sul rendimento del servizio e contenente, inol-
tre, esplicita dichiarazione che l'aspirante à fleicamente atto a disim-
pegnare le mansioni di ispettore corporativo.

Gli invalidi di guerra ed 1 minorati per la causa nazionale pro-
durranno 11 certificato da rilasciarsi dall'autorità sanitaria di cui
all'art. 14, n. 3, del R. decreto-legge 29 gennaio 1922, n. 92, nella
forma prescritta dal succeselvo art. 15 dello stesso decreto.

L'Amministrazione si riserva di sottoporre i candidati ad una

visita da effettuarsi da un medico, o da un collegio medico di sua
fiducia.

In seguito all'esito della visita 11 Ministro ha facoltà di esclu-
dere definitivamente dal concorso 1 candidati che non risultino fisi-
camente idonei al servizio che sono chiamati a prestare;

7) stato di famiglia, rilasciato su carta legale dal pod€6th del

Comune nel quale l'aspirante ha 11 suo domicilio, debitamente lega-
lizzato, e contenente precise e complete indicazioni sulla composi-
zione della famiglia e sullo stato di ciascun componente. Questo
documento deve essere prodotto soltanto dagli aspiranti coniugati,
con o senza prole, o vedovi con prole;

8) foglio di congedo illimitato, o, a seconda dei casi, copia
della stato di servizio o del foglio matricolare militare, regolarmente
aggiornato, ovvero certificato di esito di leva, o di iscrizione nelle
liste di leva, rilasciato dal podestà del Comune in cui ha domicilio
l'aspirante;

9) diploma di abilitazione a perite tecnico industriale.
In sostituzione del diploma originale potrà essere liresentato un

certificato rilasciato dall'Istituto presso il quale à stato conseguito il
titolo originale, ovvero una copia del diploma st0660, autentiCata
da un Regio notaio e debitamente legalizzata ai sensi delle vigenti
disposizioni;

10) fotografia dell'aspirante, tipo e formato tessera, autenticata
su carta legale dal podestà o da un Regio notaio, con la legalizza-
zione da parte dell'autorità competente, a meno che l'aspirante sia
provvisto di libretto ferroviarlo, concessione C per gli impiegati
dello Stato, circostanza di cui, ove ricorra, dovrà farsi esplicita men-
zione nella domanda di ammissione al concoreo;

11) gli aspiranti ex combattenti dovranno presentare una copia
dello stato di servizio o del foglio matricolare militare, annotato
delle eventuali benemerenze di guerra.
I legionari fiumani sono equiparati agli ex combattenti ai ter-

mini del R. decreto-legge 30 ottobre 1924, n. 1842.
Gli invalidi di guerra e quelli per la causa fascista produrranno

l'apposito certificato rilasciato dal Ministero delle finanze, Direzione
generale delle pensioni di guerra.

In mancanza di detto certificato, gli invalidi di guerra possono
produrre una dichiarazione di invalidità rilasciata dalla competente
rappresentanza provinciale dell'Opera nazionale invalidi di guerra.

La dichiarazlone dovrà indicare i documenti in baße ai quali è
stata riconosciuta la qualifica di invalido ai fini della iscrizione nei

ruoli provinciali e dovrà essere vidimata dalla sede centrale del-

l'Opera nazionale predetta.
I feriti per la causa fascista e quelli che parteciparono alla Marcia

su Roma, purche iscritti senza interruzione ai Fasci di combatti-

mento rispettivamente dalla data dell'evento che fu causa della fe-
rita e da data anteriore al 28 ottobre 1922, produrranno i relativl

brevetti in originale o in copia autenticata da un Regio notato e de-
bitamente legalizzata, ovvero certificato del Segretario del Partito

Nazionale Fascieta, Ministro Segretario di Stato, che attesti che l'in-
*eressato 6 in possesso dei brevetti stessi. ûli orfani di guerra e del

caduti per la causa fascista, i flgli degli invalidi di guerra e degli
invalidi per la causa fascista dovranno dimostrare tale loro qualità
mediante certificato rilasciato in carta legale dalle Autorità compe-
tenti; come pure mediante certincati rilasciati in carta legale dalle
Autorità competenti e nelle forme eventualmente prescritte dalle
Vigenti disposizioni, dovranno essere comprovati gli altri eventuali
requisiti che danno titolo a preferenza ai sensi di legge.
I mutilati ed invalidi di guerra possono essere ammessi al con-

corso anche senza la presentazione del certificato di cui al prece-
dente n. 1;

12) elenco in carta libera, firmato dall'aspirante, di tutti i do-
cumenti presentati a corredo della domanda d'ammissione al cou-
corso.

Art. 3.

I documenti di cui al numeri 1, 3, 4, 5, 6 e 7 dell'art. 2, debbono
essere di data non anteriore a tre mesi a quella della pubblicazione
del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Gli as¡iiranti che appartengono all'Amministrazione statale in
qualità di impiegati di ruolo debbono produrre copia del loro stata
di servizio civile rilasciato ed autenticato dal superiori gerarchici,
e sono dispensati dal produrre documenti di cui al numeri 2, 3, 4, e 5
del precedente articolo.

Gli aspiranti in servizio civile, non di ruolo, che si trovino nella
condizioni previste dal 7 comma del n. 2 del precedente articolo,
dovranno comprovare la loro qualità mediante certificato rilaßciato
in carta legale dalla competente Amministrazione.

Gli aspiranti non i;npiegati di ruolo che si trovino sotto le armi
sono dispensati dal produrre i documenti di cui ai numeri 3, 4 det
precedente articolo, ove vi suppliscano con certificato, in carta da
bollo da L. 4, del comandante del Corpo al quale appartengono, com-
provante la loro buona condotta civile, morale politica.

Gli aspiranti ufficiali in servizio permanente effettivo della

M.V.S.N. sono dispensati dalla presentazione dei certificati di cui
ai numeri 3, 4 e 5, qualora producano un certificato, rilasciato su

carta da bollo da L. 4 dalla Autorità da cui dipendono, dal quale
risulti la qualità di ufficiale della Milizia in servizio permanente
effettivo.

Art. 4.

Non è ammesso 11 riferimento a documenti presentati presso le
altre Amministrazioni. E' ammesso soltanto 11 riferimneto a docu-

menti che si trovino depositati, per concorsi, presso il Ministero delle
corporazioni, salvo, per la loro validità, 11 disposto del 1• comma
dell'art. 3 del presente decreto.
Il ritardo nella presentazione o nell'arrivo della domanda al

Ministero delle corporazioni (Direzione generale sopraindicata)tquale
ne sia la causa pure se non imputabile all'aspirante, come pyre la

mancanza o 11 ritardo nella presentazione o nell'arrivo dei dpeumeriti
prescritti, importano la inammissibilità delUespirante al 80gko-

11 Ministro ha facoltà a norma dell'art. 1,. comma uþi del

R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, di escludere, con d non

motivato e insindacabile, dall'ammissione al concorso, i idati

per i quali ritenga che sussistano motivi di incompatibílità con la
qualifica di funzionario dell'Ispettorato corporativo,

i

Art. 5.

Le prove scritte avranno luogo in Roma, nel giorni che sarannd
flamati con successivo (leereto del Ministro per le corpogazioni.

Agli aspiranti ammessi al concorso sarà inviata lettera racco-

mandata con l'indicazione dei giorni fissati per gli esami scritti e
dell'ora e dei locali in cui si svolgeranno.

L'assenza dagli esami sarà ritenuta come rinuncia al concorso,

Art. 6.

Gli esami consisteranno in quattro prove: tre scritte ed una

orale.

Le prove scritte verteranno sulle seguenti materie:
1. Composizione di lingua italiana su materia di cultura ge-

nerale;
2. Legislazione del lavoro e diritto corporativo;
3. Tecnologia industriale (tessili, meccaniche e metallurgiche,

del legno.
La prova orale verter& sulla legislazione -del lavoro e sul diritto

corporativo, sulle tecnologie industriali (tessili, meccaniche e metal-

lurgiche, del legno); sull'ordinamento costituzionale ed amministra.
tivo del Regno, sulla, computisteria e su elementi di statistica meto•
dologica,
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Art. 74

Per lo svolgimento di ciascuna delle prove scritte saranno asse

gnale ai candidati otto ore, decorrenti dalla comunicazione del tema.
Saranno ammessi alla prova orale i candidati che abbiano ripor-

tato 11elle prove scritte una media di almeno sette decimi, e non

meno di sei decimi in ciascuna di eese.
La prova orale non si intenderà superata se il candidato non

avrà ottenuto in essa la votazione di almeno sei decimi.

La votazione complessiva sarà 6tabilita dalla somma della media
dei punti riportati nelle prove scritte e del punto ottenuto nella

prova orale.

Art. 8.

I vincitori del concorso saranno collocati in grarluatoria secondo
l'ordine dei punti ettenuti nella votazione compleasiva.

A parità dei voti ed a parità dei requisiti di cui all'art. 1 del

R. decreto-legge 5 luglio 1934, n 1176, eará coneirierato come titolo
di preferenza il diploma di scuole sindacali riconosciute dal Mini-
stero delle corporazionig

Art. 9.

La nomina del vincitori ad ispettore aggiunto di 3a classe del-

'I6pettorato corporativo verrà fatta a titolo di prova per 11 periodo
di mesi sei, prorogabile, a giudizio del competente Consiglio di am.
Ininistrazione di un ulteriore periodo di mesi sei.

Compiuto con buon esito 11 periodo di prova i vincitori suddetti
taranno collocati nel grado 11·, gruppo B, del•ruolo dell'Ispettorato
torporative.

Art. 10.

SarA dichiarato dimissionario 11 vincitore che senza motivo rite-

nuto giustificato dall'Amministrazione non assuma servizio nel ter-
mine prefleeo presso l'ufficio al quale sarà assegnato dal Ministero,

Art. 11,

T,a Commissione giudicatrice del concorso 6arà nominata dal
liaistro per le corporazioni e sarà composta:

a) di un direttore generale del Ministero delle corporazioni,
presidente;

b) di un tapettore generale del ruolo dell'1spettorato corpora-
tivo;

c) di due ispettori centrali di grado non inferiore al 6• e di un
lepetfõŒèapo del ruolo predefto;

d) di due delegati corporativi di grado non inferiore al 7°;
e) di un professore insegnante tecnologia industriale in un Re-

gio istituto del Regno.
Il pigsente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la regt-

strazione

Admd, addi 10 ottobre 1939-XVII

p. Il .11inistro: CIANETTI

(4798)

Viste le leggi 21 agosto 1921, n. 1312, concernente l'assunzione
obbligatoria degli invalidi di guerra nelle pubbliche Amministre..
zioni, e 24 marzo 1930-VIII, n. 454, che estende agli invalidi per la
causa nazionale le disposizioni concernenti la protezione ed assi-

olenza degli invalidi di guerras
Visto il R. decreto-legge 3 gennaio 1926-IV, n. 48, convertito in

legge con la legge 24 maggio 1926-IV, n. 898, contenente disposizioni
a favore del personale ex combattente delle Amministrazicni dello
Stato;

Viste le leggi 26 luglio 1929-VII, n. 1397, concernente la istitu-
zione dell'Opera nazionale per gli orfant di guerra e 12 giugnG
1931-lX, n. 777, che estende agli orfani dei caduti per la causa na-

zionale le. provvidenze emanate in favore degli orfani di guerra;
Visto il H. decreto-legge 13 dicembre 1933-XII, n. 1706, convertito

in legge con la legge 22 gennaio 1934-XII, n. 137, concernente prov-
vedimenti a favore dei caduti per la causa fascista, dei mutilati e
feriti per la causa stessa, nonchè degli inscritti al Fasci di com-
battimento anteriormente al 28 ottobre 1922;

Visto il R. decreto-legge 11 novembre 1938-XVII, n. 1858, concer-
nente l'equiparazione del brevetto di sansepolerista a quello della
afarcia su noma, agli effetti dei benefici previsti dalle vigenti di-
sposl7ioni per i benemeriti della causa fascista;

Visto il fl. decreto-legge 25 febbraio 1935-XIII, n. 163, convertito
in legge con la legge 3 giugno 1935-X11I, n. 966, concernente I am-

missione del mutilati ed invalidi di guerra ai pubblici·concorst;
Visto 11 II. decreto-legge 2 dicembre 1935-XIV, n. 2111, convertito

in legge con la legge 14 maggio 1936-XIV, n. 981 concernente la

estensione nell invalidi erl agli orfani e congiunti del caduti per la
difesa delle Colonie dell'Africa Orieniale delle disposizioni a favore
degli invalidi di guerra e degli orfani e congiunti di caduti di
guerra;

Visto il R. decreto-legge 2 giugno 1936-XIV, n. 1172, convertito
in legge con la legge 26 dicembre 1936-XV, n. 2439, che estende a

coloro che hann9 partecipato alle operazioni militari in Africa
rientò½ 10 provvidenze emanate a favore degli ex combattenti
nella guerra 19iõ-1918;

Visto il It decreto-legge 4 febbraio 1937-XV, n. 100, convertito in
legge con la legge 7 giugnô 1937-XV, n. 1108, concertiente 11 tratta-
mento del personale non di ruolo in servizio presso l'Arnministra-
zione dello Stato;

Visto il it decreto-legge 21 agosto 193tXV, n. 1M2, convertito in
leece con inodifteazioni, ecn la legge 3 germaio 1919-XVII, n. 1, con-
cernente provvedimenti per l'incremento demografico della Nazione;

Visto il R decreto-legge 21 ottobre 1937-XV, n. 2179, convertito in
legge con la legge 31 marzo 1938-XVI, n. 610, concernente la esten-
sione ai m!!itari in servizio non isolato all'estero, ed ai congiunti
dei catinti, delle provvidenze in vigore per i reduci, gli orfani e
conginuti di caduti della guerra europea:

Visto il R. decreto-legge 17 novembre 1938-XVII, n. 1728, conver-
tito in legge con la legge 5 gennaio 1939-XVII, n. 274, concernente
provvedimenti per la difesa 91ella razza italianat

Visto il R. decreto-legge 28 dicembre 1931-X, n. 164, convertito in
legge ron la legge 16 giugno 1932-X, n. 886, modifleato con 11 R. de-
creto-legge 13 maggio 1937-XV, n. 804, sull'ordinamento dell'Ispet-
torato Corporativo.

Visto il decreto del Capo del Governo che autorizza a bandire
concorsi per l'ammissione ad impieghi nelle Amministrazioni dello
Stato durante l'anno XVIII;

Decreta:1
Concorso a 20 posti di alunno d'ordine

Art. 1.nel ruolo dell'Ispettorato corporativo

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923-II, n. 2395, sull'ordinamento
gerarchico delle Amministrazioni dello Stato, e sucessive aggiunte
e modificazioni;

Visto 11 R. decreto 30 dicembre 1923-II, n. 2960, sullo stato giu-
tidico degli impiegati civili dell'Amministrazione dello Stato, e
Euccessive modificazioni;

Visto il R. decreto-legge 23 marzo 1933-XI, n. 227, convertito in
legge con la legge 8 giugno 1933-XI, n. 742, concernente la elevazione
del limite di età per l'ammissione agli impieghi;

Visto il R. decreto-legge 5 luglio 1934-XII, n. 1176, convertito in
legge con la legge 27 dicem'bre 1934-XIII, n. 2125, concernente la
graduatoria dei titoli di preferenza per le ammissioni ai pubblici
impieghi;

Visto 11 R. decreto 28 settembre 1934-XII, n. 1587, concernente 1
requisiti per l'ammissione ai concorsi ad impieghi nelle Ammini-
strazioni dello Stato¡

E' indetto un concorso per esame a 20 posti di alunno d'ordine
igra<io 13•, gruppo C) del ruolo dell'Ispettorato corporativo.

Al presente concorso non sono ammesse le donne, ed i cittadini
di razza ebraica.

Per essere ammessl al concorso gli aspiranti dovranno, entro
€0 giorni dalla data della pubblicazione del presente decreto nena
Ga::elta Ufficiale del Regno, far pervenire al Ministem delle cor-
porazioni, Direzione generale del lavoro e del Segretariato delle
corporazioni (Ispettorato corporativo centrale), corredata di tutti i
documenti sotto elencati, domanda in carta da bollo da L. 6, dalla
quale risultino in modo preciso, cognome e nome paternità, luogo
e data di na.scita, stato di famiglia, domicilio, indirizzo al quale si
chiede che vengano trasmesse le comunicazioni, in quale delle città
indicate nel 1 comma dell'art. 5, l'aspirante chiede di sostenere gli
esami scritti.

Gli aspiranti residenti fuori del Regno hanno facoltà di presen-
tare, entro il termine di 60 giorni, soltanto regolare domanda di
ammissione al concorso, salvo a produrre i prescritti documenti eg-
tro i trenta giorni succestig al predetto termine,
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I requisiti per Ottenere l'ammissione al concorso debbono essere

posseduti prima della scadenza del termine utile per la presenta-
zione delle domande, ad eccezione del requisito dell'eth, i cui limiti
debbono riferirsi alla data del presente decreto;

1) certificato in carta da bollo da L. 4, rilasciato dal segreta-
rio della Federazione dei Fasci della Provincia in cui è iscritto

l'aspirante, comprovante l'appartenenza ai Fasci di combattimento
e ai Gruppi universitari o ai Fasci giovanili di combattimento, e

contenente l'indicazione del giorno, mese ed anno di decorrenza
dell'iscrizione;

Per gli iscritti al Partito da epoca posteriore al 28 ottobre 1922
11 certifleato può essere rilasciato dal segretario o dal vice segre-
tario del Fascio di combattimentô, nel quale caso, però, deve essere
vistato dal competente segretario della Federazione dei Fasci di
combattimento, o dal vice-segretario federale, o dal segretario fe-

derale amministrativo.
Qualora l'aspirante appartenga ai Fasci di combattimento senza

interruzione da data anteriore al 28 ottchre 1922, dovrà darne dimo-

strazione con certificato rilasciato personalmente dal segretario della

Federazione dei Fasci di combattimento presso la quale è iscritto, e
che dovrà contenere oltre l'anno, il mese ed il giorno della data di
decorrenza della effettiva iscrizione ai Fasci, esplicitä dichiarazione
che l'iscrizione continua ed è stata ininterrotta. Questo certificato

- deve essere vietato dal Segretario del Partito Nazionale Fascista,
Ministro Segretario di Stato, o dal Segretario amministrativo, ov-
Vero da uno dei Vice segretari del Partito stesso.

Per gli italiani non regnicoli è richiesto la iscrizione af Fasci

all'estero da comprovare mediante certificato, redatto su carta le-

gale, firmato personalmente dal segretario federale del Fascio al-

l'estero in cui risiede l'aspirante o dal Segretario generale dei Fasci
all'estero, ovvero da uno degli Ispettori centrali dei Fasci all'e6tero.
I certificati di appartenenza al Partito degli aspiranti Sammari-

nesi residenti nel territoriô della Repubblica dovranno essere rila-

sciati dal Segretario del Partito Fascista Sammarinese e controf1r-
mati dal Segretario di Stato per gli affari esteri.
I certificati rilasciati ai cittadini sammarinesi residenti nel Re-

gno dovranno essere invece rilasciati dal segretario della Federa-

zione che 11 ha in forza.
Anche nei casi di cui at tre precedenti comma 1 certificati com-

provanti l'iscrizione anteriore alla Marcia su Roma, dovranno es.

sere vistati, per ratifica, dal Segretario del P.N.F., Ministro Segre-
tario di Stato, o dal Segretario amministrativo, ovvero da uno dei

Vice segretari del Partito etesso;
2) estratto dell'atto di nascita, su carta da bollo da L. 8, debi-

tamente legalizzato, dal quale risulti che l'aspirante, alla data del

presente decreto, ha compiuto l'età di 18 anni e non oltrepassato 11

25• anno di età.

11 suddetto limite è elevato di 5 anni per coloro che abbiano pre-
stato servizio militare o siano stati imbarcati su navi mercantili in

sostituzione del servizio militare durante la guerra 1915-1918, per
coloro che abbiano partecipato nei reparti mobilitati delle Forze

armate dello Stato alle operazioni militari svoltesi nelle Colonie

dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV,
per i legionari flumani, e per coloro che in servizio militare non

isolato all'estero abbiano partecipato dopo 11 5 maggio 1930-XIV a

relative operazioni militari.
Per gli aspiranti mutilati. invalidi di guerra, invalidi per la

causa fascista. Invalidt per fatti d'arme avvenuti dal 16 gennaio
1935-XIII per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale ovvero in

seguito a partecipazione ad operazioni militari durante il servizio
militare non isolato all'estero dopo il 5 maggio 1936-XIV, e per i

decorati al valore militare o promossi per merite di guerra, il limite
massimo di età è elevato a 39 anni.

Per gli aspiranti che risultino regolarmente iscritti al P.N.F.
senza interruzione da data anteriore al 28 ottobre 1922 e per i feritt

per la causa fascista per eventi verificatisi dal 23 marzo 1919 al 31

dicembre 1925, iscritti al Partito stesso ininterrottamente dalla data

dell'evento che fu causa della ferita, anche se posteriore alla Marcia
su Roma, i Ifmiti massimi di età come sopra fissati sono aumentati

di 4 anni.
Inoltre il limite massimo di età à elevato:'

a) di due anni nei riguardi degli aspiranti che siano coningati
alla data in cui scade il termine di presentazione delle domande di
partecipazione;

b) di un anno per ogni figlio vivente alla data medesima.
L'elevazione di cui alla lettera a) si cumula con quella di cui

alla lettera b) ed entrambe con quelle previste nei precedenti com-
ma ed in ogni altra disposizione in vigore, fino però complessiva-
mente, al limite massimo di 45 anni di età.

Si prescinde dal limite massimo di età per gli aspiranti che alla
data del presente decreto, rivestono la qualifica di impiegato civile

statale di ruolo e per gli aspiranti in servizio civile non di ruolo,
che alla data del 11. decreto-legge n. 100 del 1937-XV (44ebbraio 1937),
prestavano ininterrotto servizio da almeno due anni presso le Am-
ministrazioni statali, eccetto quella ferroviaria, intendendosi per
« personale civile non di ruolo a anche i salariati non di ruolo delle
Amministrazioni statali. Non costituisce interruzione l'allontana-

mento dal servizio a causa di obblighi militari;
3) certificato rilasciato su carta da bollo da L. 4, debitamente

legalizzato, attestante che l'aspirante à cittadino italiano e che 10
stesso, ove concorra altresi 11 requisito della buona condotta e sia
in possesso del certiílcato generale penale negativo. ha il godimento
dei diritti politici.

Sonc equiparati ai cittadini dello Stato, agli effetti del presente
decreto, gli italiani non regnicoli e coloro per i quali tale equipa.
razione sia riconosciuta in virtù di decreto Reale;

4) certificato di buona condotta civile, morale e politica, rila-
sciato su carta da ballo da L. 4 dal podestà del Comune nel quale
l'aspirante risiede da almeno un anno, ed, in caso di residenza peg
un tempo minore, altro certificato del podestá o altri certificati dei
podestà delle precedenti residenze entro l'anno. Detti certificati do-
vranno essere inoltre debitamente legalizzati;

.5) certificato generale penale rilasciato, su carta da bollo da

L. 12 dal casellario giudiziario, con l'autenticazione della firma del
cancelliere da parte dell'autorità competente;

6) certificato medico, su carta da bollo da L. 4 debitamente

legalizzato, comprovante che l'aspirante è dotato di sana e robusta
costituzione fisica, che è esente da difetti e da imperfezioni fisiche
che possano influire sul rendimento del servizio e contenente, inol-
tre, esplicita dichiarazione che l'aspirante è fisicamente atto a di-
simpegnare le mansioni di impiegato statale.

Gli invalidi di guerra ed i minorati per la causa nazionale pro-
durranno il certiílcato da rilasciarsi dall'autorità sanitaria di cui

all'art. 14, n. 3, del R. decreto-legge 29 gennaio 1922, n. 92, nella
forma prescritta dal successivo art. 15 dello stesso decreto.

L'Amministrazione si riserva di sottoporre i candidati ad una

visita da effettuarsi da un medico o da un collegio medico di 6ua
fiducia.

In seguito all'esito della visita 11 Ministro ha facoltà di eselndere
definitivamente dal concorso i candidati che non risultino física-
mente idonei al servizio che sono chiamati a prestare:

7) stato di famiglia, rilasciato su carta legale dal podestà del
Comune nel quale l'aspirante ha 11 suo domicilto, debitamente le-

galizzato, e contenente precise e complete indicazioni sulla composi.
zione della famiglia e sullo stato di ciascun componente. Questo
documento deve essere prodotto soltanto dagli aspiranti coniugati,
con o senza prole, o vedovi con prole;

8) 11 fôglio di congedo illimitato, o, a seconda dei casi, copia
dello stato di servizio o del foglio matricolare militare, regolar.
mente aggiornato, ovvero certifleato di esito di leva, o di iscrizione
nelle liste di leva rilasciato dal podesta del Comune in cui ha do-

micilio l'aspirante:
9) diploma di licenza di scuola media inferiore o diploma

equipollente.
In sostituzione del diploma originale potrà essere presentato un

certificato rilasciato dall'Istituto o dalla Scuola presso cui è stato

conseguito il titolo originale, ovvero una copia del titolo stessó, au-
tenticata da un Regio notaio e debitamente legalizzato ai sensi delle
yigenti disposizioni;

10) fotografla dell'aspirante, tipo e formato tessera, autenticata
su carta legale dal podestà o da un Regio notaio, con la legalizza-
zione da parte dell'autorità competente, a meno che l'aspirante sia

provvisto di libretto ferroviario concessione C per gli impiegati dello
Stato, circostanza di cui, ove ricorra, dovrà farsi esplicita menzione
nella domanda di ammissionë al concorso;

11) gli aspiranti ex combattenti dovranno presentare una co-

pia dello stato di servizio o del foglio matricolare militare, anno-
tato delle eventuali benemerenze di guerra.
I legionari flumani sono equiparati agli ex combattenti ai ter-

mini del R. decreto-legge 30 ottobre 1924, n. 1842.
Gli invalidi di guerra e quelli per la causa fascista produrranno

l'apposito certificato rilasciato dal Ministero delle finanze, Dire-
zione generale delle pensioni di guerra.

In mancanza di detto certificato. gli invalidi di guerra possono
produrre una dichiarazione di invalidità rilasciata dalla competente
rappresentanza provinciale dell'Opera nazionale invalidi di guerra.
La dichiarazione dovrà indicare i documenti in base ai quali è stata
riconosciuta la qualità di invalido ai fini della iscrizione nei ruoli
provinciali e dovrà essere Xidinlata dalla sede centrale deliOpera
nazionale predetta,
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I feriti per la causa fascista e quelli che parteciparono alla
Marcia su Rohta, purché iscritti senza interruzione ai Fasci di com-
battimento rispettivamente dalla data dell'evento che fu causa della
ferita ô da data anteriore at 28 ottobre 1922, produrranno i relativi
brevetti in originale 0 in copia autenticata da un Regio notaio e

debitamente legalizzata, ovvero un certificato del Segretario del
Partito Nazionale Fascista Ministro Segretario di Stato, che attesti
che l'interessato ò in possesso dei brevetti stessi.

Gli orfani di gu.erra e dei caduti per la causa fascista, i figli
degli invalidi di guerra e degli invalidi per la causa fascista do-
vranno dimostrare tale loro qualità mediante certificato rilasciato
in carta legale dalle Autorità competenti; come pure mediante cer-

tificati rilasciati in carta legale dalle Autorità comnetenti e nelle
forme eventualmente previste dalle vigenti disposizioni, dovranno
essere comprovanti gli altri eventuall requisiti che danno titolo a

preferenza at senst di legge.
I mutilati ed invalidi di guerra possono essere ammessi al con-

corso anche senza la presentazione del certificato di cui al prece
dente n. 1;

12) elenco in carta libera, firmato dall'aspirante, di tutti i
documenti presentati a corredo della domanda d'ammissione al con-
corso.

Art. 3.

I documenti di cui al numeri 1, 3, 4, 5, 6 e 7 dell'art. 2, debbono
essere di data non anteriore a tre me6i a quella della pubblicazione
del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale del llegno.

Gli aspiranti che appartengono alla Amministrazione statale in
qualita di impiegati di ruolo debbono produrre copia del loro stato
di servizio civile rilasciato ed autenticato dai superiori gerarchici,
e sono dispensati dal produrre i documenti di cui ai numeri 2, 3,
6, 5 del precedente articolo.

Gli aspiranti in servizio civile, non dl ruolo, che si trovino nelle
condizioni previste dal 7• comma del n. 2 del precedente articolo,
dovranno comprovare la loro qualità mediante certificato rilasciato
in carta legale dalla competente Amministrazione.

Gli aspiranti non impiegati di ruolo che si trovino sotto le armi
sono dispensati dal produrre i documenti di cui ai numeri 3, 4 del
precedente articolo, ove vi suppliscano con un certilleato, in carta
da bollo da L. 4, del comandante del Corpo al quale appartengono,
comprovante la loro buona condotta civile, morale e politica.

Gli aspiranti ufficiali in servizio peTmanente effettivo della
M.V.S.N. sono dispensati dalla presentazione dei certificati di cui ai
numeri 3, 4 e 5, qualora producano un certilleato, rilasciato su carta
da bollo da L 4 dalle Autorità da cui dipendono, dal quale risulti
la qualità di ufficiale della Milizia in servizio permanente effettivo.

Art. 6.

Gli esami consteranno di cinque prove: quattro scritte ed una
orale. Le prove scritte consisteranno:

1) in una colnposizione italiana;
2) nella risoluzione di un problema di aritmetica elementare

compresa la regola del tre composto;
3) m un saggio di dattilografia;
4) in un saggio di calligrafla.
Il voto per la calligrafla sarà dato sulle prove scritte di italiano

e di aritmetica.
L'esame orale verterà su nozioni di ordinamento amministrativo

del Regne; su nozioni di cultura fascista con particolare riguardo
sull'ordinamento corporativo; su clementi di geografia politica del-
l'Italia; sull'aritmetica elementare e su elementi di computisteria.

Art. 7.

Per lo svolgimento di ciascuna delle prime due prove scritte sa.
ranno assegnate ai candidati quattro ore, decorrenti dalla comuni-
cazione del tema,
Il saggio di dattilograffa avrà la durata massima di trenta mi-

nuti primi, ed è ubbligatorio per esso fuso della macchina Olivetti.
Saranno ammessi alla prova orale i candidati che abbiano riportato
nelle prove scritte una media di almeno sette decimi, e non meno
di sei decimi in ciascuna di esse.

La prova orale non si intenderà superata se 11 candidato non
avrà ottenuto in essa la votazione di almeno sei decimi.

La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma della media
dei punti riportati nelle prove scritte e dal apunto ottenuto nella prova
orale.

Art. 8.

I vincitori del c6ncorso saranno collocati in graduatoria secontro
l'ordine dei punti ottenuti nella votazione complessiva

A paritA dei voti ed a parità dei requisiti preferenziali di cui
alle vigenti dispo6izioni di legge, 6arà considerato come titolo di pre-
ferenza il diploma di scuole sindacali riconosciuto dal Ministero delle
corporazioni.

Art. 9.

La nomina det vincitori ad alunno d'ordine dell'Ispettorato cor.
potativo verrà fatta a titolo di prova per il periodo di mesi sei, pro-
rogabile, a giudizio del contpetente Consiglio di amministrazione,
di un ulteriore periodo di mesi sei.

Compiuto con buon esito 11 periodo di prova i vincitori suddetti
saranno collocati nel grado 136, gruppo C, del ruolo dell'Ispettorato
corporativo.

Art. ¾

Non & ammesso 11 riferimento a documenti presentati presso 14
altre Aniministrazioni. E' anunesso soltanto il riferimento a docu-
Inenti che si trovino depositati, per concorsi, presso il Ministero delle
corporazioni, salvo, per la loro validità, 11 disposto del 1• comma del-
l'art. 3 del presente decreto. .

Il ritardo nella presentazione o nell'arrivo della domanda al
Ministero delle corporazioni (Direzione generale sopraindicata) quale
ne sia la causa, pure se non imputabile all'aspirante, come pure
la mancanza o il ritardo nella presentazione o nell'arrivo dei docu-
menti prescritti, importano la inammissibilità dell'aspirante al con-
corso.

Il Ministro ha facoltà a norma dell'art. 1 cúmma ultimo del
R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, di escludere, con decreto non
motivato e insindacabile, dall'ammissione al conecrso, i candidati
per i quali ritenga che sussistano motivi di incompatibilità con la
qualiftca di impiegato dell'Ispettorato corporativo.

Art 5.

Art. 10.

Sarà dichiarato dimissionario 11 vincitore che senza motivo rite-
nuto giustificato dall'Anuninistrazione Lon assuma servizio nel ter.
mine prefisso presso l'ufficio al quale sarà assegnató dal Ministero.

Art. 11.

I a Commissione giudicatrice del concorso sarà nominata dal
Ministro per le corporazioni e sarà composta:

a) di un ispettore generale del ruolo dell'Ispettorato corpora-
tivo, presidente:

°

b) di due ispettori del ruolo predetto, di grado non inferiore
al 7o;

c) di due delegati corporativi di grado non inferiore al 7•;
d) di un funzionario di gruppo A, di grado non inferiore al 7•.

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la regi-
strazione.

Iloma, addi 10 ottobre 1939-XVII

p. Il Ministro: CIANETTI
(4799)

Le prove scritte avranno luogo in Torino, Milano, Padova, Bo-
logna, Roma, Cagliari, Napoli, Bari e Palermo, nei giorni che sa-
Ianno fissati con successivo decretG dal Ministro per le corporazioni.
Il Ministero ha facoltà di sopprimere quelle delle sedi indicate

presso le quali 11 numero degli aspiranti ammessi al concorso che
hanno chiesto di sostenere le prove scritte sia inferiore a cinque as-
segnando 1 candidati alla sede più vicina.

Agli aspiranti ammessi sarà inviata lettera raccomandata con
l'1nt11eazione del giorni fissati per gli esami scritti e dell'ora e del
locali in cui si svolgeranno.

L'assenzA gag4 egag ad Utenuta come rinune1A al concorso.

Avviso di rettifica

Nel decreto Min16teriale 25 settembre 1939 relativo al concorso a
10 posti di direttore di 4• classe e sostituto direttore di 3a classe negli
Uffici provinciali delle corporazioni, pubblicato nella Ga::ella Ufft-
ciale n. 242 ·lel 16 ottobre u. s., all'art. 5 di detto decreto ove è detto
. l'esame consterà di due prove scritte ecc. », deve leggersi: « l'esame
consterà di tre prove scritte ecc. »,

(4762)
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MINISTERO DELL' EDUCAZIONE NAZIONALE

Aggiunte al concorsi a cattedre nel Regi istituti di istruzione media, classica, scientifica e magistrale, nelle Regie scuole e nel
Regi istituti tecnici e nelle Regie scuole e nei Regi corsi di avviamento professionale e relativi esami di abilitazione, pubbli.
cato nel Supplemento ordinario alla « Gazzetta Ulliciale » n. 254 del 31 ottobre 1939-XVIII.

A pag. 22 concorso Gruppo A-XI a Scienze naturali, chimica e geografia » al 56 rigo, terza colonna, aggiungerei
a 26 aprile 1930, n. 485, o al regolamento 5 luglio 1934, n. 1183, o al R. decreto 21 marzo 1935, n. 359 a.

A pag. 30 prima del Gruppo A-Vill « Scienze e merceologia a inserire:

VII. Chi- 1stitutotecnico.a) Diploma d'abilitazione di chimica Ti-a) Diploma di abilitazione di scienze e Diplomad Chimicaemer-
mica e mer-industriale e per lasciato in base al regolamento 4 sete chimica rilasciato in base al regola- chimica ceologia inqua.
ceologia. geometri (corso tembre 1924, n. 1533, o al regolameuto menio 4 6ettembre 1924, n. 1533, o al re- merceologia. lunque Scuola

superioro): 9 dicembre 1926, n. 2480. golamento 9 dicembre 1926, n. 2480. media.
Chimica b) Diploma d'abilitazione di chimica e b) Diploma di abilitazione di scienze,

,
mereeologia rilasciato in base al rego- geografla, chimica e merceologia rila-

Istituto tecutco lamento 5 luglio 1934, n. 1185. sciato in base al regolamento 5 luglio
commerciale: I c) Laurea in chimica o in chimica e far- 1934-XII, n. 1185.
Chimicaemer-i macia o in chimica industriale conse- c) Laurea in chimica o in chimica e far-

.
coologia• guita entro 11 31 dicemibre 1924, o nel macia o in chimica industriale conse-

caso previsto dall'art. 326 del T. U. ap- guita dopo 11 31 dicembre 1924, salvo il
provato con R. decretc 31 agosto 1933, caso previsto alla lettera c) della pre-
n. 1592, entro il 31 dicembre 1925, cedente colonna,

d) Idoneità in concorsi di chimica in
Regie Scuole agrarie medie, in Regie
Scuole medie minerarie ed in Regi
Istituti industriali, e di scienze e mer-

ceologia nei Regi Istituti comm'erciali,
congiunta a laurea o ad uno dei diplo-
mi di studío di cui nella colonna se-

guente.

Nella stessa pagina 30 al Gruppo A-VIII « Scienze e merceolo-
gia » alla terza colonna aggiungere dopo la lettera d): .

« e) Diploma di abilitazione di matematica, scienze físiche e

naturali, igiene e merceologia rilasciato in base al regolamento
27 gennaio 1933, n. 153 a.

A pag. 46 concorso Gruppo H-I « Scienze naturali e geografia
generale ed economica a alla terza colonna sostituire la seguente
dicitura:

« a) Diploma di abilitazione di scienze e chimica rilascíato in

base al regolamento & settembre 1924, n. 1533 o al regolamento 9 di-
cembre 1926, n. 2480.

b) Diploma di abilitazione di scienze naturali e geografla go.
nerale ed economica, rilasciato in base al regolamento 5 luglio
1930XII, n. 1185 a.

A pag. 54 dopo 11 Gruppo M-I « Matematica, nozioni di contabi-

lità, scienze naturali, merceologia se prima del concorsO IV e Eco-

nomia domestica, igiene a intercalare la dicitura:

« Tabella N - Scuola di magistero pro[essionat.« per la 6onna a,

(4825)

MINISTERO
DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE

Concorso per l'ammissione alla Scuola di 234 allievi utiliti forestali

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA E PER LE FORESTE

Visto il R. decreto 16 maggio 1926, n. 1066, con cui venne istituita
la Milizia nazionale forestale, e successive modificazioni;

Visto il regolamento per la Milizia nazionale forestale approvato
con R. decreto 3 ottobre 1929, n. 1997;

Visto 11 R. decœto-legge 27 giugno 1937-XV, n. 1242, riguardante
11 riordinamento degli organici della Milizia nazionale forestale;

Visti i Regi decreti-legge 13 d•icembre 1933, n. 1706, 2 dicembre
1935, n. 2111, 2 giugno 1936, n. 1172, 21 ottobre 1937-XV, n. 2179;

Visto 11 decreto di S. E 11 Capo del Governo in data 3 ottobre
1939-XVII, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 236 del 9 ottobre
1939-XVII;

Sentito il Comando generale della Milizia;

Decreta:

Art. 1.

E' aperto un concorso per l'ammissione alla Scuola di 231 allievi
militi forestali.

Art. 2.

Gli aspiranti allievi militi forestali entro 11 15 gennaio 1940-XVIII
debbono far pervenire domanda su carta da bollo da L. 6 (anche
in caso di poverta dell'aspirante) al Comando della Milizia nazio-
nale forestale , Ministero dell'agricoltura e de1Le foreste.

Le domande devono contenere cognome, nome, paternitA del
concorrente ed essere corredate dai seguenti documenti, redatti su
carta da bollo e debitamente legalizzati.

Nella domanda - scritta di proprio pugno dall'aspirante -
dovrà essere indicata in calce e sotto la firma, in modo chiara-
mente leggibile, 11 domicilio esatto del concorrente, (Comage, Pro-
vincia, via e numero dell'abitazione).
Il concorrente che cambi eventualmente domicilio dopo l'Inoltro

della domanda deve d'urgenza notificare l'avvenuta varigone al

Comando della Milizia nazionale forestale in Iloma:

a) estratto per riassunto dell'atto di nascita dal quale risulti
che l'aspirante alla data del presente bando ha compiuto gli anni
20 e non oltrepassati gli anni 28. Detto termine è aumentato di

quattro anni per coloro che risultino iscritti al P.N.F., senza inter-
ruzione, prima del 28 ottobre 1922.

Detto beneficio é concesso in aggiunta all'aumento di cinque
anni, eventualmente spettante in base alle vigenti disposizioni a

favore di coloro che abbiano prestato servizio militare durante la

guerra 1915-1918, oppure abbiano partecipato alle operazioni militari
in A.O. dal 3 ottobre 1935 al 5 maggio 1936, o ad operazioni militari
in servizio militare non isolato all'estero. Il limite massimo di età

ò protratto al compìmento, alla data del presente bando, del 39• anno
di età per i d'ecorati al valor militare-

b) certificato di cittadinanza italiana di data non anteriore a
due mesi dal giorno della presentazione della domanda;

c) certíficato generale del Casellario giudiziale di data non

anteriore a due mesi dal giorno della presentazione della domanda;
d) certilleato di buona condotta morale, civile e politica, vidi-

mato dall'Autorità prefettizia di data non anteriore a due mesi dal

giorno della presentazione della domanda;
e) certificato di data non anteriore alla pubblicazione del pre-

sente bando redatto su carta legale attestante la iscrizione al Partito

Nazionale Fascista e al Fasci giovanili di combattimento. Tale docu-
mento dovrà essere rilasciato dalla competente Federazione provin-
ciale fascista o dal comandante provinciale dei Fasci giovanili di
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combattimento. Per i cittadini italiani residenti all'estero detto certi-
ficato deve essere rilasciato e firmato personalmente dal Segretario
del Fascio all'estero in cui risiede l'interessato, ovvero dalla segre-
teria generale dei Fasci all'estero e firmato dal Segretario generale
o da uno degli Ispettori centrali.

In caso di appartenenza al P.N.F. in epoca anteriore al 28 ot-
tobre 1922 11 documento in parola, sia per i regnicoli che per i resi-
denti all'estero, dovrà essere ratificato da S. E. 11 Segretario del
P.N.F., o dal Segretario amministrativo, o da uno dei Vice 6egre-
tari del Partito.
I certificati di appartenenza al P.N.F. dei sanmarinesi residenti

1101 territorio della Repubblica dovranno essere firmati dal Segre-
tario del P.F.S. e controllrmati dal Segretario di Stato per gli affari
esteri; mentre que!Ji rilasciati a cittadini sanmarinesi residenti nel
Regno saranno Armati dal segretario della Federazione che li ha
in forza;

f) certificato di data non anteriore alla pubblicazione del pre-
sente bando dal quale risulti che 11 candidato non abbia contratto
matrimonio o sia vedovo senza prole;

0) copia dei foglio matricolare del servizio militare prestato (e
non foglio di congedo). Non saranno ammessi al concorso coloro
che 6iano stati riformati dai Consigli di leva o congediati da una
delle Forze armate dello Stato per espulsione, negata rafferma o
riforma.

Cosi pure non saranno ammessi al concorso gli iscritti nelle liste
della leva di mare dell'anno in corso.

L'eventuale arruolamento dei militari in congedo della Regia
marina sarà subordinato al prescritto nulla osta del competente
Ministero.
I candidati che non abbiano prestato servizio militare devono

presentare 11 certilleato dell'esito di leva;

h) titolo di studio non interiore alla promozione della 5• classe
elementare od ammissione alle scuole medie inferiori;

i) certificato di sana e robusta costituzione fisica di data non
anteriore alla pubblicazione del Lando di concorso, rilasciato da un
ufficiale medico del Regio esercito o della M.V.S.N., vistato dalle
superiori autorità, dal quale risulti esplicitamente il giudizio che 11
concorrente si ritiene idoneo al servizio di vigilanza forestale in
montagna, ed abbia la statura non inferiore a m. 1,70 ed 11 torace
non meno della metà dell'altezza. L'acutezza visiva deve essere
normale in ciascun degli occhi, senza uso delle lenti. Per i nati in
Sardegna la statura è ridotta a m. 1.68;

I) certificato di identità personale con fotografla di data re-
cente con la firma del candidato debitamente autenticata dal podestà
o da un notaio;

m) eventuali documenti comprovanti di aver esercitato man-
Bioni che facciano presumere le sue attitudini al servizio forestale
(guardi chi, guardiani privati, terrazzleri, operaio boscaiolo);

n) eventuali documenti che dimostrino la qualifica di combat-
tente, le ricompense al merito ed al valor militare, le benemerenze
fasciste o uno degli stati di fatto, contemplati dall'art. 5 per stabilire
le preferenze a parità di merito;

o) gli aspiranti minorenni dovranno unire alla domanda anche
l'atto di assenso del padre o chi per esso per l'arruolamento volon-
tario.4ggd. 66 e 67 da richiedersi al Comune di residenza).
I documenti di cui al presente articolo (ad accezione della do-

manda) possono essere presentati in carta semplice soltanto in caso
di povertà dell'aspirante dimostrata al sensi delle disposizioni vi-
genti fli' 1nateria. Anche in tal caso i documenti dovranno essere
legalizzati.

Per 1 concorrenti che risiedono nelle Colonie del Regno od
all'estero à consentita l'ammissione al concor6o prevía presenta-
zione entro i termini stabiliti della sola domanda, salvo a doeu-
mentarla in conformità del presente articolo non oltre il 15 feb-
braio 1940-XVIII.

Art. 3.

Le domade saranno esaminate dal Comando della Milizia fore-
stale che non prenderá in considerazione quelle non complete di
tutti i documenti prescritti d che giungessero posteriormente al
termine di tempo stabilito dall'art. 2 (15 gennaio 1940-XVIII) anche se
presentate in tempo utile agli uffici postali, nonchè quelle domande
comunque in contrasto con le norme e requisiti del presente bando.

Art. 4.

Il Ministro per l'agricoltura e per le foreste, su proposta del
Cómando della Milizia forestale, può con giudizio insindaeabile,
negare l'ammissione al concorso.

Art. 5.

Apposita Commissione istituita presso 11 Comando della Milizia
forestale esamina le domande pervenute e forma una graduatoria
in base ai titoli presentati dai concorrenti classificando con deter-
minati punti, oltre al titolo di studio, le benemerenze militari,
nazionali e tecniche di ciascun candidato.

A parità di punti sono preferiti:
1· gli insigniti di medaglia al valor militare;
26 gli orfani di guerra, della causa nazionale e dei caduti nelle

operazioni militari svolte6i in A. O. o in servizio non i6olato al-

l'estero;
3 i feriti in combattimento od in azioni fasciste;
4 gli insigniti d'i croce di guerra o di altra atte6tazione spe-

ciale di merito di guerra, e coloro che siano in possesso del brevetto
di partecipazione alla Marcia su Roma, purché ininterrottamente
iscritti ai Fasci di combattimento da data non anteriore al 28 ot-
tobre 1922;

So i figli dei mutilati ed invalidi di guerra, per la causa nazio-
nale, per le ôperazioni militari in A. O. o in servizio non isolato
all'estero;

Go gli ex combattenti, gli iscritti ai Fasci 'di combattimento
senza interruzione da data anteriore al 28 ottobre 1922;

°

7e i provenienti dalla M.V.S.N.;
8• i nati nei distretti di reclutamento delle truppe alpine;
9• i più giovani di età.

La graduatoria dovrà essere approvata dal Ministero dell'agri-
coltura e delle foreste su proposta del Comando della Milizia nazio-
nale forestale.

Art. 6.

I primi classificati nella graduatoria saranno sottoposti alla pre-
scritta visita medica per stabilire la loro idoneità fisica al servizio
forestale nonche dovranno superare, a giudizio di apposita Com-
missione da nominarsi dal Comando della Milizia forestale, una
prova scritta di cultura elementare presso la Scuola di Cittaducale.

I dichiarati idonei sia alla visita medica che alla prova di esame
saranno dichiarati vincitori del concorso e dovranno assumere la
ferma di anni tre.
Il giudizio della Commissione medica come quello della Com-

missione esaminattice, à definitivo ed insindacabile.

Art. 7.

Agli allievi militt ammessi a frequentare 11 corso saranno rim.
borsate le spese di viaggio. Per il relativo viaggio in ferrovia é
corrisposto l'importo del biglietto di 3a classe; per il viaggio sulle
strade ordinarie è corrisposta un'indennità chilometrica di L. 0,38
dal Comando di residenza alla sede della Scuola, nonché l'inden-
nità giornaliera di L. 7,75 pei giorni di viaggio.
Agli aspiranti dichiarati inabili alla visita Inedica presso la

Scuola o che non abbiano superata la prova di cultura elementare
sarà corrisposta l'indennità giornaliera di L. 7,75 per i giorni di
viaggio e di permanenza nonchè 11 rimborso delle spese di viaggio.
Per il viaggio in ferrovia e corrisposto l'importo del biglietto in
3• classe; pel viaggio sulle strade ordinarie è corrisposta un'inden-
nità chilometrica di L. 0,38, sia pel viaggio compiuto per raggiun-
gere la Scuola, sia pel ritorno al Comune di residenza.

Art. 8.

Gli allievi militi forestali debbono seguire i corsi e superare gli
esami nelle seguenti materie:

Italiano - Aritmetica - Nozioni di geografia - Elementi di geo-
metria - Nomenclatura forestale - Nozioni elementari di legislazione
concernenti i servizi dei militi forestali - Nozioni sulla segnalazione
del contrabbando - Istruzione militare teorica e pratica (istruzione
militare per le reclute e per gli allievi caporali).

Art. 9.

Alla fine del corso gli allievi militi saranno sottoposti agli esamt
finali consistenti in prove scritte ed Orali.

Le prove scritte sono due: una di italiano e l'altra di aritmetica.
L'esame orale è unico su tutte le materie d'insegnamento ed avrà

la durata di non meno di veuti minuti.

Art. 10.

Coloro che avranno riportata la sufficienza in ciascuna prova
di esame e gli otto decimi sulla condona e sull'attitudine al servizio
forestale, conseguiranno la idoneitù a luilite forestale.
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Art. 11.

Gli allievi militi forestali sono soggetti per quanto riguarda la
disciplina al regolamento disciplinare della Milizia forestale ed a

quello speciale della Scuola.

Art. 12.

Agli allievi militi forestall spetta la paga giornaliera di L. 10,76.
Le spese di vitto, di bucato, i libri ed oggetti di cancelleria sono

a carico del singoli allievi e vengono prelevate dalla loro paga
secondo le norme del regolamento interno.

Art. 13.

Le spese di prima vestizione sono a carico dell'Amministrazione
e quelle di manutenzione e rinnovazione di vestiario sono a carico
dei militi.

Art. 14.

11 servizio prestato nella Milizia forestale è computato agli effetti
degh obblighi militari; tuttavia coloro che interrompono la ferma

per motivi disciplinari, ritornano nell'obbligo di assolvere la loro

ferma di leva qualunque sia la durata del servizio già prestato
nella Milizia nazionale forestale.

Art. 15.

Il corso avrà la durata di mesi sei a cominciare dal 1• marzo
1WXVIII. Tanto la durata del corso, quanto il suo inizio potranno
essere modificati, sempre perð successivamente alla suddetta data.

Art. 16.

Per norma al componenti 11 Corpo, sono in ogni tempo, dovute
le paghe nella stessa misura e con le 6teese modalità stabilite per i

pari grado dell'Arma dei Reali carabinieri.
Ai sottufficiali e militi della Milizia forestale sono in ogni tempo

dovuti a seconda dei gradi, gli stipendi, le paghe, 11 supplemento
di servizio attivo, l'aggiunta di famiglia e l'indennitâ di rafferma,
nella stessa misura e con le stesse modalità di concessione stabilite
per i pari grado dell'Arma dei Reali carabinieri.

Ai militi non ammogliati che non usufruiranno di alloggio dema-
niale è corrisposta l'indennità di alloggio di L. 38,50 mensili.

Art. 17.

I sottuffleiali e militi della Milizil forestale potranno contrarre
Inatrimonio, previa autorizzazione del Ministero, ðopo almeno due
anni di effettivo servizio nella Milizia nazionale forestale.

Roma, addl 27 ottobre 1939-XVII

Il Ministro: Rossom

(4819)

REGIA PREFETTURA DI LITTORIA

,Variante alla graduatoria del concorso a posti di mCdico condotto

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA Ol LITTORIA

Visto 11 proprio decreto n. 22528 del 25 settembre u. s. col quale,
in conformità a vigenti istruzioni ministeriali relative all'applica-
zione della legge 29 maggio 1939, n. 182, tenuta presente l'istanza
documentata prodotta dal medico condotto interino dott. Rapank Al-
berto, venne revocato 11 bando di concorso 28 dicembre 1937-XVI,
n. 29787 limitatamente al posto di medico condotto di Littoria - Borgo
Bainsizza;

Visto il proprio decreto n. 24303 del 28 settembre n. s. che approva
la graduatoria dei concorrenti dichiarati idonei nel concorso ai posti
di medico condotto vacanti nella provincia di I.ittoria al 30 novembre
1937-XVI;

Visto l'altro decreto prefettizio n. 21303 del 28 settembre U. s. col
quale, provvedendosi alla dichiarazione det vincitori ed .alla loro
designazione per le condotte vacanti, si precisava che il concorrente
Gioffrè dott. Vincenzo, sebbene classificato al 3° posto di graduatoria,
non era dichiarato vincitore di alcuna condotta perché delle due

sedi da esso richieste (la Littoria - Borgo Bainsizza; 26 Ci6terna, 60-
colula condotta) una (Littoria - Borgo Bainsizza) era stata esclusa
dal concorso col sopracitato decreto prefettizio n. 22528 del 25 settem-
bre u. s. e l'altra (Cisterna 2a condotta era stata assegnata al con.
corrente che lo precede in graduatoria e che aveva richiesto detta
sede in ordine di preferenza;

Vista la nota del segrelario amministrativo della Federazione dei
Fasci di combattimento di Littoria, n. 30451 T. M. del 16 c. m. con la
quale si comunica « che il Direttorio nazionale del P.N.F., con lettera
n. 42500-WF-B. del 30 settembre u. s. ha depennato 11 Rapanà dal-
l'elenco degli squadristi, perché lo stesso risulta iscritto al P.N.F. con
anzianità posteriore al.10 ottobre 1922 »,

Ritenuto pertanto che non sono applk abili al dott. Rapaná Alberto
le disposizioni di cui alla legge 29 maggio 1939-XVII, n. 782, e che va
portanto provveduto alla revoca del decreto prefettizio n. 22528 del
25 settembre n. s. e di quello n. 24303 del 28 settembre u. s., relativo
alla designazione del vincitori ed all'assegnazione delle sedi vacanti,
per quanto si riferisce al mancato conferimento del posto al dott.
Gioffrè Virreno, terzo graduato;

Accertato ene al 16 graduato dott. Nardacci Mario ed al 2•graduato
dott. Crispini Giueeppe sono state assegnate le sedi vacanti da essi
segnalate in ordine di preferenza;

Considerato che 11 dott. Gloffrë Vincenzo, da dichiararsi vincitore
del concorso, va assegnato alla sede vacante da esso designata in
ordine di preferenza e cioè fAttoria - Borgo Bainsf2:a,

Visto l'art. 69 del vigente testo unico Leggi Sanitarie:
Visti gli articoli 23 e 55 del R. decreto 11 marzo 1935-XIII, n. E81;

Decreta:

I) E' revocato 11 decreto prefettizio n. 22528 del 25 settembre u. 8.
circa l'esclusione dal concor.so, bandito con decreto n. 29787 del 28 di-
cambre 1937-XVI, del posto di medico condotto di Littoria - Borgo
Bainsizza;
ll) E' revocato altresl il decreto prefettizio n. 24303 del 28 sets

tembre u. s., relative alla designazione dei vincitori ed all'assegna-
zione delle sedi vacanti, per quanto si riferisce al dott. Gioffrè Vin-
cenzo;
III) Il dott. Gioffrè Vincenzo è dichiarato vincitore del concorso

per i posti di medico condotto vacanti nella Provincia di Littoria
al 30 novembre 1937-XVl ed assegnato alla condotta di Littoria Borgo
Bainsizza.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Ga:zetta Ufficiale del
Regno, nel Foglio annunzi legali della Provincia e per Otto giorni
bonsecutivi all'albo della Prefettura e del comune di Littoria.

Littoria, addl 19 ottobre 1939-XVII
11 prefetto: CreWi

(4766)

REGIA PREFETTURA DI VERCELLI

Variante alla graduatoria del concorso a posti di medico cotMotto

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI VERCELLI

Visto il proprio decreto n. 27154 div. Sanità col quale si approva
la graduatoria formata dalla Commissione giudicatrice nel concorso-
a posti di medico condotto vacanti nella provincia al 30 novembre
1937-XVI:

Vista il decreto pari numero e data del precedente col quale fu
dichiarato vincitore del concor60 per il posto di medico condotto del
Consorzio Magnano-Zimone il dottor Barone Carlo;

Vista la lettera del podèstà di Magnano del 28 settembre 1939-XVII
con cui si comunica che il dott. Barone Carlo suddetto ha rinunciato
al posto.

Visti gli articoli 26 e 56 del R. decreto 11 marzo 1935-XIII, n. 281;

Decreta:

E' dichiarato vincitore del concorso per la condotta consor-

ziale suddetta il dottor Dellarole Guglielmo.
Il presente decreto, della cui eseenzione è incaricato 11 Podestá

di Magnano, sarà pubblicato nella Ga::etta Ufficiale del Regno, nel
Foglio annunzi legali della Provincia e, per otto giorni nell'albo
della Prefettura e dei Comuni interessati.

Vercelli, addl 23 ottobre 1939.XVII

p. Il prefeito: BIONDO
(4767)
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Variante alla graduatoria del concorso a posti di ostetrica condotta

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI VERCELLI

Visto 11 proprio decreto n. 15511 div. San. col quale si approva la
graduatoria formata dalla Commissione giudicatrice nel concorso
a pôsti di ostetrica condotta vacanti nella Provincia al 30 novem-

bre 1937-XVI;
Visto 11 decreto parl numero e data del precedente col quale fu

dichiarata vincitrice del concorso per 11 posto di ostetrica condotta
del Consorzio di Zubiena, Sala e Torrazzo l'ostetrica Todesco Gio-

vanna;
Vista la lettera del podestå di Zubiena del 26 settemibre 1939-XVII,

con cui si comunica che la ostetrica condotta Todesco Giovanna ha
rinunciato al posto;

Visti gli articoli 26 e 56 del R. decreto 11 marzo 1935-XIII:

Decreta:

E' dichiarata vincitrice del concorso per la condotta suddetta la
estetrica Secco Bianca.

Il presente decreto, della cui esecuzione è incaricato 11 podestà
di Zubiena. sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno, nel
Foglio annunzi legali della Provincia e, per otto giorni nell'albo
della Prefettura e dei Comuni interessati.

Vercelli, addi 24 ottobre 1939-XVII

Il prefetto: BARATELLI

(4769)

REGIA PREFETTURA DI VERONA

Graduatoria generale del concorso a posti di veterinario condotto

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI VERONA

Visti i verbali della Commissione giudicatrice del concorso pel
tonferimento dei posti di veterinario condotto vacanti al 30 novem-
bre 1937-XVI, in provincia di Verona, bandito con decreto prefettizio
28 dicembre 1937-XVII, n. 42802;

Visto l'art. 69 del testo unico delle leggi sanitarie, approvato con
R. decreto 27 luglio 1934, n. 1265, nonchè 11 regolamento approvato
con R. decreto 11 marzo 1935, n. 281:

Decreta:

E' approvata la seguente graduatoria formata dalla commissione
giudicatrice del concorso nelle premesse citato:

1) Tómasoni Ottone - a , a , , , yoti 57,25
2) Marchi Giovanni . . . , , , . » 53,50
3) De Weszelka Alberto , , , . , .

» 52,20
4) Santinello Umberto

, , , , , , , a 50,37
5) Cáppa Ferrando . . a , , , ,

. 49,75
6) Fédrigo Gino . . . . , , . . » 47,56
7) Dâlla Pellegrina Cristoforo . . . , , .

» 45,87
8) Martini Mario . . » 43,40
11 presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Officiale del

Regno, sul Foglio annunzi legali della provincia di Verona e, per
otto giorni consecutivi all'alho di questa Prefettura ed a quello del
comune di Víllabartolomea, sede del posto vacante di veterinario
condotto.

Verona, addl 17 ottobre 1939-XVII
Il prefetto: LrrrA

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI VERONA

Visto 11 proprio decreto di pari data e numero, col quale è stata
approvata la graduatoria del candidati nel concorso pel conferi-
mento del posto di veterinario condotto di Villabartolomea vacante

al 30 novembre 1937-XVI, nella provincia di Verona;
Visto l'art. 55 del regolamento approvato con R. decreto 11 marzo

1935, numero 281;

Decreta:

Il candidato dott. Tomasoni Ottone è dichiarato vincitore del

concorso nelle premesse citato ed è assegnato alla condotta vete-
rinaria di Villabartolomea.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del

Regno, nel FGglio annunzi legali della prcvincia d1 Verona, e, per
otto giorni consecutivi, all'alto di questa Prefettura ed a quello del
comune di Villabartolomea.

Verona, addi 17 ottobre 1939-XVII

11 prefetto: LETTA

(4768)

REGIA PREFETTURA DI AVELLINO

Varianti alla graduatoria delle vincitrici del concorso
a 24 posti di ostetrica condotta

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI AVELLINO

Visto 11 proprio decreto n. 17709 del 13 maggio 1939 col quale si
approvava la graduatoria formulata dalla Commissione giudicatrice
del concorso a 24 posti di ostetrica condotta vacanti nei comuni della
provincia' al 30 novembre 1937;

Visto 11 decreto di pari numero e data dal quale risulta che l'oste-
trica Verzuri Maria Antonietta non fu dichiarata vincitrice di alcuna

sede perché quelle da lei indicate erano state assegnate ad altre con-
correnti che la precedevano in graduatoria;

Vista la nota 1735 del 15 settembre 1939-XVII del podestà di Villa-
maina colla quale si partecipa la rinunzia dell'ostetrica Benazzi Clara
per la condotta di S. Arcangelo Trimonte;

Visti gli articoli 26 e 56 del regolamento 11 marzo 1935-XIII, n. 281;
Vista la lettera del 13 settembre 1939-XVII'de11'ostetrica Verzuri

Maria Antonietta che all'uopo invitata dichiara di accettare la con-

dotta del comune di S. Arcangelo Trimonte;

Decreta:

La signora Verzuri Maria Antonietta è dichiarata vincitrice del

posto di o6tetrica condotta del comune di S. Arcangelo Trimonte e

designata per la nomina a titolare.

Il presente decreto della cui esecuzione è incaricato 11 podestá
del comune di S. Arcangelo Trimonte, sarà pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale del Regno, nel Foglio annunzi legali e, per otto giorni con-
secutivi, all'albo pretorio della Prefettura e del Comune interessato.

Avellino, addl 17 ottobre 1939-XVII

N prefetto: Taircocol

(4770) .

LONGO LUIGI VITTORIO, direttore SANTI RAFFAELE, gCrente
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